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1 Introduzione 
 

Il presente Piano di sicurezza e coordinamento (PSC) è redatto ai sensi dell'art. 100, 

comma 1, del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. in conformità a quanto disposto dall'allegato XV 

dello stesso decreto sui contenuti minimi dei piani di sicurezza. 

Il presente documento è destinato a fornire le conoscenze ed i dati necessari a chiunque 

sia chiamato ad operare nel cantiere al fine di poter: 

• Programmare ed attuare tutte le misure di prevenzione e protezione, sia generali 

sia specifiche, di propria competenza e responsabilità, sulla base della conoscenza 

del sito in cui opera; 

• Cooperare con la Committente e le altre Imprese appaltatrici o lavoratori 

autonomi, impegnati all’interno dello stesso cantiere, per attuare le misure di 

protezione e prevenzione; 

• Contribuire al coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione in caso 

di interferenze fra i propri lavori, quelli delle altre Imprese presenti e le attività 

produttive della committente, 

• Provvedere alla necessaria e conseguente opera di informazione e formazione dei 

propri dipendenti sui rischi e sulle misure generali e specifiche di tutela. 

• Essere informato sui pericoli e sui rischi specifici e connessi all’ambiente ed 

all’attività di sito e sulle conseguenti misure di prevenzione e di emergenza 

predisposte dalla Committente, 

• Essere informato sull’organizzazione, sui regolamenti e sulle procedure 

(emergenze incluse) della Committente, 

 
Il PSC non riporterà le misure di prevenzione e tutela che, in applicazione delle 

norme vigenti, sono richiesti in relazione ai rischi specifici, alle procedure 

esecutive ed alle particolarità operative dell’attività propria dell’impresa; i 

datori di lavoro delle imprese esecutrici, nei rispettivi Piani operativi di 

sicurezza, forniranno dettagli sull'organizzazione e l'esecuzione dei lavori, in 

coerenza con le prescrizioni riportate nel presente piano di sicurezza e 

coordinamento 
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1.1  Struttura del documento 
 

Si descrive qui di seguito la struttura principale del presente PSC, onde rendere più 

agevole la sua lettura e presa in carico da parte di tutti i soggetti interessati dal cantiere 

oggetto del documento. 

Il documento può essere suddiviso in quattro parti principali. 
− I parte (Capitoli 1, 2 e 3) – INQUADRAMENTO DELL’OPERA 

Descrizione dei luoghi e del contesto, delle attività e delle tipologie di intervento 

previste a progetto onde fornire un inquadramento di base sul cantiere da realizzarsi. 

Si inserisce l’anagrafica dei soggetti responsabili del cantiere (ai sensi del D. Lgs. 

81/08). 

− II parte (Capitoli 4 e 5) – RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Corpo principale del documento; si analizzano tutti i rischi legati al cantiere che 

possono scaturire dai diversi fattori in gioco: 

− Rischi e conseguenti misure preventive/protettive correlati al contesto e 

all’ambiente in cui si inserisce il cantiere (par. 4.1); 

− Organizzazione del cantiere: indicazioni e prescrizioni sulla realizzazione logistica 

e operativa del cantiere – layout del cantiere e apprestamenti (par. 4.2) 

− Analisi dei rischi legati alle lavorazioni; per ogni attività prevista in cantiere si 

valutano i rischi e si riportano le misure preventive e protettive (par. 4.3); ogni 

singola impresa esecutrice valuterà e prenderà in carico le varie prescrizioni 

fornite nelle schede di valutazione (allegate al documento), da integrare con le 

prescrizioni specifiche tramite redazione del POS. 

− Rischi da interferenza: valutazione preliminare delle potenziali interferenze 

scaturibili in cantiere e indicazioni/prescrizioni utili alla gestione e mitigazione dei 

rischi (par. 5). 

− III parte (Capitoli 6, 7, 8, 9 e 10) – COORDINAMENTO E ORGANIZZAZIONE 

Si riportano indicazioni e prescrizioni per il corretto comportamento dei lavoratori e 

per la gestione del cantiere (utilizzo di attrezzature, attività di coordinamento, 

formazione-informazione, permessi di lavoro, miglioramento della sicurezza). 

Si valuta l’entità del cantiere, come durata e impegno di personale (cap. 9) e si 

inserisce la stima degli oneri di sicurezza (cap. 10). 

− IV parte (Capitoli 11 e 12) – ADEMPIMENTI E DOCUMENTAZIONE 

Vengono fornite indicazioni utili alle imprese per i vari adempimenti documentali 

necessari per l’ingresso in cantiere e lo svolgimento delle attività. 

In allegato al PSC si riportano le varie modulistiche utilizzabili. 

- V parte (Capitolo 13) – MISURE DI PREVENZIONE DI SICUREZZA PER 

EVITARE IL CONTAGIO DA COVID-19 

Vengono riportate le indicazioni per il comportamento da tenere all’interno di cantieri 

temporanei e mobili, per evitare il contagio da COVID-19. 
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2 Identificazione e descrizione dell’opera 

2.1 Indirizzo del cantiere 
 

L’area di intervento si trova in Località Bocchetto, nel Comune di Porto Azzurro, nella 
Provincia di Livorno. La zona di interesse è un’area pubblica adibita a parcheggio sterrato, 

catastalmente individuata al N.C.T. dello stesso Comune, al foglio di mappa 14, particelle 
74-368-388. 

 

 
 

2.2 Descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere 
 

 

L’area di intervento è di proprietà del Comune di Porto Azzurro, ed ha un’estensione di 

circa 15.400 mq; è ubicata nella zona nord del centro abitato ed è collegata alla viabilità 

provinciale S.P. 26 tramite strada comunale esistente. 

La stessa si sviluppa su più quote, con tre aree piuttosto pianeggianti, di cui due ad oggi 

adibite a parcheggio sterrato utilizzato per lo più da abitanti della zona; l’area a quota 

più bassa è invece lasciata a verde e non utilizzata. 

 

2.3 Descrizione sintetica dell’opera (scelte progettuali, 

architettoniche, strutturali e tecnologiche) 
 

Per la descrizione dello stato di progetto si suddivide l’area di intervento in tre aree, come 

visibile da planimetria generale di seguito allegata. 

Porto Azzurro 

Parcheggio Loc. 
Bocchetto 
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Sulla prima area verrà realizzato un parcheggio contenente 37 posti auto; allo stato attuale 

la zona è attraversata da un canale di scolo a cielo aperto, e lo stesso, allo stato di progetto 

verrà tombato, ed il piano campagna sarà livellato mantenendo una pendenza costante in 

direzione sud-nord del 7%. 

La progettazione si è concentrata sulla salvaguardia delle alberature presenti, alternando i 

posti auto ad aiuole verdi che circoscrivano le radici delle stesse e le mantengano in essere; 

sarà necessario però l’abbattimento di due piante che ricadono all’interno delle corsie di 

percorrenza del parcheggio. 

All’interno delle aiuole, ove non presenti alberature esistenti, saranno impiantate alberature, 

ed anche nell’anello di verde con caratteristiche permeabili creato intorno al parcheggio 

saranno impiantate nuove essenze arboree. Nella zona nord dove è presente il muro a retta 

di delimitazione, sarà inserita una staccionata in legno a protezione della stessa. 

La seconda area ospiterà un parcheggio di 73 posti auto e 4 postazioni di ricarica per veicoli 

elettrici. 

 
 

1 

2 

3 
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Anche in questo caso i posti auto sono stati intervallati da aree a verde dove poter alloggiare 

alberature e sono state realizzate delle aree permeabili in testa ai parcheggi contenenti 

ghiaia. 

Il piano campagna è stato modellato in modo da avere una pendenza trasversale del 2,5% 

costante su tutta l’area.  

Nella zona nord dove è presente la scarpata, sarà inserita una staccionata in legno a 

protezione della stessa, ed il percorso pedonale di collegamento tra le zone 1 e 2 sarà 

sistemato, creando una scalinata. 

La stessa avrà alzate in legno e pedate in calcestruzzo architettonico, che riprenda il colore 

della pavimentazione delle corsie, sui toni del sabbia. 

Anche il percorso pedonale tra la zona 2 e la zona 3 verrà livellata e sistemata, ma in questo 

caso verrà lasciata sterrata. 

La terza area ospiterà un parcheggio di 35 posti auto; anche in questo caso i posti auto 

sono stati intervallati da aree a verde dove poter alloggiare alberature e sono state 

realizzate delle aree permeabili in testa ai parcheggi contenenti ghiaia. 

In zona nord, a protezione della scarpata sarà inserita una staccionata in legno, mentre in 

zona sud sarà realizzato un muretto di altezza fuori terra 1,10 m in bozze con rivestimento 

faccia vista. 

 

La pavimentazione dell’area a parcheggio sarà realizzata con bitumi colorati, dove i posti 

auto avranno una colorazione tendente al grigio, mentre le corsie di percorrenza avranno 

una colorazione simile alla sabbia, con toni piuttosto naturali. 

I posti auto e le aiuole saranno delimitati con cordonati in calcestruzzo a tratti alti 15 cm, 

ed in altri tratti a raso, mentre le corsie e i posti auto saranno separati con cordolo a raso e 

segnaletica verticale. 

Per quanto riguarda l’illuminazione pubblica, saranno installato nuovi apparecchi illuminanti 

su tutte e tre le aree a parcheggio e sui sentieri di collegamento fra le tre aree. 
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3 Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza 

3.1 Anagrafica di cantiere 
 

 

 

FASE DI PROGETTAZIONE FASE DI ESECUZIONE 

Responsabile dei Lavori in Progettazione 

 

Da nominare 

c/o  Comune di Porto Azzurro 

Via Banchina IV Novembre n.19 57039 
Porto Azzurro (LI), tel. 0565/921611 
email: comuneportoazzurro@pcert.it 
  

  

Responsabile dei Lavori in Esecuzione 

 

Da nominare 
c/o  Comune di Porto Azzurro 

Via Banchina IV Novembre n.19 57039  

Porto Azzurro (LI), tel. 0565/921611  

email: comuneportoazzurro@pcert.it 

 

Coordinatore Sicurezza in Progettazione Coordinatore Sicurezza in Esecuzione 

Ing. Lorenzo Corsini Ing. Ilaria Casanova 

C.F. CRSLNZ73M22F032T 

Studio Tecnico Associato INGEO  

Piazza Cavour n. 14 – 58024 Massa 
M.ma 

tel. 3383654060 – uff.: 0566902273 

email: 
studioassociatoingeo@gmail.com 

l 

C.F. CRSLNZ73M22F032T C.F. CSNLRI75T60I726Z 

Studio Tecnico Associato INGEO  

Piazza Cavour n. 14 – 58024 Massa M.ma 

tel. 3383654060 – uff.: 0566902273 

email: studioassociatoingeo@gmail.com 
 

Studio Tecnico Associato INGEO  

Piazza Cavour n. 14 – 58024 Massa M.ma 

tel. 3389232913 – uff.: 0566902273 

email: studioassociatoingeo@gmail.com 
 

  

3.2 Imprese e lavoratori autonomi 
 

Il Coordinatore in Esecuzione compilerà (e terrà aggiornata) l’apposita scheda  riportata 

in allegato al PSC (Allegato 2.1) con l’elenco delle imprese (affidatarie ed esecutrici e 

lavoratori autonomi) presenti in cantiere. 

3.2.1 Preposto di cantiere 

Ogni Datore di Lavoro dovrà nominare un preposto (dotato dei requisiti di formazione 

di cui all’art. 37, comma 7), che dovrà essere sempre presente in cantiere. 

Il preposto deve assicurarsi in modo continuo ed efficace che i lavoratori seguano le 

disposizioni di sicurezza impartite ed utilizzino gli strumenti di protezione prescritti. 

Tale controllo deve essere effettuato personalmente e senza intermediazione di altri. 

Il Datore di Lavoro dell’impresa affidataria dovrà comunicare al RL e al CSE il nominativo 

del soggetto della propria impresa, con le specifiche mansioni, incaricato per 

l’assolvimento dei compiti di cui all’articolo 97 (gestione e verifica dei subappaltatori) - 

SI VEDA QUANTO PRESCRITTO AL PAR. 7.3. 

 

 

Committente 

COMUNE DI PORTO AZZURRO 

Via Banchina IV Novembre n. 19 

57039 Porto Azzurro (LI)  
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4 Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure 
preventive e protettive 

4.1 Area di cantiere 
 

4.1.1 Caratteristiche dell’area di cantiere 

Nella tabella seguente si valuta la presenza nell’area di cantiere di elementi naturali e/o manufatti che possono 

influenzare le attività e la gestione del cantiere. 

Si riportano le procedure e le misure preventive e protettive da applicare per l’eliminazione degli eventuali 

rischi per i lavoratori connessi con le caratteristiche dell’area. 

 

 Si No 
Organizzazione, procedure, misure preventive e protettive, 

misure di coordinamento 

falde  X  

fossati  X 

 

 

alvei fluviali  X  

banchine portuali  X  

alberi/vegetazione X 

 

 

  

manufatti interferenti       

 

X 

     

 

infrastrutture (strade, ferrovie, 

idrovie, aeroporti) 

X 

    
  La viabilità in accesso all’area di cantiere sarà gestita tramite 

idonea cartellonistica stradale di cantiere 

edifici con particolari esigenze 

di tutela 

 X  

Linea aeree  X È presente una linea aerea che fiancheggia la viabilità comunale, 

che non dovrebbe interferire con le lavorazioni previste. Si richiede 

comunque una ricognizione dei luoghi ed una valutazione del 

rischio prima di iniziare lavorazioni interferenti. 

condutture sotterranee  

 

X 
 

Se ne disconosce l’esistenza. Prima dell’inizio delle lavorazioni di 

scavo si prevederà comunque una ricognizione dei luoghi con gli 

organi competenti. 

presenza di altri cantieri   

X 

Al momento se ne disconosce l’esistenza; qualora in corso d’opera 

se ne presenterà l’eventualità, le lavorazioni dovranno essere 

temporaneamente sospese per valutare le reali interferenze. 

insediamenti produttivi  X  

possibile presenza di ordigni 

bellici inesplosi 

 X  

copertura telefonica  X   

 

 

4.1.2 Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere 

Nella tabella seguente si valutano le caratteristiche del contesto in cui è inserito il cantiere, analizzando i rischi 

che l’ambiente esterno può apportare al cantiere. 

Si riportano le procedure e le misure preventive e protettive da applicare per l’eliminazione degli eventuali 

rischi per i lavoratori. 
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 Si No 
Organizzazione, procedure, misure preventive e protettive, 

misure di coordinamento 

linee aeree  

 

 

X È presente una linea aerea che fiancheggia la viabilità comunale, 

che non dovrebbe interferire con le lavorazioni previste. Si richiede 

comunque una ricognizione dei luoghi ed una valutazione del rischio 

prima di iniziare lavorazioni interferenti. 

condutture sotterranee      X Se ne disconosce l’esistenza. Prima dell’inizio delle lavorazioni di 

scavo si prevederà comunque una ricognizione dei luoghi con gli 

organi competenti. 

altri cantieri   

X 

Al momento se ne disconosce l’esistenza; qualora in corso d’opera 

se ne presentasse l’eventualità, le lavorazioni dovranno essere 

temporaneamente sospese per valutare le reali interferenze. 

insediamenti produttivi  X Non presenti 

rumore     X  
rischio di investimento per 
cantieri limitrofi a strade 
trafficate 

 
X 

 

 

 

 

 

 

Le aree limitrofe al cantiere sono oggetto di traffico di autovetture, 

soprattutto nel periodo di media/alta stagione. 

A monte ed a valle dell’area di cantiere, sarà apposta idonea 

segnaletica verticale ed orizzontale che evidenzierà la presenza dei 

lavori in corso.  

 

 

 

 

Rischio di collisione tra 
automezzi e mezzi d’opera 

 
 

X  

incendio/esplosione  

 
X  

urti con materiale in deposito  
 
X 

 L’area di intervento non presenta allo stato attuale materiale 

depositato in prossimità della zona di lavoro. 

Tuttavia, come regola generale, l’impresa o le imprese esecutrici 

non dovranno avvicinarsi alle aree a loro non consegnate; nel caso 

di attività in prossimità di eventuale materiale depositato (ad 

esempio legname), l’impresa deve richiederne il confinamento e/o 

lo spostamento. 

 
sostanze chimiche 

tossiche - nocive 

 X Non presenti 

polveri  X Non presenti 

fumi – vapori 

 

 X Non presenti 

fibre  X Non presenti 

caduta di materiali dall'alto X   

elettrocuzione  X 

 

      

scivolamento, inciampo, 
cadute a livello 

 
   X 

 Il personale operante a terra deve seguire percorsi ben segnalati e 

sgombri e non abbandonare le aree assegnate di lavoro. 

 

4.1.3 Eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per 

l'area circostante. 

Nella tabella seguente si valutano i rischi che, come conseguenza delle lavorazioni previste nel cantiere, 

si possono generare nell’ambiente esterno ad esso. 

Si riportano le procedure e le misure preventive e protettive da applicare per l’eliminazione di tali rischi. 
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 Si No 
Organizzazione, procedure, misure preventive e protettive, 

misure di coordinamento. 

rumore X  Le attività maggiormente rumorose saranno comunque svolte 

nel normale orario lavorativo, compatibilmente con dettami e 

prescrizioni del PCCA. In linea generale sarà opportuno: 

- selezionare ed utilizzare macchine ed attrezzature omologate 

in conformità alle direttive della Comunità Europea e ai 

successivi recepimenti nazionali, prevalentemente cabinati e 

climatizzati; 

- impiegare, laddove sicuro e possibile, macchine movimento 

terra ed operatrici gommate piuttosto che cingolate; 

-  installazione di silenziatori sugli scarichi in particolare sulle 

macchine di una certa potenza; 

-  utilizzo di gruppi elettrogeni e di compressori di recente 

fabbricazione e insonorizzati; 

- utilizzo di schermature mobili antirumore in corrispondenza 

delle macchine ed attrezzature più rumorose o posizionate in 

prossimità dei recettori sensibili; 

-  eliminazione degli attriti di mezzi ed attrezzature attraverso 

operazioni di lubrificazione, sostituzione dei pezzi usurati 

soggetti a giochi meccanici, controllo e serraggio delle giunzioni, 

bilanciatura delle parti rotanti per evitare vibrazioni eccessive, 

verifica della tenuta dei pannelli di chiusura dei motori; 

- spegnere i motori quando i mezzi non sono operativi, evitare 

inutili sovrapposizioni di mezzi in azione, evitare di far cadere da 

altezze eccessive i materiali o di trascinarli quando possono 

essere sollevati, evitare sovrapposizioni di lavorazioni critiche, 

evitare di trasportare carichi senza fissarli e/o isolarli 

adeguatamente, evitare frenate ed accelerazioni brusche; 

-  divieto di uso scorretto degli avvisatori acustici, sostituendoli 

con avvisatori luminosi; 

- attivare interventi mitigativi di tipo "informativo", esplicitando 

alla popolazione coinvolta la durata complessiva dei lavori e le 

fasce orarie giornaliere in cui verranno svolte le attività di 

cantiere, evitando i disagi nelle fasce orarie protette. 
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polveri X  

 
Per limitare l’emissione e l’impatto sull’area di cantiere, si 

prevede: 

- bagnatura periodica delle superfici di cantiere in relazione al 

passaggio dei mezzi e delle operazioni di carico/scarico, con 

aumento della frequenza delle bagnature durante la stagione 

estiva; 

- bagnatura periodica dell'area destinata allo stoccaggio 

temporaneo dei materiali scavati, demoliti e fresati e loro 

copertura al fine di limitare il sollevamento delle polveri; 

- riduzione della velocità a 10 Km/h dei mezzi pesanti e mezzi 

d'opera transitanti sulle piste e aree di cantiere, semplicemente 

mediante la realizzazione di dossi in terra o stabilizzato; 

- adeguato utilizzo delle macchine movimento terra ponendo 

attenzione a limitare le altezze di caduta del materiale 

movimentato e ponendo attenzione durante le fasi di carico dei 

camion a posizionare la pala in maniera adeguata rispetto al 

cassone. 

Per limitare l’emissione e l’impatto sui tratti di viabilità 

extraurbana, si prevede: 

- impiego di autocarri telonati per il trasporto dei materiali in 

esubero sulla viabilità pubblica; per i mezzi non dotati di idonei 

dispositivi per la copertura dei cassoni, i materiali trasportati e 

suscettibili di dispersione aerea dovranno comunque essere 

opportunamente umidificati; 

- riduzione della velocità a 10 Km/h dei mezzi pesanti e mezzi 

d'opera transitanti sulle piste di servizio e aree di cantiere; 

- lavaggio periodico dei mezzi di cantiere e pulizia con acqua dei 

pneumatici dei veicoli; 

- spazzatura periodica della viabilità da macchinari dotati di 

sistemi di spazzole rotanti e bagnanti cui è applicato anche un 

sistema di aspirazione, montati stabilmente su veicoli 

commerciali (camion di piccole/medie dimensioni o veicoli ad 

hoc) o applicabili in caso di necessità a mezzi da cantiere; 

In linea generale, in relazione alla tipologia ed utilizzo dei mezzi 

d’opera, sarà necessario: 

- impiego di mezzi di cantiere dotati di motori emissionati Tier 

III di ultima generazione, conformi alla direttiva europea 

97/68/CE sulle emissioni di scarico, dotati di sistemi di 

abbattimento del particolato; 

- controllo periodico delle emissioni dei motori e dei filtri per 

particolato e redazione di un corrispondente documento di 

manutenzione del sistema antinquinamento; 

- spegnimento dei motori durante le fasi di non attività. 

 

 

 

 

fumi - vapori  

 

 

 

 

X  

sostanze chimiche 
tossiche - nocive 

 X  

fibre  X  

incendio/esplosione  X  

caduta di materiali 
dall'alto 

 X 
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rischi legati alla viabilità X  Per l’accesso dei mezzi per la fornitura dei materiali di cantiere, 

dovrà essere nominato un preposto, il quale dovrà organizzare 

gli ingressi senza creare interferenze. Dovrà prendersi carico del 

mezzo indirizzandolo, anche con i segnali manuali convenzionali, 

fino al punto di scarico appositamente predisposto. Durante la 

fase di carico e scarico deve essere vietato l’avvicinamento di 

personale non autorizzato mediante avvisi e sbarramenti.  

Per agevolare il processo informativo, si conviene di 

preparare appositi cartelli plastificati da apporre in 

corrispondenza di questi accessi riportanti dati specifici e 

generali del cantiere e delle relative figure con compiti di 

sicurezza. 

Per garantire l’accesso pedonale e carrabile ad alcuni 

accessi a proprietà private in corrispondenza del 

parcheggio P3, si farà ricorso a movieri ed all’utilizzo di 

lastre carrabili in acciaio da posizionare su eventuali scavi 

lasciati aperti per il passaggio dei sottoservizi. 

Per individuare i criteri generali di sicurezza relativi alle 

procedure di revisione, integrazione e apposizione della 

segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si 

svolgono in presenza di traffico veicolare, l’impresa dovrà fare 

riferimento al D. Min. Lavoro e Pol. Soc. 22/01/2019 

(allegato e parte integrante del PSC). 

 

 

 

Sversamenti accidentali di 
oli, combustibili 

X  - le eventuali operazioni di manutenzione dei mezzi impiegati in 

cantiere dovranno essere effettuate esternamente al cantiere 

presso officine autorizzate al fine di evitare sversamenti di 

sostanze inquinanti (olii, benzine, scarichi, etc.) sui piazzali di 

lavoro e lungo i percorsi dei mezzi meccanici; laddove non 

possibile si dovrà ricorrere all'area adeguatamente preparata ed 

impermeabilizzata all’interno del cantiere; 

- i rifornimenti dei mezzi d'opera presenti ed operanti in cantiere 

dovranno essere effettuati mediante l'impiego di sistemi dotati 

di erogatore di carburante a tenuta (tipo Diesel Tank Fuel) 

sempre all'interno dell'area adeguatamente predisposta 

suddetta; 

- per tamponare gli eventuali sversamenti di olio e/o gasolio dei 

mezzi d'opera in caso di guasto, ricorrere a panni assorbenti e 

sistemi contenitivi degli sversamenti; 

- utilizzo di serbatoi a tenuta per la raccolta di oli, idrocarburi, 

additivi chimici, vernici, ecc. 

  

4.2 Organizzazione del cantiere 
 

4.2.1 Recinzione di cantiere, accessi e segnalazioni 
L’impresa affidataria, incaricata dell’allestimento del cantiere, avrà l’obbligo di installare 

le recinzioni di confinamento, la segnaletica idonea, le luci segnalatrici notturne e 

mantenere tutti gli impianti in perfetto funzionamento. 

L’area baraccamenti verrà confinato con recinzioni in pannelli elettrozincati di lunghezza 

3,50 m x h 2,00 e basamento in cemento, dotata di rete antipolvere per l’intero sviluppo, 

e conterrà un box ufficio ed un wc chimico. 

La stessa sarà situata nell’area a parcheggio sopra alla zona di intervento, anch’essa di 

proprietà del Comune di Porto Azzurro. 

Sarà apprestata cartellonistica stradale di cantiere ed illuminazione di sicurezza. 
 

4.2.2 Servizi igienico-assistenziali 
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Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali dimensionati 

in modo da risultare consoni al numero medio di operatori presumibilmente presenti in 

cantiere con caratteristiche rispondenti all'allegato XIII del D. Lgs. 81/08 e s.m.e.i.. 

Il cantiere dovrà essere corredato di idoneo box ufficio e bagno chimico; per il suo 

collocamento è stata scelta un’area prossima all’area di intervento, di proprietà del 

Comune di Porto Azzurro. 

4.2.3 Viabilita’ 

Il percorso di avvicinamento dei mezzi terzi all’area di lavoro deve essere sempre lo 

stesso con ingresso ed uscita ben definite. Il movimento e la circolazione dei veicoli in 

cantiere dovrà essere regolamentato dall' impresa affidataria ed in particolare dal 

preposto di cantiere che dovrà prendersi carico del mezzo indirizzandolo, anche con i 

segnali manuali convenzionali, fino al punto di carico appositamente predisposto. 

Nell'intento di esplicitare le specifiche attività da svolgere per l’ingresso in cantiere di 

terzi, è necessario che le ditte esecutrici prevedano una serie di accorgimenti da mettere 

in atto per l'accesso in cantiere di manutentori (di mezzi d’opera) o di ditte fornitrici di 

materiale o attrezzature (che potranno avvalersi anche di trasportatori) di seguito 

riassunti: 

• formazione – informazione degli autisti sulle lavorazioni in atto e dei potenziali 

pericoli all’interno del cantiere attraverso la consegna preventiva di copia del POS 

e relativi allegati; 

• accettazione degli autisti all’ingresso del cantiere mediante compilazione, da 

parte degli stessi, di un modulo predisposto da compilare con le proprie 

generalità, della ditta per cui lavora, riportante altresì la targa del mezzo ed una 

esplicita dichiarazione di presa visione ed accettazione dei contenuti del POS e 

relativi allegati (in particolar modo il Piano di Emergenza); 

• accompagnamento del mezzo all’interno del cantiere (da parte del preposto, 

geometra di cantiere o direttore tecnico di cantiere), assistenza a tutte le 

operazioni di carico/scarico e/o manutenzione e sua scorta sino all’uscita dal 

cantiere (una volta terminate le operazioni di competenza). 

Prima dell’inizio delle attività, sarà pertanto opportuno che l’impresa affidataria rediga, 

e sottoponga all’approvazione del CSE, una PROCEDURA OPERATIVA da adottare per 

“INGRESSO IN CANTIERE DI TERZI CON MEZZI DI TRASPORTO”, in grado di 

definire in maniera puntuale le modalità operative e specificare le prescrizioni di 

sicurezza da adottare ed osservare, allo scopo di eliminare o rendere minimi i rischi 

potenziali da interferenza relativi alle attività di manutenzione/fornitura, 

regolamentando le attività ed i comportamenti da intraprendere da parte delle ditte 

appaltatrici di volta in volta coinvolte. 

La circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi, all’interno del cantiere, 

deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade 

pubbliche; la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni 
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dei percorsi e dei mezzi (max 30 km/h). 

 

4.2.4 Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed 

energia 

La zona di intervento è priva di rete fognaria, acquedotto e rete di alimentazione 

elettrica. Spetta alle imprese provvedere alla predisposizione delle varie utilities 

ricorrendo ad appositi serbatoi di acqua per l’approvvigionamento di acqua potabile, a 

cisterne per il conferimento delle acque saponose, a generatori di corrente elettrica per 

l’alimentazione delle baracche di cantiere. 

Impianti elettrici di cantiere, di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

(laddove necessari) dovranno essere realizzati in conformità alle norme tecniche di 

settore, utilizzando componenti e materiali conformi, e certificati ai sensi del D.M. 

37/2008. 

4.2.5 Aspetti di security 

Sarà onere dell’appaltatore l’eventuale vigilanza sul cantiere nelle ore di fermo. 
 

4.2.6 Dislocazione delle zone di deposito attrezzature e di stoccaggio 

materiali 

L’area da adibire a deposito attrezzature e stoccaggio materiali vari dovrà essere 

necessariamente “ritagliata” nella porzione di sede stradale confinata con le apposite 

recinzioni di cantiere suddette; tale area potrà variare con il progredire delle attività. 

Questa dovrà essere mantenute in perfetto ordine con i materiali depositati 

correttamente in modo da non ostacolare la viabilità dei mezzi. 

Nei periodi di fermo del cantiere sarà onere dell’impresa affidataria provvedere alla 

messa in sicurezza degli stoccaggi/depositi. 

4.2.7 Ordine e pulizia del cantiere 

L’ordine e la pulizia del cantiere sono elementi essenziali nell’ambito della 

gestione della sicurezza del cantiere. 

Il cantiere va mantenuto ordinato, pulito e privo di rifiuti/sfridi sparsi. Le imprese 

dovranno curare giornalmente tale aspetto. 

Le zone devono essere lasciate pulite a vista. Durante le attività i preposti delle imprese 

dovranno sempre verificare che le vie di transito e le vie di fuga siano sgombre di 

materiali in terra.  

4.3 Lavorazioni 
 

4.3.1 Analisi dei rischi aggiuntivi nelle lavorazioni 

Nel presente capitolo si analizzano i rischi aggiuntivi connessi alle varie  attività previste 

in cantiere; con rischi aggiuntivi si intendono tutte quelle situazioni di pericolo che 
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possono generarsi dalla presenza di fattori esterni, sia ambientali che di interferenza, 

non strettamente connessi con i rischi specifici propri dell’attività: contesto ambientale, 

presenza di cantieri limitrofi, viabilità di cantiere e/o vicinanza con strade trafficate, 

vicinanza con specchi d’acqua o alvei fluviali; ecc.. 

In tale categoria di rischi rientrano anche quelli generati dalle interferenze con altre 

lavorazioni in cantiere nonché i rischi particolari come definiti all’allegato XI del D. Lgs. 

81/08 e s.m.i.. 

Si fa riferimento a quanto indicato negli allegati XI e XV (punto 2.2.3) del D. Lgs. 81/08 

e s.m.i., nonché ad eventuali rischi aggiuntivi non specificatamente indicati dal D. Lgs. 

81/08, ma prevedibili per la natura del cantiere. 

L’analisi si sviluppa attraverso la stima delle frequenze di accadimento e delle 

conseguenze degli eventi incidentali potenzialmente presenti; la frequenza e la 

conseguenza sono combinate attraverso la matrice proposta nella successiva figura per 

ottenere il relativo indice di rischio. L’indice di rischio viene codificato con un numero 

romano (I, II, III, IV). 

La valutazione dei rischi viene effettuata utilizzando la matrice qui di seguito riportata. 

Per ciascun rischio ipotizzabile, conseguente o connesso a ciascuna fase lavorativa, viene 
valutata la frequenza di accadimento e vengono stimate le relative conseguenze; 

combinando tali valori nella matrice si ottiene l’indice di rischio, in base al quale si valuta 
la strategia di gestione dello stesso. 

A seguito dell’analisi vengono riportate le prescrizioni e le misure di coordinamento 

necessarie alla eliminazione o riduzione al minimo di tali rischi, in particolare per attività 

connesse ad indice di rischio diverso da IV. 

La gestione del rischio residuo, infine, è assicurata dall’osservanza delle prescrizioni 

fornite, dalla formazione e informazione erogate, dall’applicazione delle norme di buona 

tecnica e dalla sorveglianza e dalla verifica in campo da parte di tutti i soggetti a ciò 

deputati e coordinati dal CSE, oltre che dalle attività di coordinamento in fase di 

esecuzione. 
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Le imprese esecutrici, tramite redazione del POS, forniranno tutte le procedure e le 

modalità per lo svolgimento della propria attività, con l’indicazione di tutte le misure 

preventive e protettive atte a ridurre i rischi specifici propri delle lavorazioni. 

L’impresa potrà proporre integrazioni e/o modifiche a quanto riportato nel PSC in base 

alla propria esperienza e dotazione tecnica; tali proposte verranno valutate in fase di 

riunione di coordinamento unitamente alla Committente e al CSE. 

Legenda 

F = FREQUENZA 

1 evento molto raro, inatteso 

2 evento raro, atteso meno di una volta 

3 evento atteso almeno una volta 

4 evento probabile, atteso più volte 
 

C = CONSEGUENZA 

1 nessun effetto per la sicurezza e la salute 

2 infortuni lievi, lievi conseguenze per la salute 

3 infortuni di una certa gravità, danni per la salute 

4 infortuni gravi che possono portare anche alla morte 
 

R = INDICE DI RISCHIO 

I INACCETTABILE: l’attività va evitata o riprogettata 

II ELEVATO: l’attività va progettata e gestita con particolare attenzione 

III MEDIO: è opportuno qualche intervento migliorativo (prescrizioni, procedure) 

IV BASSO: è necessario il controllo per la gestione del rischio residuo 

NR = NON RICORRE 

La tipologia di rischio non è legata alla specifica attività 
 

NA = NON APPLICABILE 

Non si rileva la tipologia di rischio nel cantiere 
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4.3.2 Determinazione delle fasi e sottofasi di lavoro 
 

ATTIVITA’ 
rif. schede VDR 

(Allegato 1 al PSC) 

 
Allestimento del cantiere   

 SCHEDA 001 

SCHEDA 002 

SCHEDA 003 

- Montaggio baracche di cantiere 

- Realizzazione di impianto elettrico e messa a terra di cantiere 

- Montaggio recinzione e segnaletica di cantiere 

Sistemazione area di intervento  

SCHEDA 004 

SCHEDA 005 

SCHEDA 006 

 

SCHEDA 007 

SCHEDA 008 

 

SCHEDA 009 

- Sbancamento generale con livellamento del piano di posa 

- Compattazione del terreno 

- Movimentazione meccanica del terreno per effettuare riempimenti, spostamenti e 

rilevati 

- Carico e scarico materiali 

- Rimozione di asfalto presente nelle aree di accesso tramite taglio e demolizione 

della pavimentazione esistente 

- Scotico superficiale e taglio alberature con espianto ceppaia 

 

 

 

 

Scavi e rinterri  

SCHEDA 010 

SCHEDA 011 

 

- Scavi a sezione ristretta obbligata 

- Rinterri di scavi a sezione ristretta 

Sistemazione di scarpata  

SCHEDA 012 

SCHEDA 013 

 

 

- Inerbimento di scarpata 

- Messa a dimora di alberature ed essenze arboree 

Aree a parcheggio 

 

SCHEDA 014 

SCHEDA 015 

SCHEDA 016 

SCHEDA 017 

SCHEDA 018 

SCHEDA 019 

SCHEDA 020 

SCHEDA 021 

SCHEDA 022 

SCHEDA 023 

- Fondazione in c.a. 

- Muretto in c.a. 

- Impermeabilizzazioni in tessuto non tessuto 

- Esecuzione di cordoli 

- Fondazione in aggregato misto stabilizzato 

- Sovrastruttura stradale in conglomerato bituminoso 

- Realizzazione di staccionata in legno 

- Carpenteria metallica 

- Realizzazione di segnaletica orizzontale 

- Realizzazione di segnaletica verticale 

 

Impianti  

SCHEDA 024 

SCHEDA 025 

SCHEDA 026 

SCHEDA 027 

SCHEDA 028 

SCHEDA 029 

SCHEDA 030 

SCHEDA 031 

SCHEDA 032 

- Realizzazione di impianto di irrigazione  

- Posa in opera di tubazioni in PVC/PEAD 

- Posa in opera di tubazioni flessibili per linee elettriche 

- Posa di cavi e conduttori 

- Lavori su quadri elettrici 

- Messa in opera di pozzetti prefabbricati 

- Posa in opera di chiusini in ghisa 

- Installazione di pali di pubblica illuminazione 

- Posa di apparecchi di illuminazione su pali di sostegno 

Rimozione del cantiere  

SCHEDA 033 
SCHEDA 034 

 

 

 -Smontaggio baracche di cantiere 

 -Smontaggio recinzione e segnaletica di cantiere 
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5 Prescrizioni operative, misure preventive e protettive e 
dispositivi di protezione individuale, in riferimento alle 
interferenze tra le lavorazioni. 

 

Il presente capitolo fornisce prescrizioni e indicazioni in relazione alla prevenzione e 

protezione da rischi derivanti dall’interferenza tra le varie attività di cantiere. 

In fase progettuale si valuteranno le tempistiche ipotizzabili, fornendo le prescrizioni di 

base e di dettaglio (ove possibile), oltre che le indicazioni e gli strumenti per la gestione 

delle interferenze durante l’esecuzione. 

5.1 Cronoprogramma 
 

 
Il crono programma è il documento di programmazione delle attività correlate ai costi 

di esecuzione ed alla loro distribuzione del tempo, fermo restando la maggiore 

definizione dei tempi amministrativi necessari per l’approvazione, l’affidamento ed il 

collaudo. Il documento è redatto con tutto ciò che riguarda la fase esecutiva dei lavori, 

avendo a base il dettaglio di tutto il progetto e le lavorazioni necessarie alla sua 

realizzazione. 

Il cronoprogramma permette di determinare la durata dei lavori, la distribuzione delle 

spese di esecuzione nel tempo, il pagamento delle anticipazioni dovute all’impresa, in 

concomitanza degli stadi di avanzamento fissati dal capitolato speciale d’appalto. 

Ferma restando la possibilità dell’impresa aggiudicataria di produrre un proprio crono 

programma dei lavori come previsto dal comma10 dell’art. 43 del D.P.R. 207/2010, che 

sia vantaggioso per la Stazione Appaltante e accettato dalla Direzione Lavori, questo 

non potrà allungare i tempi contrattuali  né variare la data di consegna.  

Per determinare la durata in giorni utili o naturali consecutivi (NCG) di ogni attività, 

sono stati messi in relazione i singoli importo con la produzione media della manodopera 

in funzione della condizione climatica:  

NCG=NGL x Ci 

dove 

NCG= n. giorni consecutivi necessari, 

NGL= n. giorni lavorativi utili, 

NOTA 

Si ricorda che lavori diversi da quelli indicati nei punti precedenti non devono essere eseguiti perché non 

analizzati dal punto di vista della sicurezza e dei rischi presenti. Se si riscontra la necessità di eseguire 

lavori aggiuntivi rispetto a quelli previsti, o se cambiano le modalità operative con cui effettuare i lavori, è 

assolutamente necessario che l’impresa integri e aggiorni il proprio Piano Operativo di Sicurezza, 

analizzando i rischi associati alle nuove condizioni, e lo sottoponga all’esame del CSE prima di eseguire tali 

lavori. 

SI RIPORTANO IN ALLEGATO 1 AL PSC LE SCHEDE DI 

VALUTAZIONE DEI RISCHI SCATURIBILI DALL’ANALISI SOPRA 

DESCRITTA PER LE VARIE ATTIVITA’ DI CANTIERE 
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Ci=coefficiente Moltiplicativo (in funzione della classe climatica ambientale). 

Per la determinazione di NGL, si ricorre alla formula: 

(N. Giorni Lavorativi utili) = (I x P / 100) / (C x N x O) 

dove 

I = importo Gruppo di lavorazione, 

P = percentuale incidenza manodopera (approssimata), 

C = costo orario della manodopera (medio per le maestranze impiegate), 

O = N° lavoratori previsti, 

N = N° ore giornaliere. 

 

Per la determinazione di Ci, valgono le seguenti considerazioni: a seconda delle 

condizioni ipotizzate si avrà una produzione variabile tra il 15% ed il 90% rispetto alla 

produzione ottimale, in considerazione dell’andamento climatico stagionale e delle 

festività. Tenendo conto, inoltre, che in fase di progetto non è possibile conoscere quale 

sarà l’effettiva data di inizio dei lavori, è possibile tenere in considerazione le prevedibili 

incidenze dei giorni di andamento sfavorevole come percentuale media di riduzione sulle 

attività lavorative durante tutto l’arco dell’anno, con aumento temporale analogo di ogni 

attività lavorativa, indipendentemente dalla successione temporale: 
 

Condizione GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC MEDIA 

Favorevole 90 90 90 90 90 90 90 45 90 90 90 45 82,50 

Normale  15 15 90 90 90 90 90 45 90 90 75 15 65,00 

Sfavorevole 15 15 90 90 90 90 90 45 90 75 45 15 58,72 

 

Per ogni mese dell’anno sono riportate le percentuali rispetto alle condizioni ottimali. 

L’ultima colonna rappresenta il valore medio relativo alle diverse condizioni ipotizzate. 

In base a tali valori medi annui, è possibile ricavare altrettanti coefficienti (Ci): 

Classe climatica A1: Favorevole  Ci=100/82,50 =1,21 

Classe climatica A2: Normale   Ci=100/65,00 =1,54 

Classe climatica A3: Sfavorevole  Ci=100/58,75 =1,70. 

Ipotizzando di andare ad operare in “condizioni normali”, tenuto anche conto dello stato 

della progettazione e dei presumibili tempi di espletamento gara per l’individuazione 

dell’impresa affidataria e successiva consegna lavori, si ritiene opportuno scegliere un 

valore Ci = 1,21. 

Nel caso specifico dell’appalto, sono presenti cinque categorie di opere:  

- OG3 di importo I pari a 589.547,32 euro, per la quale si assumono i seguenti 

parametri: 

P= 11,506%  

C= euro 30,44 

O= 6 

N= 8 

 

NGL=( I x P / 100)/(C x N x O)=( 589.547,32 x11,506/100)/(30,44x8x6)= 46,42 
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NCG = NGL x Ci = 46,42x1,21 = 56,17 (57 gg); 

- OG6 di importo I pari a 145.189,11 euro, per la quale si assumono i seguenti 

parametri: 

P= 21,305%  

C= euro 30,44 

O= 4 

N= 8 

NGL=( I x P / 100)/(C x N x O)=( 145.189,11 x21,305/100)/(30,44x8x4)= 31,76 

NCG = NGL x Ci = 31,76x1,21 = 38,43 (38 gg); 

- OS24 di importo I pari a 53.560,17 euro, per la quale si assumono i seguenti 

parametri: 

P= 19,186%  

C= euro 30,44 

O= 3 

N= 8 

NGL=( I x P / 100)/(C x N x O)=( 145.189,11 x21,305/100)/(30,44x8x3)= 14,07 

NCG = NGL x Ci = 14,07x1,21 = 17,02 (17 gg); 

- OG10 di importo I pari a 113.070,42 euro, per la quale si assumono i seguenti 

parametri: 

P= 16,464%  

C= euro 30,44 

O= 4 

N= 8 

NGL=( I x P / 100)/(C x N x O)=( 113.070,42 x16,464/100)/(30,44x8x4)= 19,11 

NCG = NGL x Ci = 19,11x1,21 = 23,12 (23 gg), 

- OS10 di importo I pari a 2.616,57 euro, per la quale si assumono i seguenti 

parametri: 

P= 24,962%  

C= euro 30,44 

O= 2 

N= 8 

NGL=( I x P / 100)/(C x N x O)=( 2.616,57 x24,962/100)/(30,44x8x2)= 1,34 

NCG = NGL x Ci = 1,34x1,21 = 1,62 (2 gg). 

per complessivi 137 giorni lavorativi corrispondenti a 190 giorni naturali e 

consecutivi necessari all’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto. A seguito 

dell’emissione delle tavole di coordinamento settimanali di cui al paragrafo 5.2.1 

successivo, il cronoprogramma suddetto potrà subire modifiche ed aggiornamenti.  

 

5.2 Individuazione delle attività che presentano interferenze, 
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prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale e 

misure preventive e protettive 
 

La tipologia di cantiere e la sua programmazione riduce per quanto possibile il rischio 

interferenziale. 

Si può prevedere una contemporaneità di interventi sulle aree distinte di lavoro, onde 

meglio razionalizzare la tempistica di intervento e ridurre la durata del cantiere, tuttavia 

si dovranno affrontare le interferenze lavorative (quelle non eludibili mediante 

sfalsamento temporale) e di volta in volta analizzarle e valutarle sulla base della tavola di 

coordinamento settimanale. Laddove alcune interferenze si dovessero rilevare in fase 

operativa, non previste e non analizzate, sarà compito del capo cantiere dell’impresa 

affidataria gestire tale eventualità comunque avvisando tempestivamente il CSE che potrà 

decidere di sfalsare le attività e/o porre in atto procedure operative opportune. 

 

5.2.1 Sinottico (o tavola) di coordinamento 

Durante le riunioni di sicurezza e coordinamento sarà analizzato il programma 

dei lavori per l’individuazione delle interferenze e per la definizione delle misure 

di prevenzione e protezione dei rischi interferenziali. 

Il programma dei lavori dovrà essere redatto secondo il modello denominato  “Sinottico 

di Coordinamento” riportato qui di seguito. 

Se durante le riunioni di sicurezza e coordinamento dovessero essere individuate nuove 

misure di prevenzione e protezione, sarà necessario l’aggiornamento del PSC, formalizzato 

tramite la redazione del “Foglio Revisioni” e allegando i Sinottici di Coordinamento al PSC 

stesso. 

Il foglio revisioni verrà consegnato insieme a copia del Verbale di riunione e dei Sinottici 

di coordinamento a tutte le Imprese coinvolte. 

  

5.2.2 Format e istruzioni per il Sinottico di Coordinamento 

Il seguente Sinottico deve essere utilizzato dalle Imprese per inserire le attività 

programmate e da analizzare in sede di riunione di sicurezza e coordinamento. 

I Sinottici di Coordinamento devono essere compilati in ogni parte, consegnati o inviati al 

CSE almeno due giorni prima della data prevista per la riunione di sicurezza e 

coordinamento per dare modo al CSE di poter analizzare tutti i programmi ed individuare 

le eventuali interferenze. Le Imprese Affidatarie dovranno predisporre la Tavola di 

coordinamento indicando anche tutte le attività previste dalle Imprese in subappalto o in 

ATI: 

 Sinottico di coordinamento (*) 
attività dal ________________ al _________________ 

Impresa affidataria  Impresa esecutrice  
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Firma capocantiere 

affidataria 
 

Firma  capocantiere 

esecutrice 
 

 

Area 
di 

lavoro 

Attività e 
riferimenti 

Settimana gg/lav 
Quota 

Interruzione 

area lavoro 
Preposto  

Mezzi 

operativi 
PSC 

1 2 3 4 5 6 7 

              

              

              

* vedasi note sul retro 
 

Foglio ______di_______ 

                  CSE CANTIERE__________________________________ 
 

 

6 MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL'USO  
COMUNE DA PARTE DI PIÙ IMPRESE E LAVORATORI 
AUTONOMI DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE 
COLLETTIVA 

 

Una fonte di rischio in cantiere è costituita dall’uso comune di impianti, mezzi ed 

attrezzature di lavoro. Per uso comune si intende l’utilizzo da parte del personale di 

un’impresa di mezzi e attrezzature di lavoro di proprietà di altra impresa oppure 

dell’utilizzo di apprestamenti comuni per il cantiere. 

6.1 Impianto elettrico 
 

Gli impianti elettrici provvisori di cantiere (a partire dal punto di consegna, da punto di 

allaccio o da motogeneratore) devono essere realizzati da imprese qualificate in 
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conformità alle Norme di buona tecnica, in particolare alle norme CEI 64-8, CEI 64-17. 

La ditta richiedente l’impianto elettrico provvisorio, prima che lo stesso venga 

alimentato, dovrà consegnare alla Committente e al CSE la seguente documentazione: 

• Certificati di conformità dei quadri elettrici; 

• Certificati di conformità di eventuali trasformatori installati; 

• Dichiarazione di conformità dell’impianto. 

Gli impianti elettrici di cantiere devono essere progettati e conformi (D.Lgs. 37/08) e 

presentare regolare denuncia agli Enti competenti (DPR 462/01) 

Tutti gli impianti dovranno essere posizionati in luoghi protetti da eventuali urti e danneggiamenti;  evitare 

posizionamento di elementi in prossimità di strade di transito dei mezzi. 

Tutti i cavi andranno collocati in posizione tale da non interferire con le attività; preferibilmente dovrà 

essere evitato di lasciare cavi in terra, soggetti a danneggiamento e fonte di intralcio per le attività. 

Cavi, cavidotti, tubi per adduzione fluidi (compresi i cavi da bombole per cannelli di saldatura) andranno 

appesi su appositi sostegni. 

 

Tutti gli impianti, in relazione all'uso ed alle necessità operative, saranno oggetto di 

convenienti interventi agli effetti del loro mantenimento in efficienti condizioni. 

Si sottolinea che solamente la ditta installatrice dell’impianto potrà 

effettuare interventi manutentivi ed eventuali modifiche all’impianto. 

Tutte le altre imprese di cantiere saranno solamente utilizzatrici dell’impianto, tramite 

collegamento delle proprie apparecchiature ai quadri di cantiere predisposti. 

Le imprese debbono munirsi di: 

• cavi elettrici multipolari idonei; 

• trasformatori atti ad adeguare la tensione della rete alle esigenze dell’impresa. 

 
A fine di ogni giornata lavorativa tutte le attrezzature andranno scollegate 

dall’impianto. A fine giornata, il preposto dell’impresa dovrà verificare quali quadri 

possono essere scollegati e provvedere allo scollegamento. 

 

 

7 Modalità organizzative della cooperazione e del 
coordinamento e della reciproca informazione fra i datori 
di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi 

7.1 Formazione e informazione 
 

Ogni Datore di lavoro delle imprese impegnate in cantiere deve assicurarsi che, all'apertura del 

cantiere ed ogniqualvolta verrà iniziata una nuova fase di lavoro, il personale alle proprie 

dipendenze nonché quello di eventuali subappaltatori, sia informato, sulle norme essenziali di 

prevenzione infortuni e sui rischi specifici del cantiere riportati nel presente Piano di Sicurezza  e 

Coordinamento e nei suoi allegati (fornendo notizie di carattere normativo, procedurale e 

tecnico-scientifico). 

 
Le imprese esecutrici dovranno tenere, prima dell’inizio dei lavori, un incontro 

per l’informazione e formazione specifico per il cantiere, con verifica di 
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apprendimento, a cura dell’addetto alla sicurezza, che provvederà a redigere 

un verbale ed a trasmetterne copia al CSE. 

Tale verbale dovrà essere firmato da tutti i lavoratori presenti all’incontro. 

In tali incontri tutti gli operatori dovranno essere informati ed istruiti su almeno tutti gli 

argomenti di seguito descritti: 

• politica e linea guida per la sicurezza dei cantieri 

• illustrazione di eventuali incidenti/near miss avvenuti in passato (anche da verbali di non conformità 

ricevuti) e provvedimenti intrapresi e da intraprendere onde eliminare il rischio alla fonte; 

• pericoli ed i rischi specifici per la sicurezza e la salute connessi all’attività e riportati nel Piano di Sicurezza 

e Coordinamento e nel Piano Operativo di Sicurezza; 

• argomenti trattati in tutti i verbali di riunione e coordinamento per la sicurezza redatti dal CSE fino al 

momento di ingresso dell’impresa stessa; 

• pericoli e rischi specifici per la sicurezza e la salute connessi all’ambiente circostante il cantiere e riportati 

nel presente Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

• pericoli connessi all'uso di sostanze e/o preparati che possono presentare rischi per la salute e sulle 

eventuali norme di buona tecnica da adottare per eliminare o quantomeno ridurre al minimo i predetti 

rischi; 

• piano di emergenza, procedure che riguardano il pronto soccorso, la lotta antincendio e l'evacuazione 

dei lavoratori; 

• nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di pronto soccorso, salvataggio, prevenzione 

incendi, lotta antincendio e gestione dell'emergenza, nonché sul nominativo del medico competente. 

Ogni lavoratore autonomo, prima di entrare in cantiere, dovrà essere informato, tramite 

il presente Piano ed eventuali revisioni, sulle norme di sicurezza da adottare. Prima del 

suo ingresso in cantiere dovrà firmare una dichiarazione di avvenuta “presa visione” del 

presente Piano di sicurezza. 
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7.1.1 Formazione Continua 

La formazione e informazione dei lavoratori impegnati in un cantiere non può 

considerarsi statica; il continuo evolversi del cantiere potrebbe apportare 

significative variazioni alle condizioni lavorative. 

 

Ogni lavoratore impegnato in cantiere è tenuto a segnalare al proprio preposto eventuali 

situazioni di pericolo che possa individuare o comportamenti scorretti e non sicuri di propri 

collaboratori. 

 

A valle di tali segnalazioni il preposto (sentito il Datore di Lavoro) potrà intervenire con: 

- azioni disciplinari sul lavoratore in difetto, 

- nuove sessioni formative per i lavoratori. 
 

Analogamente, in caso il CSE riscontri non conformità causate da errati  comportamenti dei 

lavoratori, potrà proporre al preposto e al datore di lavoro dell’impresa, lo svolgimento di 

ulteriori sessioni formative (in cui trattare più approfonditamente i rischi e le misure 

preventive/protettive legate alla non conformità segnalata). 

Il CSE poi analizzerà tali aspetti in fase di riunione di sicurezza e coordinamento (cfr. par. 

7.2) con tutte le imprese coinvolte. 
   

7.2 Coordinamento delle attivita’ 
 

Sarà programmata a cura  del CSE, prima dell’inizio dei lavori,  una riunione 

iniziale di coordinamento cui sono invitati a partecipare: 

• il Capo Cantiere/Preposto alla Sicurezza delle imprese esecutrici; 

• i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza delle imprese esecutrici; 

• il Responsabile dei Lavori; 

• il Delegato Lavori della Committente; 

• un rappresentante HSE della Committente; 

• le altre figure della Committente interessate ai lavori in oggetto. 

 
In tale riunione preliminare: 

- verranno discussi i principali contenuti del Piano di sicurezza e Coordinamento e dei Piani 

Operativi di Sicurezza presentati dalle imprese 

- Saranno definiti compiti e responsabilità sull’organizzazione e allestimento del cantiere 

- verrà analizzato, per quanto concerne la sicurezza, il programma dei lavori 

- verranno analizzate eventuali problematiche di sicurezza sollevate dalle imprese 

- verrà valutata dal CSE la necessità o meno di indire ulteriori riunioni prima  dell’inizio dei 

lavori 

- sulla base di esperienze e cantieri pregressi si valuteranno eventuali near miss o eventi 

incidentali occorsi, in modo da discuterne l’eventuale applicabilità al cantiere e le misure 

per l’eliminazione dei rischi alla fonte 

- saranno definiti i parametri di miglioramento applicabili e le procedure per la valutazione 

delle imprese e dei singoli lavoratori 
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Saranno inoltre affrontati i problemi di sicurezza derivanti dalle possibili sovrapposizioni dei 

lavori e dall’utilizzo di più mezzi di sollevamento, gli aspetti della formazione ed informazione 

dei lavoratori e gli aspetti legati all’emissione dei  permessi di lavoro da parte della 

Committente. 

 

L’attività di coordinamento delle imprese proseguirà poi in funzione delle particolarità dello 

specifico cantiere e delle problematiche che dovessero insorgere nel corso dei lavori. 

 

In fase di redazione del presente Piano di Sicurezza è plausibile poter pensare ad una programmazione 

delle riunioni di sicurezza e coordinamento così suddivise: 

• riunioni di sicurezza e coordinamento quindicinali, 

• riunioni straordinarie. 

 
Nelle riunioni di sicurezza e coordinamento quindicinali saranno trattati i seguenti argomenti: 

- verifica dell’avanzamento dei Lavori; 

- discussione del programma dei lavori (sinottico di coordinamento); 

- analisi dei rischi di eventuali interferenze che dovessero presentarsi; 

- discussione di eventuali problematiche incontrate durante i lavori; 

- analisi non conformità riscontrate e azioni correttive; 

- buone prassi lavorative; 

- valutazione e coordinamento di eventuali lavori aggiuntivi, analizzando impatti e le possibili 

interferenze nei lavori già programmati 

A queste riunioni parteciperanno: 

• il coordinatore per l’esecuzione dei lavori 

• capi cantiere e preposti alla sicurezza ed RLS delle imprese coinvolte 

Al termine di ogni incontro, verrà redatto un verbale che verrà distribuito in copia a tutti i partecipanti. 

 
Le riunioni straordinarie saranno finalizzate all’analisi di eventuali situazioni non prevedibili in fase 

di progettazione o a seguito di eventi particolari occorsi in cantiere: 

- cambiamenti sostanziali nel programma lavori; 

- lavori straordinari non precedentemente analizzati; 

- infortuni, incidenti, near miss o gravi infrazioni da parte delle imprese. 

A tali riunioni saranno chiamati a partecipare dal CSE: 

• capi cantiere e responsabili alla sicurezza di una o più Imprese Appaltatrici (in funzione dell’entità 

dei cambiamenti o degli incidenti / infortuni) 

• il responsabile dei lavori 

• il Delegato Lavori della Committente; 

• un rappresentante HSE della Committente. 

Scopo di tali riunioni sarà la valutazione di eventuali interventi necessari  per  la riorganizzazione del 

cantiere e della gestione delle imprese, e l’introduzione di nuove misure di prevenzione e protezione. 

In caso di analisi di incidenti o near miss si dovrà risalire alla fonte del rischi e alle responsabilità in 

modo da poter mettere in atto tutte le procedure del caso. 

Al termine di ogni incontro, verrà redatto un verbale che verrà distribuito in copia a tutti i partecipanti. 

Gli incontri di coordinamento verranno verbalizzati dal CSE; quanto verbalizzato nelle 

suddette riunioni avrà carattere prioritario rispetto ad eventuali indicazioni/prescrizioni 

discordanti contenute nel Piano di sicurezza o nei verbali delle riunioni precedenti. 
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7.3 Ispezioni e controlli in cantiere 
 

7.3.1 Obblighi dell’impresa affidataria 

Ogni impresa affidataria dovrà comunicare al RL e al CSE il nominativo del soggetto addetto 

alla verifica dei subappaltatori, di cui all’art. 97 del D. Lgs 81/08.(cfr. par. 3.2.1). 

Il soggetto di cui sopra, prima dell’ingresso delle imprese in cantiere, dovrà: 

- provvedere alla verifica di idoneità tecnico professionale dei subappaltatori (art. 97, c. 

2) e comunicarne l’esito positivo al RL; 

- verificare la documentazione di sicurezza richiesta dal CSE e redatta dai 

subappaltatori, e trasmetterla al CSE unitamente ad una dichiarazione della verifica di 

congruenza (art. 97, c. 3, lettera b). 

Durante l’esecuzione del cantiere i controlli di cui sopra dovranno essere ripetuti (con le 

stesse modalità): 

- per quanto riguarda i documenti a scadenza (CCIAA, DURC, ecc.) 

- nel caso di ingresso di nuovo personale 

- nel caso di variazioni sulle modalità esecutive di cantiere, che richiedano revisione del 

POS o di procedure particolari, nonché di formazione specifica. 

 

7.3.2 Obblighi del preposto 

Ogni impresa esecutrice dovrà nominare un preposto di cantiere (cfr. par. 3.2.1) che avrà 

l’obbligo di verificare la corretta applicazione di tutte le prescrizioni di sicurezza (PSC, POS, 

Procedure di Sito, ecc.) da parte di tutti i lavoratori dell’impresa stessa. 

 
Con cadenza settimanale il preposto darà evidenza al CSE delle varie verifiche effettuate: 

- Verifica dello stato dei DPI e loro corretto utilizzo (almeno un lavoratore a settimana) 

- Controllo dei mezzi di sollevamento, con analisi della documentazione e delle verifiche 

di legge (all’ingresso di ogni mezzo in cantiere, poi almeno due mezzi per mese) 

- Controllo delle varie attrezzature di cantiere (all’ingresso di ogni attrezzatura in 

cantiere) 

- Housekeeping (controllo  giornaliero) 

- Verifica degli apprestamenti di cantiere (recinzioni, segnaletiche, ecc. – controllo 

giornaliero) 

L’evidenza fornita al CSE dovrà essere dettagliata (inserendo nominativi dei lavoratori 

controllati, sigle e/o matricole delle apparecchiature, data ed esito delle verifiche, azioni da 

mettere in atto (cfr. anche par. 7.1.1)) 

 

8 Organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, 
antincendio ed evacuazione dei lavoratori 

 

Il presente capitolo riporta prescrizioni e procedure atte a consentire una risposta efficace 

alle eventuali emergenze che possano generarsi durante le attività di cantiere. Le imprese 

dovranno adeguarsi a quanto indicato, predisponendo piani/procedure di emergenza in 

integrazione e conformità a quanto sotto prescritto. 
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Per la gestione delle emergenze di cantiere si prevede e si prescrive quanto di  seguito: 

1. Dovrà essere sempre presente in cantiere il preposto alla sicurezza dell’impresa 

affidataria, che avrà il ruolo di Coordinatore dell’emergenza; dovrà possedere i seguenti 

requisiti formativi: 

a. addetto al primo soccorso aziendale ex D.M. 388/03 aziende di tipo A 

b. addetto alla lotta antincendio ex DM 10/03/1998 attività a rischio incendio ALTO. 

La presenza del preposto dovrà essere sempre garantita e pertanto saranno individuati 

altresì dei sostituti aventi le medesime caratteristiche/requisiti e adeguatamente formati 

sul presente piano di emergenza. 

2. Dovrà essere sempre garantita per la gestione delle emergenze una rapida ed efficace 

comunicazione tra il coordinatore delle emergenze e l’esterno (VVF, servizio nazionale di 

soccorso sanitario) attraverso telefono cellulare. 

I mezzi operativi dovranno essere dotati di estintore a bordo e di kit di primo soccorso 

 

SCENARI INCIDENTALI IPOTIZZABILI 

In cantiere si ritengono credibili i seguenti scenari incidentali: 

1. Principio di INCENDIO 

2. Infortunio o malore a carico di uno o più lavoratori 

3. Condizioni meteorologiche estreme (pioggia o vento) 

 
Di seguito si dettagliano le modalità operative per la gestione degli scenari incidentali ipotizzati in 

cantiere. 

PRINCIPIO DI INCENDIO 

chiunque rilievi un incendio o un principio di incendio nella zona di lavoro o in quelle limitrofe avverte 

immediatamente il Coordinatore dell’emergenza; 

-   il Coordinatore dell’emergenza 

o dà opportune disposizioni affinché tutte le attività in corso siano interrotte, macchine e 

attrezzature siano messe in sicurezza e l’area interessata sia evacuata; valuta se 

l’emergenza può essere risolta con l’utilizzo dei presidi antincendio a disposizione; 

se il Coordinatore dell’emergenza valuta che l’emergenza può essere efficacemente gestita con le 

risorse disponibili 

o preleva l’estintore in dotazione e provvede ad estinguere il principio di incendio; 

se l’incendio non viene estinto con efficacia ovvero se il Coordinatore dell’emergenza valuta  che 

l’emergenza non può essere prontamente gestita con le risorse disponibili: 

o assicura che macchine e attrezzature siano messe in sicurezza e che tutti i lavoratori siano 

in posizione sicura e che la zona dell’incendio sia delimitata; 

o interviene, se possibile, con i mezzi mobili a disposizione per limitare la propagazione 

dell’incendio 

o provvede ad allertare il servizio di emergenza (VVF – 115) riferendo la situazione in atto e 

avendo cura di comunicare: 

▪ Nome e Cognome; 

▪ Tipo di emergenza (incendio e, se possibile, sostanze coinvolte) 

▪ Ubicazione dell’incendio 

▪ Localizzazione del Cantiere e accesso più vicino. 

Tutti gli altri lavoratori dovranno seguire le disposizioni impartite dall’addetto alla lotta antincendio. 
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In caso di incendio esteso dovrà essere avvisato anche il Corpo Forestale (1515) 

 

INFORTUNIO/MALORE 

Chiunque ravvisi (spontaneamente o essendo stata attirata in qualsiasi modo l’attenzione) che un 

lavoratore è oggetto di infortunio o colto da malore nella zona di lavoro o in quelle limitrofe avverte 

immediatamente il Coordinatore dell’emergenza; 

- il Coordinatore dell’emergenza 

o dà opportune disposizioni affinché tutte le attività in corso siano interrotte, macchine e 

attrezzature siano messe in sicurezza e l’area interessata sia evacuata; 

o valuta se l’emergenza può essere risolta con l’utilizzo dei presidi di primo soccorso a 

disposizione; 

se il Coordinatore per l’emergenza valuta che l’emergenza può essere efficacemente gestita con le 

risorse disponibili 

o preleva la cassetta di pronto soccorso in dotazione alla sua squadra e provvede a fornire le 

cure necessarie all’infortunato; 

se le cure portate non hanno efficacia ovvero se l’addetto alla lotta antincendio valuta che l’emergenza 

non può essere prontamente gestita con le risorse disponibili 

- il Coordinatore dell’emergenza 

o assiste l’infortunato fino all’arrivo dei soccorsi 

o provvede ad allertare il servizio di emergenza (118) riferendo la situazione in atto e 

avendo cura di comunicare: 

▪ Nome e Cognome; 

▪ Ubicazione dell’infortunato 

▪ che cosa è successo (per esempio: infortunio sul lavoro: specificare se caduta 

dall’alto, scossa elettrica, etc; malore: specificare se possibile: infarto, colica, 

etc.) 

▪ quante persone sono coinvolte 

▪ quali sono le loro condizioni 

▪ dove è avvenuto l’incidente 

▪ se esistono condizioni particolari di accesso o logistiche dell’impresa che 

rendono difficile il soccorso 

▪ quali sono le azioni di primo soccorso in atto 

▪ si assicura che l’operatore abbia dato conferma del messaggio ricevuto 

Tutti gli altri lavoratori dovranno seguire le disposizioni impartite dall’addetto al primo  

soccorso. 

 
EMERGENZA METEOROLOGICA 

In caso di pioggia o di vento forte tutte le attività di cantiere dovranno essere interrotte. 

 
In caso di prolungata sospensione dei lavori, per maltempo o condizioni atmosferiche avverse, 

prima di riprendere i lavori, il Capo cantiere, assieme al Coordinatore dell’emergenza, dovrà 

effettuare un sopralluogo del cantiere al fine di verificare lo stato dell’area di lavoro, delle 

attrezzature e delle opere provvisionali al fine di ripristinare tutte quelle condizioni necessarie 

allo svolgimento in sicurezza delle successive operazioni. 

 
 

ELENCO DEI NUMERI TELEFONICI DA UTILIZZARE NEI CASI DI EMERGENZA 
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Vigili del Fuoco 115 

 

Soccorso sanitario 
 

118 

 

Corpo Forestale 
 

1515 

 

Carabinieri 
 

112 

 

Polizia 
 

113 

 

Presidio 

Ospedaliero 

Portoferraio 

 
0565.926111 

 
 

 

 

NOTA IMPORTANTE 

 
In corrispondenza del cartello di cantiere andranno inseriti anche i seguenti dati: 

- Comune di riferimento 

- Coordinate Geografiche 

 
Le coordinate geografiche sono importanti nel caso di chiamata di 

emergenza agli enti preposti (VVF, CRI, ecc.), da comunicare al centralino 

onde poter identificare le aree e agevolare l’arrivo dei mezzi di soccorso. 
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9 Durata delle lavorazioni – cronoprogramma dei lavori 
 

 

 

Durata presunta delle lavorazioni: 137 giorni lavorativi 

Numero di imprese stimate                                                3 

Numero di lavoratori autonomi stimati / 

Numero medio di lavoratori presenti per giorno 5  
 

Numero massimo stimato di lavoratori presenti 
 

contemporaneamente             8 
 
La durata convenzionale è quindi valutabile in: manodopera complessiva/costo giornata 
lavorativa = 128.312,76 / 8 x 30,44 = 527 uomini - giorno 

 

 

9.1 Cronoprogramma dei lavori 
 

 

Vedi elaborato progettuale denominato CRO_cronoprogramma. 

A seguito dell’emissione delle tavole di coordinamento settimanali, il cronoprogramma 

suddetto potrà subire modifiche ed aggiornamenti.  

 

10 Stima dei costi della sicurezza 
 

La stima dei costi individuati in fase progettuale al fine di attuare  le misure di 

prevenzione e protezione prescritte nel presente PSC, desunti dal Prezzario Regionale 

Toscana LL.PP. edizione 2020, è pari ad €. 21.035,51 (si faccia riferimento 

all’elaborato del progetto esecutivo denominato CCS_computo dei costi contrattuali 

della sicurezza). 

Il computo contiene tutti quegli elementi prevedibili, in fase progettuale, e 

specificamente realizzabili o utilizzabili a scopo preventivo. 

Nella stima dei costi della sicurezza non sono previsti: 

- oneri relativi alla dotazione di sicurezza delle imprese in relazione ai rischi 

specifici della propria attività; 

NOTA 

Tutti i dati del presente piano, relativi al numero delle maestranze impiegate e ai tempi delle singole fasi 

lavorative, sono dati presunti e quindi suscettibili di variazione, potendo ciascuna impresa esecutrice a 

seconda della propria struttura aziendale provvedervi in modo diverso. Il numero degli addetti dovrà essere 

comunque adeguato allo specifico impiego del momento, sia per numero che per qualifica. A ciò si aggiunga 

che nel corso dei lavori potrebbero verificarsi situazioni impreviste e/o imprevedibili che potrebbero a loro 

volta modificare l’evoluzione delle varie fasi lavorative e condizionare la presenza in cantiere dei lavoratori 

sia per numero che per qualifica. 

Al verificarsi dei casi di cui sopra il Capo cantiere dovrà informare immediatamente il Coordinatore per 

l’Esecuzione, il quale provvederà, se necessario, ad aggiornare ed integrare il presente Piano. 
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- dotazione di sicurezza di mezzi e attrezzature; 

- oneri legati alla formazione e informazione di base, 

in quanto risultano adempimenti di legge e non imputabili al singolo cantiere. 

All’atto della presentazione della contabilità periodica da parte delle imprese, 

contenente tutti i costi sostenuti, compresi gli oneri derivanti dalle prescrizioni di 

sicurezza e coordinamento, il Direttore Lavori/Committente richiederà verifica al CSE.  

Il CSE dovrà valutare l’effettiva messa in opera ed adozione dei vari apprestamenti e 

misure indicate nella contabilità; in caso affermativo potrà rilasciare parere positivo alla 

liquidazione. 

In caso contrario si procederà a valutazione congiunta con l’impresa alla verifica e 

riformulazione della contabilità emessa. 

 

11 Procedure complementari e di dettaglio al PSC connesse 
alle scelte autonome dell'impresa esecutrice, da 
esplicitare nel POS 

11.1 Piano operativo di sicurezza (POS) 
 

L’all. XV del D. Lgs 81/08 riporta i contenuti minimi del piano operativo di sicurezza  che 

vanno integrati con quanto richiesto nel seguente paragrafo. L’articolo 89 comma 1 

lettera h) definisce inoltre che Il POS è redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle 

imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 17 comma 1 lettera a) del D. Lgs 81/08 , e 

successive modificazioni, in riferimento al singolo cantiere interessato. 

 
Il Piano Operativo di Sicurezza è considerato come piano complementare del Piano di 

Sicurezza e Coordinamento (previa verifica da parte del Coordinatore della Sicurezza in 

Fase di Esecuzione delle precauzioni adottate per quanto riguarda la sicurezza del 

personale durante le fasi lavorative). 

Le imprese, partendo dalle linee guida indicate nel PSC, devono definire  accuratamente 

le modalità con cui organizzare, eseguire e gestire i lavori loro assegnati con riferimento 

alla prevenzione e protezione dei rischi. Il Piano Operativo di Sicurezza è il documento 

con cui l’Impresa esecutrice pianifica, programma ed esegue le proprie attività 

evidenziandone i rischi e, soprattutto, le misure di sicurezza in grado di ridurre al minimo 

e controllare gli stessi. 

Il POS deve essere redatto per lo specifico cantiere dove l’impresa è chiamata ad 

operare. IL POS dovrà avere data certa. 

Il POS andrà intitolato come il Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Il POS andrà consegnato al CSE accompagnato da lettera di consegna, inclusiva di data, 

la quale verrà firmata per ricevuta. 
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Il POS, oltre a rispecchiare i contenuti minimi, dovrà essere strutturato 

(possibilmente per schede attività elementari - istruzioni operative) in modo da: 

- consentire di collegare le singole attività previste alla valutazione dei rischi; gli stessi 

riferimenti dovranno essere inseriti sulla tavola di coordinamento; 

- consentire una facile e comoda consultazione del documento da parte dei preposti 

(utilizzando, possibilmente, oltre che una struttura a schede – per attività elementari- 

anche opportuni indici analitici); si tenga presente che il CSE/SUPERVISORI 

provvederanno ad intervistare in campo i Preposti sui contenuti del POS (la 

insufficiente conoscenza potrà comportare la sospensione dall’abilitazione del ruolo 

di Preposto). 

 

12 Adempimenti documentali necessari all’esecuzione dei 
lavori 

12.1 Modalità di aggiornamento ed integrazione del piano di sicurezza 

e coordinamento 
 

Il Piano di sicurezza e coordinamento ed i suoi allegati, se necessario, saranno aggiornati 

e modificati dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, in relazione e sulla base: 

• delle indicazioni fornite da ciascuna impresa esecutrice per l’ottimizzazione delle 

condizioni di sicurezza e salute dei lavoratori in cantiere; 

• dell’effettiva evoluzione dei lavori rispetto a quanto previsto nel presente PSC; 

• del verificarsi di situazioni impreviste e/o imprevedibili che richiedano 

l’aggiornamento delle prescrizioni per lo svolgimento in sicurezza delle singole 

fasi lavorative. 

 
Gli aggiornamenti e integrazioni apportati al PSC saranno periodicamente annotati dal 

CSE sul foglio revisioni riportato in testa al documento. 

 

12.2 Documentazione da consegnare al CSE da parte delle imprese 

esecutrici 
 

Le imprese esecutrici (Appaltatore e suoi eventuali subappaltatori) dovranno 

consegnare al CSE,  prima dell’inizio dei lavori, la seguente documentazione: 

 

 

Art. 101. Obblighi di trasmissione 

3. Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano 

operativo di sicurezza all'impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto 

al proprio, lo trasmette al coordinatore per l'esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l'esito positivo 

delle suddette verifiche che sono effettuate tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni 

dall'avvenuta ricezione. 
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DOCUMENTAZIONE 

Dichiarazione di presa visione ed accettazione del PSC previa messa a disposizione e consultazione del 

RLS 

Piano Operativo di Sicurezza 

Dichiarazione del Datore di Lavoro (di cui al paragrafo seguente) 

Documento attestante la formazione e l’informazione dei lavoratori specifica per il cantiere (cfr. par. 
7.1) 

 

12.2.1 Modello della dichiarazione del datore di lavoro dell’impresa esecutrice 

Si riporta in allegato al PSC (Allegato 2.2), un modello di dichiarazione che il ogni 

impresa dovrà predisporre e consegnare al CSE. 

 
Il Datore di Lavoro compila la dichiarazione e appone timbro e firma. 

Tutti i soggetti interessati appongono la propria firma nello spazio dedicato. 

 
N.B. la dichiarazione, per essere valida, deve essere completa in ogni sua parte; laddove sia 

presente un’alternativa (ad esempio: “nomina… ovvero non nomina…”) è necessario che una 

delle due alternative sia indicata apponendo una X nella relativa casella e completando i campi 

richiesti. 

Laddove non sia presente un’alternativa, i campi devono essere integralmente completati. 

Al fine di escludere la possibilità di successive e/o improprie modifiche o manipolazioni del 

documento, se uno (o più) campi obbligatori è lasciato in bianco perché non ricorre o per 

qualsivoglia altro motivo la dichiarazione non sarà ritenuta valida; in tali casi e in tutti i casi in 

cui il modello proposto di seguito non fosse integralmente applicabile, il datore di lavoro dovrà 

rilasciare una dichiarazione contenente quanto richiesto realizzandola di propria mano. 

Durante i lavori dovrà essere presentata la seguente documentazione: 

DOCUMENTAZIONE DA FORNIRE DURANTE I LAVORI 

Verbale di visita agli ambienti di lavoro del cantiere da parte del medico competente 

Documento attestante la formazione e l’informazione periodica dei lavoratori (verbali di riunione con 

firma dei partecipanti) 

 

NOTA – Nei cantieri la cui durata presunta dei lavori è inferiore ai 200 giorni lavorativi, 

e ove sia prevista la sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41 D. Lgs 81/08 e s.m.i., la 

visita del medico competente agli ambienti di lavoro in cantieri aventi caratteristiche 

analoghe a quelli già visitati dallo stesso medico competente e gestiti dalle stesse 

imprese, è sostituita o integrata, a giudizio del medico competente, con l'esame di piani 

di sicurezza relativi ai cantieri in cui svolgono la loro attività i lavoratori soggetti alla sua 

sorveglianza. Il medico competente visita almeno una volta all’anno  l’ambiente di lavoro 

in cui svolgono la loro attività i lavoratori soggetti alla sua sorveglianza. 

 
 

12.3 Documentazione da consegnare al CSE da parte dei lavoratori 
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autonomi 
 

I lavoratori autonomi dovranno consegnare al CSE specifica dichiarazione riguardante 

la propria informazione e formazione, nonché conoscenza di tutte le procedure e  norme 

vigenti in cantiere con accettazione del PSC; tale dichiarazione potrà essere predisposta 

secondo il modello che si riporta in allegato (Allegato 2.3) 

 

12.4 Documentazione da tenere in cantiere 
 

Si riporta in allegato al PSC (Allegato 2.4) l’elenco della documentazione minima che 

dovrà essere tenuta in cantiere, a disposizione di ogni figura incaricata di compiti di 

vigilanza e ispezione (CSE,  Committente, ASL, ecc.) 

 

Il CSE, a sua discrezione, potrà richiedere alle imprese un invio della documentazione 

di cui sopra prima del loro ingresso in cantiere, per una verifica preliminare. 

 

13 Misure preventive di sicurezza per evitare il contagio da 
COVID-19 

 

 

Al fine di contenere la diffusione del virus COVID-19, sono formulate le sotto riportate 

disposizioni per la committenza pubblica e privata, imprese affidatarie/i datori di lavoro 

e per i lavoratori del settore edile, condivise dalla Regione Toscana con i servizi PISLL 

(Prevenzione, igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro) delle Aziende USL toscane. 

Per quanto riguarda le attività che si possono svolgere all’interno del cantiere si deve fare 

riferimento alle attività di cui al DPCM del 10.4.2020. 

Si richiama in toto quanto previsto dal D. Lgs. 81/08, dal “Protocollo condiviso di 

regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

Covid-19 negli ambienti di lavoro”, sottoscritto dalla Presidenza del Consiglio il 14 marzo 

2020, dal Protocollo del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti sulla 

“Regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID – 19 nei cantieri edili” 

del 19 marzo 2020, che contengono linee guida condivise tra le Parti per agevolare le 

imprese nell’adozione di protocolli di sicurezza anti-contagio ed in particolare dal 

“Protocollo sottoscritto dalle parti datoriali e sindacali del settore edile il 24 marzo 2020” 

(nel quale, fra l’altro, si favoriscono, limitatamente alle attività produttive, intese tra 

organizzazioni datoriali e sindacali) i cui contenuti, ancorché non richiamati 

espressamente dalle presenti disposizioni, devono esserne considerati parte integrante e 

sostanziale. 

Si richiama anche la “check list per l’attuazione del protocollo condiviso di 

regolamentazione per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 

negli ambienti di lavoro del settore edile del 24 marzo 2020” e le procedure attuative 

redatte dal CNCPT e tutto il materiale informativo redatto. Inoltre si richiama la Circolare 

del Ministero della Salute del 29/04/2020 “Indicazioni operative relative alle attività del 

medico competente nel contesto delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro e nella collettività. 

L’ambito di applicazione delle presenti disposizioni è il cantiere temporaneo e mobile 

come definito dall’art 89 del D. Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii, sia pubblico che privato. 
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Le figure coinvolte nel cantiere per l’esecuzione dell’opera sono le seguenti: 

• per l’impresa affidataria e le imprese esecutrici (di seguito definite “imprese”): 

datore di lavoro, dirigenti delegati per la sicurezza in cantiere, direttori di cantiere, 

preposti, lavoratori dipendenti, distaccati, autonomi, lavoratori dei subcontraenti 

(quali subappaltatori, fornitori e subfornitori, noli a caldo ecc…) e in generale tutti 

coloro che hanno accesso al cantiere; 

• per la committenza pubblica e privata: responsabile dei lavori (RL), responsabile 

del procedimento (RUP), direttore dei lavori (DL) con il suo ufficio di direzione, 

coordinatore della sicurezza in fase di progettazione (CSP) per i lavori di nuova 

realizzazione, coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione (CSE), tutor di 

cantiere (come definito dall’art. 22 della Legge regionale 13 luglio 2007, n. 38), 

dirigenti, committente; 

• per i controlli in cantiere: operatori dei servizi PISSL, Ispettorato del lavoro, e con 

funzioni di assistenza RLST, CPT, ecc. 

In linea generale per i cantieri in corso e prima di disporre l’apertura dei cantieri, è 

necessario che il CSE, laddove presente, o il datore di lavoro nel caso di una sola impresa: 

• provveda all’integrazione del PSC alle misure anticontagio Covid-19 

• richieda all’impresa affidataria e alle imprese esecutrici l’integrazione del/dei POS 

alle disposizioni comuni del PSC. L’impresa affidataria è tenuta ad integrare il POS 

alle misure anticontagio Covid-19, in caso di assenza di PSC. 

• provveda a valutare, di concerto con il DL, il RL e il RUP (se diverso dal RL) e 

l’impresa affidataria, la necessità/opportunità di adeguare il cronoprogramma e il 

Piano di Sicurezza e Coordinamento al fine di ridurre ulteriormente i rischi indotti 

da lavorazioni interferenti dovuti alla situazione sanitaria attuale. 

• richieda conseguentemente all’impresa affidataria l’adeguamento del programma 

esecutivo dei lavori. L’impresa affidataria è tenuta all’adeguamento del 

programma esecutivo dei lavori, in assenza di CSE. 

• provveda a valutare l’eventuale adeguamento dei costi della sicurezza nonché, in 

collaborazione agli altri soggetti della Stazione Appaltante/Committente, 

l’eventuale diminuzione della produttività del cantiere, conseguente a una 

riorganizzazione delle fasi di lavoro derivante dalle modifiche apportate al PSC e 

al cronoprogramma dei lavori. In tal caso la Stazione Appaltante/Committente 

procederà all'approvazione della variante contrattuale secondo la normativa 

vigente. 

13.1 Riferimenti normativi 
 

• Testo coordinato tra le disposizioni per la tutela della salute degli operatori nei 

cantieri temporanei e mobili sia pubblici che privati di cui all’Allegato 1 

dell’Ordinanza n. 40 del 22 Aprile 2020 e i contenuti della DGR n. 594 dell’ 11 

Maggio 2020 

• Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n. 57 del 17 Maggio 2020; 

• DPCM 17 Maggio 2020; 

• Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n. 594 del 11 Maggio 2020; 
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• Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n. 48 del 03 Maggio 2020; 

• DPCM 26 Aprile 2020; 

• Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro - 24 Aprile 2020; 

• Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n. 40 del 22 Aprile 2020 

• Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n. 38 del 18 Aprile 2020 

• DPCM 10 Aprile 2020; 

• Decreto legge 17 Marzo 2020, n. 18; 

• Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro - 14 Marzo 2020; 

• DPCM 11 Marzo 2020; 

• DPCM 8 Marzo 2020; 

• Decreto legge 23 Febbraio 2020, n. 6. 

13.2 Precauzioni igieniche 
 

Richiamando l’opportunità di utilizzare durante le lavorazioni idonei guanti da lavoro, è 

obbligatorio che le persone presenti in cantiere o in azienda adottino tutte le precauzioni 

igieniche, in particolare per le mani, e pertanto: 

• il datore di lavoro /impresa affidataria per gli altri soggetti presenti in cantiere allo 

stesso riferibili e per i quali si identifica come datore di lavoro, comunque nel rispetto 

delle attribuzioni di legge, mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani; 

• è raccomandata la frequente pulizia delle mani, provvedendo a lavare le stesse anche 

se si indossano guanti monouso con acqua e sapone o con soluzione idroalcolica ove 

non presenti acqua e sapone. In assenza di acqua e sapone, le soluzioni idroalcoliche 

possono essere ubicate in punti quali l’ingresso dei cantieri o in prossimità dell’ingresso 

dei baraccamenti, mense, spazi comuni, ecc. 

13.3 Informazioni 
 

In linea con quanto prescritto nel PSC e nei POS o nei PSS per i cantieri privati, il datore 

di lavoro/impresa o il rappresentante dei lavori nominato dal committente per i cantieri 

privati con l’ausilio degli RLS/RLST e degli enti bilaterali per la formazione/sicurezza nelle 

costruzioni, informa i lavoratori sulle regole fondamentali di igiene per prevenire le 

infezioni virali attraverso le modalità più idonee ed efficaci (per esempio consegnando 

e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi 

cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento). In caso di lavoratori 

stranieri che non comprendono la lingua italiana, i datori di lavoro forniscono materiale 

nella loro lingua madre o ricorrono a depliant informativi con indicazioni grafiche. I 

lavoratori autonomi dovranno ricevere le medesime informazioni in merito alle misure 

adottate nello specifico cantiere. Il CSE, laddove presente, di concerto il DL, il RL e il RUP 

(se diverso dal RL), definisce in accordo con l’impresa affidataria le modalità di 

informazione per altri soggetti diversi dal lavoratore che dovranno entrare in cantiere (es. 

tecnici, visitatori, ecc.). 

Le informazioni, che devono essere fornite tramite l’impresa affidataria/il datore di 
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lavoro/committente, riguardano inoltre gli obblighi a cui è tenuto il lavoratore: 

• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri 

sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria 

seguendone le indicazioni; 

• l’obbligo di non fare ingresso o di permanere in azienda e in cantiere e di doverlo 

dichiarare tempestivamente al datore di lavoro/impresa/committente laddove, 

anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di 

influenza, o temperatura, o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 

precedenti, etc) per le quali i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il 

medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere nel proprio domicilio. Come 

previsto dal Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della 

diffusione del COVID-19 nei cantieri, sottoscritto il 24 aprile 2020 tra il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e le parti 

sociali, Allegato 7 al DPCM del 26 aprile 2020, “il personale, prima dell’accesso al 

cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale 

temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso al cantiere”; 

•  l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di 

lavoro/impresa/committente nel fare accesso in cantiere e in azienda (in particolare, 

mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 

comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di 

lavoro/impresa/committente della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante 

l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata 

distanza dalle persone presenti. 

13.4 Modalità di ingresso in cantiere 
 

Il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della 

temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà 

consentito l’accesso ai luoghi di lavoro.  

Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, 

non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno 

contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 

indicazioni. 

Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in 

cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti 

con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le 

indicazioni dell’OMS2. Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 

23/02/2020, art. 1, lett. h) e i). 

13.5 Modalità di accesso dei fornitori esterni e dei subcontraenti 
 

Per l’accesso di fornitori esterni DEVONO essere individuate procedure di ingresso, 

transito e uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre 

le occasioni di contatto con i lavoratori in forza nel cantiere. 
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Il personale addetto alla conduzione dei mezzi di trasporto potrà svolgere le operazioni 

di consegna o prelievo delle merci in cantiere. Le comprovate esigenze di trasferimento 

potranno essere oggetto di verifica da parte delle Autorità competenti, mediante 

l’esibizione di idonea documentazione, tra cui i documenti di trasporto o le fatture di 

accompagnamento. 

E’ necessario adottare le seguenti misure di prevenzione e cautela nei confronti degli 

addetti alla fornitura e delle aziende in appalto/subappalto/subaffidamento. 

Il Datore di Lavoro dell’impresa esecutrice (o Il CSE, laddove presente, all’interno del 

PSC), definisce nel POS  una procedura, da condividere con gli RLS/RLST, o il responsabile 

dei lavori in rappresentanza del committente chiede che l’unica impresa presente in 

cantiere definisca una procedura nel PSS per i cantieri privati, che tenga conto delle 

seguenti misure: 

• per l’accesso di fornitori esterni, individua procedure di ingresso, transito e uscita, 

le aree destinate al carico/scarico delle merci e al deposito dei materiali, specificando 

le modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di 

contatto con il personale in forza in cantiere o negli uffici coinvolti; 

• se possibile, indica agli autisti dei mezzi di trasporto di rimanere a bordo dei propri 

mezzi. Per le necessarie attività di carico e scarico, indica al trasportatore di 

attenersi alla distanza di almeno 1 m (è comunque consigliato, ove possibile, 

mantenere una distanza interpersonale di 1,8 m); 

• per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno, individua servizi igienici 

dedicati, ove necessario; prevede il divieto di utilizzo di quelli del personale 

dipendente e garantisce una adeguata pulizia giornaliera; 

• riduce per quanto possibile, l’accesso ai visitatori, i quali, qualora fosse necessario 

l’ingresso, dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, ivi previste. 

13.6 Pulizia e sanificazione in cantiere 
 

Il Datore di Lavoro dell’impresa esecutrice (o Il CSE, laddove presente, all’interno del 

PSC), definisce nel POS  una procedura, da condividere con gli RLS/RLST, o il responsabile 

dei lavori in rappresentanza del committente chiede che l’unica impresa presente in 

cantiere definisca una procedura nel PSS per i cantieri privati, che tenga conto delle 

seguenti misure: 

• l’organizzazione delle squadre in modo che le attrezzature di lavoro vengano 

utilizzate dalle medesime persone durante il turno di lavoro, 

• la disponibilità di specifici detergenti per la pulizia degli strumenti/attrezzature 

individuali, 

• la sanificazione giornaliera dei locali e ambienti chiusi (es. baracche di cantiere, 

spogliatoi, locali refettorio). La sanificazione, anche eseguita in proprio, può essere 

svolta tramite le normali metodologie di pulizia utilizzando prodotti quali etanolo a 

concentrazioni pari al 70% ovvero i prodotti a base di cloro a una concentrazione di 

0,1% e 0,5% di cloro attivo (candeggina) o altri prodotti disinfettanti ad attività 

virucida, concentrandosi in particolare sulle superfici toccate più di frequente (ad 

esempio porte, maniglie, tavoli, servizi igienici etc), 
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• la sanificazione giornaliera delle parti a contatto con le mani degli operatori delle 

attrezzature e postazioni di lavoro fisse (per esempio la pulsantiera della sega 

circolare, della taglia piegaferri, della betoniera a bicchiere e i manici degli utensili 

manuali e degli elettroutensili, della scaletta e botola dei ponteggi), 

• la sanificazione giornaliera di pulsantiere, quadri comando, volante, ecc. delle 

postazioni di lavoro degli operatori addetti alla conduzione di macchine e 

attrezzature (es. sollevatori telescopici, escavatori, PLE, ascensori/montacarichi, 

ecc.) e dei mezzi di trasporto aziendali, 

• la sanificazione giornaliera di tastiere, schermi, mouse, distributori di bevande, sia 

negli uffici, sia nei baraccamenti, ove presenti, 

• laddove siano presenti impianti di areazione deve essere garantita la sanificazione 

periodica, secondo le indicazioni contenute nel “Rapporto ISS COVID-19 n. 5/2020. 

Indicazioni ad interim per la prevenzione e gestione degli ambienti indoor in 

relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2 .”; altrimenti ne deve 

essere previsto lo spegnimento, garantendo al massimo la ventilazione dei locali, 

• il servizio mensa deve essere riorganizzato in modo da garantire in ogni momento 

la distanza interpersonale. E' necessario che sia effettuata la sanificazione dei tavoli 

dopo ogni singolo pasto. Laddove le condizioni igieniche e di spazio lo consentono, 

al fine di evitare assembramenti, è possibile il consumo dei pasti anche presso la 

singola postazione di lavoro. 

Nel POS e nel PSC o nel PSS per i cantieri privati sarà chiaramente specificato: 

• le modalità di sanificazione in relazione alle caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e 

mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del 

Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei 

lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente); 

• nel caso di presenza di una persona con Covid-19 la pulizia e sanificazione di quanto 

indicato ai punti precedenti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 

febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione; 

• Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione autonomamente 

vanno definiti i protocolli di intervento specifici in comune accordo con i 

Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente 

competente). 

13.7 Distanza di sicurezza e dispositivi di protezione individuale 
 

E’ obbligatorio che rimangano chiuse le ditte che non possono garantire il rispetto delle 

distanze di sicurezza o, in alternativa, l’utilizzo di presidi di protezione adeguati. I 

committenti/CSE/RL devono vigilare affinché nei cantieri siano adottate le misure di 

sicurezza anti-contagio. In cantiere è necessario, come definito nel PSC e nel POS o nel 

PSS per i cantieri privati: 

• richiedere ai lavoratori il rispetto della distanza di almeno 1,0 m durante l’attività 

lavorativa (è comunque consigliato, ove possibile, mantenere una distanza 

interpersonale di 1,8 m). Nel caso in cui non sia possibile mantenere tale distanza 

di sicurezza, il datore di lavoro/l’impresa affidataria esamina con il coordinatore in 

fase di esecuzione, ove presente, con la direzione lavori, con il 
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committente/responsabile dei lavori, e previa consultazione con gli RSL/RSLT gli 

strumenti da porre in essere, compresa, ove possibile, un’eventuale diversa 

organizzazione del lavoro e/o un nuovo cronoprogramma dei lavori e un nuovo 

programma esecutivo dei lavori, in linea con il nuovo cronoprogramma, al fine di 

favorire lo sfasamento temporale e spaziale delle lavorazioni, evitando situazioni di 

criticità dovute alla presenza di più imprese o squadre della stessa impresa. Laddove 

non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di almeno 1,0 m (è 

comunque consigliato, ove possibile, mantenere una distanza interpersonale di 1,8 

m) come principale misura di contenimento, adottare idonei dispositivi di protezione 

individuale: mascherine e altri dispositivi di protezione (ad esempio, guanti 

monouso, occhiali, cuffie, camici, ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità 

scientifiche e sanitarie; 

• ove necessario, in caso di assenza del CSE o suo delegato, indicare i soggetti 

incaricati di vigilare sulla corretta applicazione delle disposizioni ivi previste (es. 

Dirigente/Preposto); 

• richiedere ai lavoratori il rispetto della distanza di almeno 1,0 m m (è comunque 

consigliato, ove possibile, mantenere una distanza interpersonale di 1,8 m), 

evitando assembramenti nei locali per lavarsi, spogliatoi, refettori, locali di ricovero 

e di riposo, dormitori, comunemente denominati baraccamenti. Nel caso in cui non 

sia possibile mantenere tale distanza di sicurezza, il datore di lavoro/l’impresa 

affidataria esamina con il coordinatore in fase di esecuzione, ove presente, con la 

direzione lavori, con il committente/responsabile dei lavori e previa consultazione 

con gli RSL/RSLT gli strumenti da porre in essere, compresa, ove possibile, 

un’eventuale diversa organizzazione nella fruizione dei baraccamenti, compresa la 

turnazione delle pause delle squadre di lavoro. Laddove non fosse possibile 

rispettare la distanza interpersonale di almeno 1,0 m (è comunque consigliato, ove 

possibile, mantenere una distanza interpersonale di 1,8 m) come principale misura 

di contenimento, adottare idonei dispositivi di protezione individuale: mascherine e 

altri dispositivi di protezione (ad esempio, guanti monouso, occhiali, ecc…) conformi 

alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie; 

• ove presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda per raggiungere il 

cantiere, garantire la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso 

facendo ricorso a un numero maggiore di mezzi e/o, rispettando per quanto possibile 

la distanza interpersonale di almeno 1,0 m tra essi (è comunque consigliato, ove 

possibile, mantenere una distanza interpersonale di 1,8 m). Laddove non fosse 

possibile rispettare la distanza interpersonale di almeno 1,0 m come principale 

misura di contenimento, adottare idonei dispositivi di protezione individuale: 

mascherine e altri dispositivi di protezione (ad esempio, guanti monouso, occhiali, 

ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. In ogni caso, 

occorre assicurare la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e 

finestrini, volante, cambio, etc. mantenendo una corretta areazione all’interno del 

veicolo. 

L’impresa affidataria/committente per i locali di cantiere deve: 

• predisporre policy/regolamenti interni per il controllo dell'accesso degli esterni nei 

locali dell’impresa; 
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• in caso di riunioni mantenere la distanza interpersonale di almeno 1,0 m (è 

comunque consigliato, ove possibile, mantenere una distanza interpersonale di 1,8 

m); 

• limitare al massimo gli spostamenti all’interno dei siti e contingentare l’accesso agli 

spazi comuni; 

• contingentare l’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali e le aree 

fumatori, ove presenti, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di 

un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza 

di sicurezza di almeno 1,0 m (è comunque consigliato, ove possibile, mantenere una 

distanza interpersonale di 1,8 m) tra le persone che li occupano. 

Per i locali di cantiere, quando non fosse possibile il mantenimento della distanza di 1,0 

metri è necessario introdurre elementi di separazione fra le persone o l’utilizzo di altri 

dispositivi come mascherine FFP2 senza valvola per gli operatori che lavorano nello stesso 

ambiente. 

 

13.8 Presidio sanitario e sorveglianza sanitaria 
 

In ogni cantiere deve essere presente il presidio sanitario (inteso come cassetta del 

pronto soccorso o pacchetto di medicazione) e, laddove obbligatorio, attivo l’apposito 

servizio medico e di pronto intervento. La sorveglianza sanitaria deve essere proseguita 

mailto:studioassociatoingeo@gmail.com
mailto:studioassociatoingeo@gmail.com


 

 
  PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO emissione del 15/04/2022 

Riqualificazione area pubblica per la realizzazione di un 

parcheggio pubblico e verde pubblico attrezzato nella località 

Bocchetto – Comune di Porto Azzurro  

  

STUDIO TECNICO ASSOCIATO INGEO studioassociatoingeo@gmail.com 
   

rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute (cd. 

Decalogo): 

• vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le 

visite da rientro da malattia; 

• la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una 

ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare 

possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione 

che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del 

contagio. 

Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il 

medico competente collabora con il datore di lavoro e i RLS/RLST nonché con il 

responsabile dei lavori, il direttore di cantiere e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, 

ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e 

patologie attuali o pregresse dei dipendenti; il medico competente, di concerto con il 

datore di lavoro, provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. 

E’ necessario richiamare che “Nell’ambito delle attività di sorveglianza sanitaria di cui 

sopra, si ritiene utile differire l’effettuazione delle prove di funzionalità respiratoria, se 

previste nel programma degli accertamenti sanitari periodici ai fini dell’espressione del 

giudizio di idoneità alla mansione specifica”, come indicato nell’allegato 1, “COVID-19 

Indicazione per il medico competente”, della DGRT 318 del 9/03/2020. 

13.9 Mascherine 
 

Le maschere di protezione respiratoria dovranno essere utilizzate in conformità a quanto 

previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità. 

Premesso che occorre principalmente garantire che i soggetti osservino sempre il 

mantenimento della distanza interpersonale di almeno 1,0 m (è comunque consigliato, 

ove possibile, mantenere una distanza interpersonale di 1,8 m) ed è, pertanto, necessario 

vagliare ogni sforzo organizzativo affinché questo obiettivo venga perseguito e raggiunto, 

relativamente alle mascherine, si richiama: 

• quanto previsto dall’art. 16 del D.L. 17 marzo 2020, n° 18 “per i lavoratori che nello 

svolgimento della loro attività sono oggettivamente impossibilitati a mantenere la 

distanza interpersonale di almeno un metro (in Toscana 1,8 m. come da Ordinanza 

del Presidente della Regione n. 38 del 18/04/2020), sono considerati dispositivi di 

protezione individuale (DPI), di cui all’articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 

9 aprile 2008, n.81, le mascherine chirurgiche reperibili in commercio”, il cui uso è 

disciplinato dall’art. 34 comma 3 del D.L. 2 marzo 2020, n° 9 . 

E' obbligatoria l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale 

indicati nel presente documento ( mascherine chirurgiche) e vista l’attuale situazione di 

emergenza e la disponibilità in commercio si consiglia l’utilizzo delle mascherine FFP2 e 

FFP3 fino ad esaurimento scorte in azienda. 

Si richiama inoltre la necessità di fare utilizzare alla medesima squadra di operai, 

impegnati nella stessa lavorazione durante una fase di lavoro, la stessa tipologia di 

mascherina per evitare rischi di ulteriori contagi. 
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Le mascherine, nel caso in cui non vi siano persone affette da Covid-19, si smaltiscono 

come rifiuti urbani indifferenziati. 

Qui sotto si allega procedura per l’utilizzo delle suddette mascherine: 

 

 

Si riportano anche le indicazioni di massima per il corretto utilizzo delle semi- 

mascherine filtranti. Per informazioni più dettagliate si faccia riferimento alle specifiche 

istruzioni fornite con i DPI dalla casa di fabbricazione. 
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13.10 Gestione entrate e uscite dei lavoratori 
 

Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile 

contatti nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa). 

Sono previste porta di entrata e una porta di uscita dal cantiere e dagli altri locali ed è 

garantita la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni. 

 

13.11 Servizio mensa 
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Il servizio mensa dovrà essere riorganizzato in modo da garantire in ogni momento la 

distanza interpersonale di almeno un metro.  

Laddove possibile, è consigliato il mantenimento di una distanza interpersonale di 1,8 m. 

Laddove l’organizzazione del lavoro lo consenta, la pausa pranzo viene effettuata 

scoglionando le squadre di lavoro; in altri casi, è necessario ripensare alla progettazione 

delle aree comuni, in modo che consentono un ricambio d’aria continuo e che 

garantiscano il pieno rispetto del distanziamento sociale. Si riporta, a titolo 

esemplificativo, uno schema tipo:  
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13.12 Spostamenti interni, riunioni, eventi interni al cantiere e formazione 
 

Gli spostamenti all’interno del sito di cantiere devono essere limitati al minimo 

indispensabile e nel rispetto delle indicazioni ricevute dalla propria impresa. 

Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal 

carattere della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà 

essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere 

garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali. 

Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in 

aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora 

l’organizzazione di impresa lo permetta, effettuare la formazione a distanza. 

Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o 

abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza 

maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico 

ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia 

primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; il carrellista può 

continuare ad operare come carrellista). 

13.13 Gestione di persona sintomatica in cantiere 
 

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre e sintomi di infezione 

respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale 

dell’impresa, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità 

sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, l’impresa procede immediatamente ad 

avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti 

dalla Regione o dal Ministero della Salute. 

L’impresa collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti 

stretti” di una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone 

COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune 

misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’impresa potrà chiedere agli eventuali 

possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere, secondo le indicazioni 

dell’Autorità sanitaria.  

13.14 Aggiornamento del protocollo di regolamento 
 

È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del 

protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali 

aziendali e del RLS.  
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13.15 Allegato 4 - DPCM 26 aprile 2020 
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13.16 Segnaletica 
 

Di seguito è riportata la segnaletica per l’applicazione del presente protocollo che può 

essere stampata e utilizzata secondo necessità. 

La segnaletica proposta è la seguente: 

Dieci comportamenti da seguire 

• No assembramento  

• Evitare affollamenti in fila 

• Mantenere la distanza di 1 m 

• Uso Ascensore 

• Lavare le mani 

• Igienizzare le mani 

• Coprire la bocca e il naso 

• No abbracci e strette di mani 

• Disinfettare le superfici 

• Soccorsi. 
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14 Allegati 
 

 

ALLEGATO 1 – SCHEDE DI VALUTAZIONE DEI RISCHI PER LE ATTIVITÀ 

ALLEGATO 2 – MODULISTICA 
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COMMITTENTE 

COMUNE DI PORTO AZZURRO 
Via Banchina IV Novembre n.19  

57039 Porto Azzurro (LI) 

 

 

TITOLO DELL’OPERA 
 
 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Allegato 1 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
(art. 100 D. Lgs. 81/08) 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE DEI RISCHI PER LE 

ATTIVITÀ 

(rif. par. 4.3) 

 

RIQUALIFICAZIONE AREA PUBBLICA PER LA 

REALIZZAZIONE DI UN PARCHEGGIO PUBBLICO E 

VERDE PUBBLICO ATTREZZATO NELLA LOCALITÀ 

BOCCHETTO - COMUNE DI PORTO AZZURRO 
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MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 
 

Qui di seguito vengono riportate le misure di prevenzione generali nei confronti dei rischi 
specifici prevalenti individuati nel cantiere oggetto del presente Piano. Oltre alle indicazioni 

di ordine generale riportate occorrerà attenersi alle istruzioni dettagliate nelle singole attività 
lavorative e nelle schede relative all’utilizzo di attrezzature, sostanze ed opere provvisionali. 

 

• CADUTA DI MATERIALE DALL’ALTO 
 

Situazioni di pericolo: Ogni volta che si transita o lavora al di sotto di carichi 
sospesi all’interno del raggio d’azione degli apparecchi di sollevamento. 
 

Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di masse materiali in posizione 
ferma o nel corso di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di 

crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere 
impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l’adozione di misure atte 
a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 

 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 

dovranno essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, 
forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 

 

Occorrerà impedire l’accesso o il transito nelle aree dove il rischio è 

maggiore segnalando, in maniera evidente, il tipo di rischio tramite 
cartelli esplicativi. 
 

Per tutti i lavori in altezza i lavoratori dovranno assicurare gli attrezzi 
di uso comune ad appositi cordini o deporli in appositi contenitori. 

 
Tutti gli addetti dovranno, comunque, fare uso sempre dell’elmetto 
di protezione personale, dotato di passagola per tutti i lavori in 

quota. 

 
• URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI 

 

Situazioni di pericolo: Presenza di oggetti sporgenti (ferri di armatura, tavole di legno, 
elementi di opere provvisionali, attrezzature, ecc.).  
 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini dovranno 
essere eliminate o ridotte al minimo anche attraverso l’impiego di 

attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli 
apparecchi per l’impiego manuale dovranno essere tenuti in buono 
stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati dovranno 

essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (ad esempio riposti in 
contenitori o assicurati al corpo dell’addetto) e non dovranno 

ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi 
dovranno essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e 
agevole movimentazione. 

 

Elmetto 

In polietilene o ABS 

Tipo: UNI EN 397 

 

Antiurto, 

elettricamente isolato 

fino a 440 V e con 

sottogola 
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Fare attenzione durante gli spostamenti e riferire al direttore di cantiere eventuali oggetti o 

materiali o mezzi non idoneamente segnalati.  
 

 

Dovrà essere vietato lasciare in opera oggetti sporgenti pericolosi e 
non segnalati 

 
Occorrerà ricoprire tutti i ferri di armatura fuoriuscenti con 

cappuccetti idonei o altri sistemi di protezione 
 
 

E’ obbligatorio, comunque, l’ utilizzo dell’ elmetto di protezione 
personale. 

 

• PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI 
 

Situazioni di pericolo: Durante il carico, lo scarico e la movimentazione di materiali ed 
attrezzature di lavoro. Ogni volta che si maneggia materiale edile pesante scabroso in 

superficie (legname, laterizi, sacchi di cemento, ecc.) e quando si utilizzano attrezzi 
(martello, cutter, cazzuola, ecc.) 
 

Dovrà essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni. 

 
Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature dovranno essere protetti contro i contatti 
accidentali. 

 
Dove non sia possibile eliminare il pericolo o 

non siano sufficienti le protezioni collettive 
(delimitazione delle aree a rischio), dovranno 
essere impiegati i DPI idonei alla mansione 

(calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di 
protezioni, schermi, occhiali, ecc.). Effettuare 

sempre una presa salda del materiale e delle 
attrezzature che si maneggiano 

 

 
Utilizzare sempre Guanti e Calzature di 

sicurezza 
  

• SCIVOLAMENTI E CADUTE A LIVELLO 

 
Situazioni di pericolo: Presenza di materiali vari, cavi elettrici e scavi 

aperti durante gli spostamenti in cantiere. Perdita di equilibrio durante la 
movimentazione dei carichi, anche per la irregolarità dei percorsi.  
 

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi 
dovranno essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le 

interferenze con zone in cui si trovano persone. 

Elmetto 

In polietilene o ABS 

Tipo: UNI EN 397 

 

Antiurto, 

elettricamente isolato 

fino a 440 V 

Guanti Calzature 

Edilizia Antitaglio 
Livello di 

Protezione S3 

UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

 

 

Guanti di protezione 
contro i rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento 
rapido e puntale in 
acciaio 
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I percorsi pedonali interni al cantiere dovranno sempre essere mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti 

gli addetti dovranno, comunque, indossare calzature di sicurezza idonee. Per ogni postazione 
di lavoro occorrerà individuare la via di fuga più vicina.  
 

Dovrà altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in 
piano, in elevazione e in profondità. Le vie d’accesso al cantiere e 

quelle corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere illuminate 
secondo le necessità diurne e notturne. 
Essendo tale rischio sempre presente, occorrerà utilizzare, in tutte 

le attività di cantiere, le calzature di sicurezza. 
 

 
 
 

 

• ELETTROCUZIONE 

 
Situazioni di pericolo: Ogni volta che si lavora con 
attrezzature funzionanti ad energia elettrica o si 

transita in prossimità di lavoratori che ne fanno uso o si 
eseguono scavi e/o demolizioni con possibilità di 

intercettazione di linee elettriche in tensione. 
Lavori nelle vicinanze di linee elettriche aeree. 
 

Prima di iniziare le attività dovrà essere effettuata una ricognizione 
dei luoghi di lavoro, al fine di individuare la eventuale esistenza di 

linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni 
per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 
 

I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione dovranno essere rilevati 
e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Dovranno essere 

altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori 
in prossimità di linee elettriche. 
 

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili dovrà essere 
effettuata in funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle 

norme di Legge e di buona tecnica. 
 
L’impianto elettrico di cantiere dovrà essere sempre progettato e dovrà essere redatto in 

forma scritta nei casi previsti dalla Legge; l’esecuzione, la manutenzione e la riparazione 
dello stesso dovrà essere effettuata da personale qualificato. 

 
Utilizzare materiale elettrico (cavi, prese) solo dopo attenta verifica di personale esperto 
(elettricista) 

 
Informarsi sulla corretta esecuzione dell'impianto elettrico e di terra di cantiere 

 

Calzature 

Livello di Protezione 

S3 

UNI EN 345,344 

 

Antiforo, sfilamento 

rapido e puntale in 

acciaio 
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Le condutture devono essere disposte in modo che non vi sia alcuna sollecitazione sulle 

connessioni dei conduttori, a meno che esse non siano progettate specificatamente a questo 
scopo.  

 
Per evitare danni, i cavi non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o 
pedoni. Quando questo sia invece necessario, deve essere assicurata una protezione speciale 

contro i danni meccanici e contro il contatto con macchinario di cantiere.  
Per i cavi flessibili deve essere utilizzato il tipo H07 RN-F oppure un tipo 

equivalente.  
 
Verificare sempre, prima dell’utilizzo di attrezzature elettriche, i cavi di 

alimentazione per accertare l’ assenza di usure, abrasioni. 
 

Non manomettere mai il polo di terra 

Usare spine di sicurezza omologate CEI 
Usare attrezzature con doppio isolamento 

Controllare i punti di appoggio delle scale metalliche 
Evitare di lavorare in ambienti molto umidi o bagnati o con parti 

del corpo umide 
 

Utilizzare sempre le calzature di sicurezza 
 
 

• RUMORE 
 
Situazioni di pericolo: Durante l’utilizzo di attrezzature rumorose o 

durante le lavorazioni che avvengono nelle vicinanze di attrezzature 
rumorose. Nell’acquisto di nuove attrezzature occorrerà prestare particolare 

attenzione alla silenziosità d’uso. Le attrezzature dovranno essere 
correttamente mantenute ed utilizzate, in conformità alle indicazioni del 

fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva.  

 
Durante il funzionamento, gli schermi e le paratie delle attrezzature dovranno 

essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili. Quando il 
rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non potrà essere eliminato o 
ridotto, si dovranno porre in essere protezioni collettive quali la delimitazione 

dell’area interessata e/o la posa in opera di schermature supplementari della 
fonte di rumore. Se la rumorosità non è diversamente abbattibile dovranno 

essere adottati i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto 
di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni rumorose. 
L'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore dovrà essere calcolata in fase 

preventiva facendo riferimento ai tempi di esposizione e ai livelli di rumore standard 
individuati da studi e misurazioni la cui validità sia riconosciuta dalla commissione 

prevenzione infortuni. Sul rapporto di valutazione, da allegare al Piano Operativo di 
Sicurezza, dovrà essere riportata la fonte documentale a cui si è fatto riferimento. 
 

Calzature 

Livello di Protezione S3 

UNI EN 345,344 

 

Antiforo, sfilamento 

rapido e puntale in 

acciaio 

Inserti auricolari Inserti auricolari Cuffia Antirumore 

Modellabili Ad archetto In materiale plastico 

Tipo: UNI EN 352-2 Tipo: UNI EN 352-2 UNI EN 352-1 
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In base alla valutazione 

dell’ esposizione al 
rumore, occorrerà 

attenersi alle misure di 
tutela di cui al D.Lgs. 
81/2008. 

  
 

 
 
 

 

• INVESTIMENTO 
 

Situazioni di pericolo: Presenza di 
automezzi e macchine semoventi 

circolanti o comunque presenti in 
cantiere o nelle immediate 

vicinanze. 
 

All’interno del cantiere la circolazione degli 

automezzi e delle macchine semoventi dovrà essere 
regolata con norme il più possibile simili a quelle 

della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità dovrà essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
 

Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro dovranno essere approntati percorsi 
sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 

 
Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere 
illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni 

soddisfacenti. 
 

Occorrerà controllare gli automezzi prima di ogni lavoro, in modo 
da accertarsi che tutte le parti e accessori possano operare in 
condizioni di sicurezza 

 
Dovrà essere vietato condurre automezzi in retromarcia in 

condizioni di scarsa visibilità, ed occorrerà utilizzare un sistema di 
segnalazione sonoro e visivo specifico, e farsi segnalare da un altro 
lavoratore che la retromarcia può essere effettuata 

 
Gli automezzi potranno essere condotti solo su percorsi sicuri 

 
Occorrerà assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a distanza di sicurezza prima di 
utilizzare mezzi di scarico o di sollevamento 

 
Sarà obbligatorio l’inserimento del freno di stazionamento durante le soste e la messa 

a dimora di idonee zeppe alle ruote se il mezzo è posizionato in pendenza 

 

 

 

In materiale 

comprimibile 

Modellabili, 

autoespandenti 

In silicone, gomma o 

materie plastiche 

morbide 

Protezione dell’udito 
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Utilizzare sbarramenti e segnaletica idonea in vicinanza di strade pubbliche 
 

 
Tutti gli automezzi utilizzati in cantiere vanno ispezionati prima 
dell’inizio di ogni turno lavorativo, in modo da assicurare 

condizioni adeguate di sicurezza e scongiurare danni al veicolo con 
conseguente possibile incidente. Tutti i difetti devono essere 

eliminati prima della messa in servizio. 
 
I lavoratori devono essere perfettamente visibili in ogni condizione 

di illuminamento. Utilizzare indumenti ad alta visibilità, di tipo 
rifrangente in lavori notturni. 

 
• INALAZIONE DI POLVERI 

 

Situazioni di pericolo : Inalazione di polveri durante lavorazioni 
quali demolizioni totali o parziali, esecuzione di tracce e fori, ecc, lavori 

di pulizia in genere, o che avvengono con l’utilizzo di materiali in grana 
minuta o in polvere oppure fibrosi. 

 
Nelle lavorazioni che prevedono l’impiego di materiali in grana minuta 
o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che comportano l’emissione di polveri o fibre dei 

materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo 
utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 

 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente 
raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
 

Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati 
e comunque nelle operazioni di raccolta ed allontanamento di 

quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove 

richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a 
sorveglianza sanitaria. Durante le demolizioni di murature, 
tremezzi, intonaci ecc, al fine di ridurre sensibilmente la diffusione 

di polveri occorrerà irrorare di acqua le parti da demolire. 
 

Utilizzare idonea mascherina antipolvere o maschera a filtri, in funzione delle polveri o fibre 
presenti. 
 

• CESOIAMENTO, STRITOLAMENTO 
 

Situazioni di pericolo : Presenza di macchine con parti mobili (escavatori, 
gru, sollevatori, ecc.) o automezzi e equipaggiamenti in genere in posizione 
instabile. 

 
Il Cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e 

parti fisse delle medesime o di opere, strutture provvisionali o altro, dovrà essere impedito 
limitando con mezzi materiali il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la zona 

Indumenti Alta Visibilità 

Giubbotti, tute, ecc. 

UNI EN 471 

 

Utilizzare in caso di 

scarsa visibilità o lavori 

notturni 

Mascherina 

Facciale Filtrante 

UNI EN 405 

 

Facciale filtrante FFP1 

a doppia protezione 
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pericolosa.  

 

 
Qualora ciò non risulti possibile dovrà essere installata una segnaletica appropriata e 

dovranno essere osservate opportune distanze di rispetto; ove necessario dovranno essere 
disposti comandi di arresto di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 
 

Dovrà essere obbligatorio abbassare e bloccare le lame dei mezzi di scavo, le secchie dei 
caricatori, ecc., quando non utilizzati e lasciare tutti i controlli in posizione neutra 

 
Prima di utilizzare mezzi di scarico o di sollevamento o comunque con organi in movimento, 
occorrerà assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a distanza di sicurezza . 

 
In caso di non completa visibilità dell’area, occorrerà predisporre un lavoratore addetto in 

grado di segnalare che la manovra o la attivazione può essere effettuata in condizioni di 
sicurezza ed in grado di interrompere la movimentazione in caso di pericolo. 
 

• MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
 

Situazioni di pericolo: Ogni volta che si movimentano manualmente carichi di qualsiasi 
natura e forma. Tutte le attività che comportano operazioni di trasporto o di sostegno di un 
carico ad opera di uno o più lavoratori, comprese le azioni del sollevare, deporre, spingere, 

tirare, portare o spostare un carico che, per le loro caratteristiche o in conseguenza delle 
condizioni ergonomiche sfavorevoli, comportano tra l’altro rischi di lesioni dorso lombari (per 

lesioni dorso lombari si intendono le lesioni a carico delle strutture osteomiotendinee e 
nerveovascolari a livello dorso lombare). 
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La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine 

di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 
 

In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la 
ripartizione del carico. Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non 
deve presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell’operatore, anche in 

funzione della tipologia della lavorazione. 
 

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l’attività di movimentazione manuale 
deve essere preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e 
formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli 

addetti. 
 

I carichi costituiscono un rischio nei casi in cui ricorrano una o più delle seguenti condizioni: 
 
Caratteristiche dei carichi 

o troppo pesanti  
o ingombranti o difficili da afferrare 

o in equilibrio instabile o con il contenuto che rischia di spostarsi 
o collocati in posizione tale per cui devono essere tenuti e maneggiati ad una certa distanza 

dal tronco o con una torsione o inclinazione del tronco. 

 
Sforzo fisico richiesto 

o eccessivo 
o effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco 
o comportante un movimento brusco del carico 

o compiuto con il corpo in posizione instabile. 
 

Caratteristiche dell’ambiente di lavoro 
o spazio libero, in particolare verticale, insufficiente per lo svolgimento dell’attività 
o pavimento ineguale, con rischi di inciampo o scivolamento per le scarpe calzate dal 

lavoratore 
o posto o ambiente di lavoro che non consentono al lavoratore la movimentazione manuale 

di carichi ad una altezza di sicurezza o in buona posizione 
o pavimento o piano di lavoro con dislivelli che implicano la movimentazione del carico a 

livelli diversi 
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o pavimento o punto d’appoggio instabili 

o temperatura, umidità o circolazione dell’aria inadeguate. 
 

Esigenze connesse all’attività 
o sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo 

prolungati 

o periodo di riposo fisiologico o di recupero insufficiente 
o distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto 

o ritmo imposto da un processo che il lavoratore non può modulare. 
 
Fattori individuali di rischio 

o inidoneità fisica al compito da svolgere 
o indumenti calzature o altri effetti personali inadeguati portati dal lavoratore 

o insufficienza o inadeguatezza delle conoscenze o della formazione. 
 
AVVERTENZE GENERALI 

 
o non prelevare o depositare oggetti a terra o sopra l'altezza della testa 

o il raggio di azione deve essere compreso, preferibilmente, fra l'altezza delle spalle e 
l'altezza delle nocche (considerando le braccia tenute lungo i fianchi) 

o se è inevitabile sollevare il peso da terra, compiere l'azione piegando le ginocchia a busto 
dritto, tenendo un piede posizionato più avanti dell'altro per conservare un maggiore 
equilibrio 

o la zona di prelievo e quella di deposito devono essere angolate fra loro al massimo di 90° 
(in questo modo si evitano torsioni innaturali del busto); se è necessario compiere un 

arco maggiore, girare il corpo usando le gambe 
o fare in modo che il piano di prelievo e quello di deposito siano approssimativamente alla 

stessa altezza (preferibilmente fra i 70 e i 90 cm. da terra) 

o per il trasposto in piano fare uso di carrelli, considerando che per quelli a 2 ruote il carico 
massimo è di 100 kg. ca, mentre per quelli a 4 ruote è di 250 kg. ca 

o soltanto in casi eccezionali è possibile utilizzare i carrelli sulle scale e, in ogni caso, 
utilizzando carrelli specificamente progettati 

o per posizionare un oggetto in alto è consigliabile utilizzare una base stabile (scaletta, 

sgabello, ecc.) ed evitare di inarcare la schiena. 
 

PRIMA DELLA MOVIMENTAZIONE 
 
o le lavorazioni devono essere organizzate al fine di ridurre al minimo la movimentazione 

manuale dei carichi anche attraverso l’impiego di idonee attrezzature meccaniche per il 
trasporto ed il sollevamento. 

 
DURANTE LA MOVIMENTAZIONE 
 

o per i carichi che non possono essere movimentati meccanicamente occorre utilizzare 
strumenti per la movimentazione ausiliata (carriole, carrelli) e ricorrere ad accorgimenti 

organizzativi quali la riduzione del peso del carico e dei cicli di sollevamento e la 
ripartizione del carico tra più addetti 

o tutti gli addetti devono essere informati e formati in particolar modo su: il peso dei 

carichi, il centro di gravità o il lato più pesante, le modalità di lavoro corrette ed i rischi 
in caso di inosservanza. 
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• GETTI E SCHIZZI 
 

Situazioni di pericolo: Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con 

apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che danno luogo a getti e schizzi 
dannosi per la salute. 

 
In presenza di tali sostanze, devono essere adottati provvedimenti atti ad 

impedirne la propagazione nell’ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di intervento.  

 
Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI necessari. 

 

• ALLERGENI 
 

Situazioni di pericolo: Utilizzo di sostanze capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, 
dermatiti allergiche da contatto). I fattori favorenti l’azione allergizzante sono: brusche 

variazioni di temperatura, azione disidratante e lipolitica dei solventi e dei leganti, presenza 
di sostanze vasoattive.  
 

La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in considerazione 
dei fattori personali di predisposizione a contrarre questi tipi di affezione. In tutti i casi 

occorre evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali resinosi, polverulenti, liquidi, 
aerosol e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati 
(guanti, maschere, occhiali etc.). 

 

• PROIEZIONE DI SCHEGGE 
 

Situazioni di pericolo: Ogni volta che si transita o si lavora nelle vicinanze 
di macchine o attrezzature con organi meccanici in movimento, per la 

sagomatura di materiali (flessibile, sega circolare, scalpelli, martelli 
demolitori, ecc.) o durante le fasi di demolizione (ristrutturazioni, esecuzione 
di tracce nei muri, ecc.). 

 
Non manomettere le protezioni degli organi in movimento. 

 
Eseguire periodicamente la manutenzione sulle macchine o attrezzature (ingrassaggio, 
sostituzione parti danneggiate, sostituzione dischi consumati, affilatura delle parti taglienti, 

ecc.). 
 

 
In presenza  di tale rischio occorre utilizzare 

gli occhiali protettivi o uno schermo di 
protezione del volto. 
 

 
 

  

• GAS E VAPORI 
 

Occhiali Visiera 

Di protezione Antischegge 

Tipo: UNI EN 166 UNI EN 166 

 

 

In policarbonato 

antigraffio 
Visiera antischegge 
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Situazioni di pericolo: Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano 

o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che possono dar 
luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, 

aerosol e simili, dannosi alla salute.  
 
Devono essere adottati provvedimenti atti ad impedire che la 

concentrazione di inquinanti nell’aria superi il valore massimo 
tollerato indicato nelle norme vigenti. La diminuzione della concentrazione può anche essere 

ottenuta con mezzi di ventilazione generale o con mezzi di aspirazione localizzata seguita da 
abbattimento. 
 

In ambienti confinati deve essere effettuato il controllo del tenore di ossigeno, procedendo 
all’insufflamento di aria pura secondo le necessità riscontrate o utilizzando i DPI adeguati 

all’agente. Deve, comunque, essere organizzato il rapido deflusso del personale per i casi di 
emergenza. 
 

Qualora sia accertata o sia da temere la presenza o la possibilità di 
produzione di gas tossici o asfissianti o la irrespirabilità dell’aria 

ambiente e non sia possibile assicurare una efficace aerazione ed 
una completa bonifica, gli addetti ai lavori devono essere provvisti 

di idonei respiratori dotati di sufficiente autonomia. Deve inoltre 
sempre essere garantito il continuo collegamento con persone 
all’esterno in grado di intervenire prontamente nei casi di 

emergenza. 
 

Utilizzare maschere o semimaschere di protezione adeguate in funzione dell’agente. 
 

• CALORE, FIAMME, ESPLOSIONI 

 
Situazioni di pericolo: Lavori con presenza di fiamme libere o che possono 
produrre scintille sia di origine elettrica che elettrostatica. Lavori in ambienti 

con vapori o polveri combustibili di sostanze instabili e reattive o con materie 
esplosive. Presenza, movimentazione e stoccaggio di bombole di gas. 

 
L’incendio è una combustione che si sviluppa in modo incontrollato nel tempo e nello spazio. 
La combustione è una reazione chimica tra un corpo combustibile ed un comburente. I 

combustibili sono numerosi: legno, carbone, carta, petrolio, gas combustibile, ecc. Il 
comburente che interviene in un incendio è l’aria o, più precisamente, l’ossigeno presente 

nell’aria (21% in volume). Il rischio di incendio, quindi, esiste in tutti i locali. L’esplosione è 
una combustione a propagazione molto rapida con violenta liberazione di energia. Può 
avvenire solo in presenza di gas, vapori o polveri combustibili di alcune sostanze instabili e 

fortemente reattive o di materie esplosive. 
 

Semimaschera 

Filtrante Antigas 

UNI EN 405 

 

Antigas e antipolvere 
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Le cause, che possono provocare un incendio, sono: 

o fiamme libere (ad esempio nelle operazioni di saldatura)  
o particelle incandescenti provenienti da un qualsiasi fonte 

o scintille di origine elettrica  
o scintille di origine elettrostatica  
o scintille provocate da un urto o sfregamento  

o superfici e punti caldi  
o innalzamento della temperatura dovuto alla compressione 

di gas  
o reazioni chimiche  
 

o getto conglomerato cementizio (vedi scheda specifica) 
o messa in opera pozzetti  

o ripristino e pulizia 
 
Precauzioni: 

 
o Non effettuare saldature, operazioni di taglio o che possano comunque sviluppare calore 

o scintille  in presenza di sostanze o polveri infiammabili. 
o Non utilizzare contenitori che hanno contenuto sostanze infiammabili o tossiche prima di 

averli riempiti con acqua e lavati convenientemente. 
o Durante le operazioni di saldatura non utilizzare ossigeno per ventilazione o pulizia. 
o Attenersi alle istruzioni riportate nella scheda di sicurezza delle sostanze infiammabili 

utilizzate. 
o Dovrà essere assolutamente vietato fumare nelle aree a rischio di incendio. 

 
In caso di utilizzo di bombole di gas occorrerà attenersi alle seguenti misure minime 
preventive: 

 
o Verificare l’esistenza della documentazione di prevenzione incendi prevista. 

o Scegliere l’ubicazione delle bombole e loro posizionamento, considerando un possibile 
rischio d’incendio o d’esplosione. 

o Tenere le bombole lontano dai luoghi di lavoro e da eventuali fonti di calore (fiamme, 

fucine, stufe, calore solare intenso e prolungato). 
o Tenere in buono stato di funzionamento le valvole di protezione, i tubi, i cannelli, e gli 

attacchi, non sporcare con grasso od olio le parti della testa della bombola. 
o Tenere ben stretti ai raccordi i tubi flessibili e proteggerli da calpestamenti. 
o Evitare qualsiasi fuoriuscita di GPL perché essendo più pesante dell’aria può depositarsi 

nei punti più bassi (cantine, fosse), creando una miscela esplosiva che si può innescare 
anche solo con una scintilla (evitare pavimentazioni metalliche). 

o Verificare l’adeguatezza ed il funzionamento dei sistemi di estinzione presenti (idranti, 
estintori, ecc.). 

 

• USTIONI 
 

mailto:studioassociatoingeo@gmail.com
mailto:studioassociatoingeo@gmail.com


 

 
  PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO emissione del 15/04/2022 

Riqualificazione area pubblica per la realizzazione di un 

parcheggio pubblico e verde pubblico attrezzato nella località 

Bocchetto – Comune di Porto Azzurro  

  

STUDIO TECNICO ASSOCIATO INGEO studioassociatoingeo@gmail.com 
   

Situazioni di pericolo: Quando si transita o lavora nelle vicinanze di 

attrezzature che producono calore (lance termiche, fiamma ossidrica, 
saldatrici, ecc.) o macchine funzionanti con motori (generatori elettrici, 

compressori, ecc.); quando si effettuano lavorazioni con sostanze ustionanti. 
 
Spegnere l’attrezzatura o il motore delle macchine se non utilizzate. 

 
Seguire scrupolosamente le indicazioni fornite dal produttore o riportate sull’etichetta delle 

sostanze utilizzate. 
 

Non transitare o sostare nell’area in cui vengono eseguite 

lavorazioni con sviluppo di calore, scintille, ecc. o nelle quali 
vengono utilizzare sostanze pericolose. 

 
Utilizzare guanti ed indumenti protettivi adeguati in funzione delle 
lavorazioni in atto. 

 
 

 
  

• RIBALTAMENTO 
 
Situazioni di pericolo: Nella conduzione di automezzi di cantiere 

in genere o nel sollevamento meccanico di carichi, si può verificare 
il ribaltamento del mezzo con il rischio di schiacciamento di 
persone estranee o dello stesso operatore. 

Le cause principali che portano i mezzi di cantiere all’instabilità 
si verificano quando essi sono in movimento.  

Le due cause principali, che possono provocare il ribaltamento sono:  

o il sovraccarico 
o lo spostamento del baricentro 

o i percorsi accidentati ed eventuali ostacoli. 
 

La perdita dell’equilibrio in senso trasversale non può essere causata dal carico, ma solo da 
una manovra sbagliata: la più frequente è costituita dall’errore di frenare il mezzo, mentre 
esso sta percorrendo una traiettoria curvilinea. Tanto più alto è il baricentro del mezzo, tanto 

più facilmente esso si può ribaltare, per cui, soprattutto durante la marcia in curva, sia a 
vuoto che a carico, è assolutamente necessario procedere con prudenza ed evitare brusche 

manovre. 
 
Tutti i mezzi con rischio di ribaltamento devono essere dotati di cabina ROPS (Roll Over 

Protective Structure), cioè di una cabina progettata e costruita con una struttura atta a 
resistere a più ribaltamenti completi del mezzo. 

 
Occorre effettuare sempre un sopralluogo sulle aree da percorrere, controllandone la 
stabilità, la assenza di impedimenti e valutando che le pendenze da superare siano al di sotto 

Guanti 

Anticalore 

UNI EN 407 

 

Guanti di protezione 

contro i rischi termici 
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delle capacità del mezzo. 

 
Adeguare tutte le attrezzature mobili, semoventi o non semoventi, e quelle adibite al 

sollevamento di carichi, con strutture atte a limitare il rischio di ribaltamento, e di altri rischi 
per le persone, secondo quanto stabilito dal D. Lgs. 81/08. 
 

• INCIDENTI TRA AUTOMEZZI 
 

Situazioni di pericolo: Durante la circolazione di più automezzi e macchine 

semoventi in cantiere o nelle immediate vicinanze, si possono verificare 
incidenti tra gli stessi, con conseguenti gravi danni a persone 

e/o a cose. 
 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle 

macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a 
quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata 

a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
 

Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 
pendenze e curve adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute 
costantemente in condizioni soddisfacenti. 

 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un 

franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei 
mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono 
essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli 

non superiori a 20 metri una dall'altra. 
 

Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
 
Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni, esso deve 

essere equipaggiato con uno speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente 
diventa operativo quando si innesta la marcia indietro. 

 
I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali 
nella direzione di marcia e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente 

quando si inverte la direzione di marcia. 
 

I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro i mezzi di trasporto speciali (per 
esplosivi, di emergenza) devono essere equipaggiati con segnali speciali. 
 

Le strade usate dai mezzi meccanici devono avere una manutenzione appropriata. 
Per evitare la formazione di fango e di polvere se sterrate, devono essere spianate, trattate 

con inerti e innaffiate periodicamente. 
La velocità deve essere limitata per garantire la massima sicurezza in ogni condizione. 
Le manovre in spazi ristretti od impegnati da altri automezzi devono avvenire con l'aiuto di 

personale a terra. 
 

Tali disposizioni devono essere richiamate con apposita segnaletica. 
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Deve essere regolamentato l'accesso e la circolazione dei mezzi di trasporto personali per 
raggiungere i posti di lavoro. Se non sono approntate zone di parcheggio, separate da quelle 

di lavoro, all'interno del cantiere, i mezzi di trasporto personali devono essere lasciati 
all'esterno. 

 

• MICROCLIMA 
 

Situazioni di pericolo: Tutte le attività che comportano, per il lavoratore, 

una permanenza in ambienti con parametri climatici (temperatura, 
umidità, ventilazione, etc.) non confortevoli. Le attività che si svolgono in 

condizioni climatiche avverse senza la necessaria protezione possono dare 
origine sia a bronco-pneumopatie, soprattutto nei casi di brusche 
variazioni delle stesse, che del classico “colpo di calore” in caso di intensa 

attività fisica durante la stagione estiva. 
 

I lavoratori devono indossare un abbigliamento adeguato all’attività e alle caratteristiche 
dell’ambiente di lavoro, qualora non sia possibile intervenire diversamente sui parametri 
climatici. 

 
Utilizzare indumenti protettivi adeguati in funzione delle condizioni atmosferiche e climatiche. 

 

• VIBRAZIONI 
 

Situazioni di pericolo: Ogni qualvolta vengono utilizzate attrezzature che producono 
vibrazioni al sistema mano-braccio, quali: 
 

o Scalpellatori, Scrostatori, Rivettatori 
o Martelli Perforatori 

o Martelli Demolitori e Picconatori 
o Trapani a percussione 
o Cesoie 

o Levigatrici orbitali e roto-orbitali 
o Seghe circolari 

o Smerigliatrici 
o Motoseghe 
o Decespugliatori 

o Tagliaerba 
 

Durante l’utilizzo di tali attrezzature, vengono trasmesse vibrazioni al sistema mano-braccio, 
che comportano un rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare disturbi 

vascolari, osteoarticolari, neurologici o muscolari. 
 
Situazioni di pericolo: Ogni qualvolta vengono utilizzate attrezzature che producono 

vibrazioni al corpo intero, quali: 
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o Ruspe, pale meccaniche, escavatori 

o Perforatori 
o Carrelli elevatori 

o Autocarri 
o Autogru, gru 
o Piattaforme vibranti 

 
Durante l’utilizzo di tali attrezzature, vengono trasmesse vibrazioni al corpo intero, che 

comportano rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare lombalgie e traumi 
del rachide. 
 

Riduzione del rischi 
 

In linea con i principi generali di riduzione del rischio formulati dal D. Lgs. 81/08, tenendo 
conto del progresso tecnico e della disponibilità di misure per controllare il rischio alla fonte, 

i rischi derivanti dall'esposizione alla vibrazioni meccaniche devono 

essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. Tale principio si 
applica sempre, indipendentemente se siano superati o meno i livelli 

di azione o i valori limite di esposizione individuati dalla normativa. 
In quest’ultimo caso sono previste ulteriori misure specifiche miranti 

a ridurre o escludere l'esposizione a vibrazioni. 
 
In presenza di tale rischio, è utile l’ utilizzo di idonei guanti contro 

le vibrazioni. 
 

Il datore di lavoro della Impresa esecutrice dovrà valutare la 
esposizione totale dei lavoratori esposti a tale rischio, come indicato dal D. Lgs. 81/08.. 
 

• POSTURA 
 
Situazioni di pericolo: il rischio da posture incongrue è assai diffuso e, seguendo una 

classificazione basata sul tipo di rischio posturale si possono individuare contesti lavorativi 
in cui sono presenti:  

 
o sforzi fisici ed in particolare spostamenti manuali di pesi;  
o posture fisse prolungate (sedute o erette); 

o vibrazioni trasmesse a tutto il corpo; 
o movimenti ripetitivi e continui di un particolare segmento corporeo.  

 
E' ovvio che vi sono contesti lavorativi in cui si realizzano contemporaneamente due, anche 
più, di queste condizioni; tuttavia è utile rifarsi a questa classificazione unicamente per 

semplicità espositiva. 
 

Le mansioni più esposte al rischio sono quelle del tinteggiatore e dell'intonacatore, che si 
caratterizzano per le elevate frequenze d'azione, le posture incongrue e lo sforzo applicato, 
spesso considerevole. Ad un livello di rischio medio si collocano i ferraioli e i carpentieri, 

anch'essi impegnati in attività con frequenze d'azione notevoli, ma con un minore sforzo 
applicato e pause decisamente più prolungate. I muratori, almeno per questo tipo di rischio, 

rientrano invece nella fascia con indici di rischio minori, con bassa frequenza d'azione, sforzo 

Guanti 

Imbottiti, 
Antivibrazioni 

UNI EN 10819-95 

 

Guanti di protezione 
contro le vibrazioni 
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modesto (eccetto il caso della posa elementi) e pause più frequenti e prolungate. 

 

MISURE DI PREVENZIONE 
 
Modifiche strutturali del posto di lavoro 

 
Nei lavori pesanti andrà favorita la meccanizzazione, negli altri il posto dovrà essere 
progettato "ergonomicamente" tenuto conto cioè delle dimensioni e delle esigenze e capacità 

funzionali dell'operatore. 
 

Modifiche dell’organizzazione del lavoro 
 
Nei lavori pesanti, oltre alla meccanizzazione, servono a garantire l'adeguato apporto 

numerico di persone alle operazioni più faticose che dovessero essere svolte comunque 
manualmente (pensiamo al personale sanitario!). Negli altri lavori servono a introdurre 

apposite pause o alternative posturali per evitare il sovraccarico di singoli distretti corporei. 
 
Training, informazione sanitaria ed educazione alla salute 

 
Sono di fondamentale importanza per la riuscita di qualsiasi intervento preventivo. Sono 

finalizzati non solo ad accrescere la consapevolezza dei lavoratori sull'argomento ma anche 
all'assunzione o modifica da parte di questi, tanto sul lavoro che nella vita extra lavorativa, 
di posture, atteggiamenti e modalità di comportamento che mantengano la buona efficienza 

fisica del loro corpo. 
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SCHEDA 001 

FASE DI LAVORO: Allestimento del cantiere 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Montaggio baracche di cantiere 

 
 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali 
di cantiere dimensionati in modo da risultare consoni al numero medio 

di operatori presumibilmente presenti in cantiere. 

In ogni caso in cantiere si dovrà garantire: 

o un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 30 lavoratori 
occupati per turno (nei lavori in sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati 

(eventualmente) per sesso o garantendo un'utilizzazione separata degli stessi; 
o un numero sufficiente di lavabi, deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, 

tanto per uso potabile quanto per lavarsi, in ogni caso almeno 1 ogni 5 lavoratori; 

o spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso; 
o locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, 

scaldavivande e lava recipienti. 
I servizi igienico assistenziali, i locali spogliatoio/mensa ed il locale ufficioi devono essere 

costituiti entro unità logistiche (box prefabbricati o baracche allestite in cantiere), sollevati 
da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie (impermeabilizzate e coibentate), areate, 
illuminate naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, 

convenientemente arredati, dotate di collegamento alle reti di distribuzione dell'energia 
elettrica, di adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto o da altra fonte e di 

smaltimento della fognatura o, in alternativa, di proprio sistema di raccolta e depurazione 
delle acque nere. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi 
o Utensili elettrici portatili 

o Autocarro (trasporto materiale) 
o Autogrù (sollevamento baracche e materiale) 

 

• Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Trabattelli 

o Scale a mano e doppie 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per caduta del materiale  3-Possibile 3-Grave ELEVATA 
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Caduta di persone dall’alto per uso di scale  3-Possibile 3-Grave ELEVATA 

Movimentazione manuale dei carichi 3-Possibile 3-Grave ELEVATA 

Ribaltamento dei mezzi 1-Non probabile 3-Grave BASSA 

Investimento 1-Non probabile 3-Grave BASSA 

Elettrocuzione (utensili elettrici portatili) 1-Non probabile 3-Grave BASSA 

Ferite e tagli ed abrasioni 3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 

modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire istruzioni in merito alle priorità di montaggio e smontaggio, ai sistemi di 
stoccaggio, accatastamento e conservazione degli elementi da montare o rimossi 

• Predisporre adeguati percorsi per i mezzi e segnalare la zona interessata all’operazione 

(Art. 108–Allegato XVIII Punto 1. del D. lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• I percorsi non devono avere pendenze eccessive 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione 

ed individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la 
schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’efficacia del dispositivo che impedisce l’apertura della scala doppia oltre il 
limite di sicurezza 

• Il trabattello deve essere utilizzato secondo le indicazioni fornite dal costruttore da 
portare a conoscenza dei lavoratori 

• Le ruote del trabattello devono essere munite di dispositivi di blocco (Art 140  del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Predisporre sistemi di sostegno nella fase transitoria di montaggio e di smontaggi 

• Verificare periodicamente le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla 
solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. Attenersi alle istruzioni 

ricevute in merito alle priorità di montaggio 
• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 
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• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose e alla segnaletica di 

sicurezza  
• Rispettare i percorsi indicati 

• Le imbracature dei carichi sollevati devono essere eseguite correttamente 
• Nel sollevamento dei materiali seguire le norme di sicurezza 
• Nella guida dell’elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di 

operare a distanza di sicurezza (funi, aste, ecc.) 
• La scala deve poggiare su base stabile e piana 

• Usare la scala doppia completamente aperta 
• Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia 
• Non spostare il trabattello con sopra persone o materiale (Art 140 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Devono essere collegate all'impianto di terra, le baracche di cantiere ed i box metallici 

(Art 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Devono essere installati estintori a polvere o CO2 (eseguire la ricarica ogni 6 mesi) 

(Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e 
casco) con relative informazioni all’uso (Art 75-77 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
• Usare i DPI (scarpe, guanti e casco) (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco 
Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 

materiale dall'alto o 
comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 

lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di abrasione 

/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 
movimentati e/o 

per presenza di 

Scarpe 

antinfortunistic
he 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/abrasion

i/perforazione/ferite 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come 
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chiodi, ferri, ecc. 

 

degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 

contatto con 
organi mobili 

durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 

possono causare 
fenomeni di 

abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 
 

SCHEDA 002 

FASE DI LAVORO: Allestimento del cantiere 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Realizzazione di impianto elettrico e messa a terra di 
cantiere 

 

 

La realizzazione dell’impianto elettrico avviene quando il cantiere è in fase 
di allestimento. Gli elettricisti installano nell’apposito quadro di cantiere 

l’interruttore generale omnipolare con protezione magnetotermica 
differenziale, da questo si derivano altre linee di alimentazione (interruttori, 

separatori, prese a spina ecc.) che serviranno per le utenze del cantiere. Si 
portano le matasse dei fili conduttori, vengono agganciati al cavo pilota 
attraverso il quale si esegue l’operazione di inserimento nelle canalizzazioni 

predisposte dai muratori; terminata la stesura dei cavi si effettuano i 
collegamenti nelle scatole di derivazione ed alle utenze predisposte (corpi 

illuminanti, prese a spina), si posizionano anche fari di illuminazione del 
cantiere su punti rialzati (in cima a pali).  

Gli elettricisti provvedono ad infiggere nel terreno le paline (spandenti o dispersori) nel 
numero richiesto; dette paline possono essere composte da rame, acciaio zincato o acciaio 
ricoperto di rame (di spessore mm 40); l’infissione dei dispersori avviene o per infissione 

manuale (con mazza) o con mezzi meccanici (battipalo). Per la realizzazione degli impianti 
di messa a terra e scariche atmosferiche gli elettricisti distendono le matasse di cavo fino 

ai pozzetti di dispersione, quindi provvedono a collegare, con morsetti o saldatura, alle 
macchine di cantiere o alle strutture metalliche da proteggere il cavo di messa a terra. Si 
provvede quindi a collegare, al fine di garantire la continuità elettrica, il conduttore di terra 

al dispersore; il collegamento avviene tramite morsetti che presentano una superficie di 
contatto adeguata; raramente si collegano con saldatura autogena. Viene quindi verificata 

l’idoneità della capacità di dispersione degli impianti di messa a terra e scariche 
atmosferiche. Appena effettuato il collegamento degli impianti di messa a terra, dei vari 
quadri e prese di derivazione si effettua il cablaggio e collegamento del quadro generale 

del cantiere alla linea di alimentazione dell’ente erogatore. In alcuni casi ci si collega a dei 
generatori di corrente alimentati a gasolio. L impianto di cantiere sarà caratterizzato dalla 
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potenza elettrica richiesta e dal tipo di attività previste: 
o Potenza richiesta 
o Data inizio della fornitura e durata 

o Dati della concessione. 
La fornitura per cantieri di piccole e medie dimensioni avviene solitamente in bassa tensione 

a 380 V trifase; per cantieri con potenza superiore a 50 Kw la fornitura avviene in MT/BT 
mediante propria cabina di trasformazione in quanto la fornitura ha inizio dal punto di 
consegna dell’energia. 

PRESCRIZIONI OPERATIVE  
Particolare cura deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto 

elettrico di cantiere (in particolare nei confronti dei cavi, dei contatti, degli interruttori, delle 
prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi in tensione), data la sua pericolosità e 
la rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul cantiere. 

Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza 
di qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, apparecchiature elettriche aperte (batterie, 

interruttori, scatole, ecc.); materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati 
o che presentino segni di bruciature; cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 
E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul 

bagnato, anche se il grado di protezione delle apparecchiature lo consente. 
I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e 

profilati), getti d'acqua, getti di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario 
occorre togliere preventivamente tensione al circuito. 
Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito 

l'alimentazione. 
E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee 

elettriche. 
Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere l'esatta posizione e le corrette 

modalità d'uso degli interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel 
cantiere. 
L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita 

solo dopo aver disinserito la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai 
di fattura artigianale. 

 
• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 

o Avvitatore portatile a batteria 
o Ohmetro 

o Saldatrice elettrica 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

Cadute entro scavi aperti  3-Possibile 3-Grave ELEVATA 

Elettrocuzione 3-Possibile 3-Grave ELEVATA 

Incendio di natura elettrica 3-Possibile 3-Grave ELEVATA 
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Inalazione fumi di saldatura 3-Possibile 3-Grave ELEVATA 

Ustioni da saldatura 3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

Abrasioni, contusioni e tagli  3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

Scivolamenti e cadute in piano 3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 

modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 

lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed 

abbia i requisiti necessari per poter svolgere questa mansione (Art. 71 comma 7 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate 

e aventi i requisiti professionali previsti dalla legge 
• Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di 

intervento sugli impianti elettrici 
• Gli impianti elettrici nei luoghi "a maggior pericolo di esplosione e di incendio" devono 

avere caratteristiche particolari ("antideflagranti"). Caratteristiche particolari sono 

richieste anche per gli impianti realizzati nei luoghi in cui più elevato è il rischio 
elettrico; nei cantieri edili le spine e le prese devono avere adeguato grado di 

protezione contro la penetrazione di acqua 
• Gli apparecchi, gli utensili, i quadri e le condutture, oltre che conformi alle norme, 

devono sempre essere mantenuti in buono stato e non essere fonte di rischio per i 

lavoratori 
• Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando 

allo scopo materiali parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti 
realizzati secondo le norme tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) 
e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto 

dalla legislazione tecnica vigente in materia, si considerano costruiti a regola d'arte 
• Per i cantieri temporanei e mobili, l’installatore deve rilasciare la seguente 

documentazione: 
o certificato di conformità dell’impianto, ai sensi del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09, corredata di copia del certificato dal quale 

risulta che l’impresa esecutrice abbia i requisiti tecnico professionali;  
o relazione tecnica dalla quale risulti anche le tipologie dei materiali utilizzati;  

o schema unifilare dell’impianto realizzato; all’uopo è opportuno rammentare 
che il quadro elettrico a valle del contatore nonché tutti i sottoquadri dovranno 

contenere un proprio schema 
• Nel cantiere deve essere previsto un dispositivo per l'interruzione di emergenza 

generale dell’alimentazione degli apparecchi utilizzatori per i quali possa essere 

necessario interrompere tutti i conduttori attivi per eliminare un pericolo . In altre 
parole, il comando d'emergenza ha lo scopo di interrompere rapidamente 

l’alimentazione a tutto l'impianto elettrico, esso deve essere pertanto noto a tutte le 
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maestranze e facilmente raggiungibile ed individuabile (Allegato V parte I punto 2 del 

d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Se il comando d'emergenza viene predisposto sul quadro di cantiere, questo può 

essere costituito dall'interruttore generale del quadro stesso, purché le porte non siano 
chiuse a chiave e, quindi, facilmente raggiungibile. 

• Nel caso in cui il quadro venga chiuso a chiave, il comando d'emergenza potrà essere 

realizzato attraverso un pulsante a fungo posizionato all'esterno del quadro, che 
agisce direttamente sull'interruttore generale 

• I cavi elettrici non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni; 
quando questo sia invece necessario, deve essere assicurata una protezione speciale 
contro i danni meccanici e contro il contatto con macchinario di cantiere 

• I cavi che alimentano apparecchiature trasportabili devono essere sollevati da terra in 
maniera tale da evitare danneggiamenti meccanici 

• Le prese a spina usate normalmente per le prolunghe e per alimentare gli utilizzatori 
negli impianti di cantiere devono: 

o essere protette da interruttore differenziale che è buona norma non raccolga 

un numero eccessivo di derivazioni per evitare che il suo intervento non metta 
fuori servizio contemporaneamente troppe linee 

o avere grado di protezione minimo IP 44 
o essere dotate di interblocco meccanico per utilizzatori che assorbono potenze 

superiori a 1000 W 
• E’ buona regola per ragioni pratiche adottare in modo sistematico le prese a spina di 

tipo interbloccato 

• L’impianto elettrico deve essere dotato di impianto di messa a terra e di interruttori 
differenziali ad alta sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 

• Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti 
contro: 

o il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in 

un circuito elettricamente sano); 
o il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica 

in seguito ad un guasto di impedenza trascurabile fra due punti in tensione). 
In entrambi i casi la protezione è realizzabile attraverso l'installazione di 
interruttori automatici o di fusibili; 

o la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego 
di sbarramenti antifiamma, cavi e condutture ignifughe od autoestinguenti) 

(Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 
• Non si devono movimentare oggetti di grandi dimensioni (quali gru, scale, tubi, ecc.) 

nelle vicinanze di linee elettriche aeree esterne e prima di iniziare qualsiasi scavo è 

necessario accertarsi che non vi siano condutture elettriche interrate 
• Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto 

traccia, entro canalette o in tubi esterni (non in metallo) 
• Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei 

muri 

• Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di 
isolamento risulta estremamente precario. Le parti terminali dei conduttori o gli 

elementi "nudi" devono essere racchiusi in apposite cassette o in scatole di materiale 
isolante (Allegato V parte II punto 5.16 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Sostituire tutti i componenti dell' impianto rotti o deteriorati (prese a spina, 
interruttori, cavi, ecc.)  
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• Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono 

essere a portata di mano nelle zone in cui è presente acqua 
• I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche 

devono essere tenuti sgombri da materiale di qualsiasi tipo, in particolar modo se si 
tratta di materiali o oggetti infiammabili 

• Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le 

occasioni di pericolo, ad esempio un cartello che indichi il divieto di usare acqua per 
spegnere incendi in prossimità di cabine elettriche, conduttori, macchine e apparecchi 

sotto tensione  
• L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è 

consentito fino a una tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve 

essere attestata con marcatura CE (Art. 77 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo 
per raggiungere attrezzature più idonee o piani di lavoro sopraelevati 

• Le scale dovranno essere idonee, con pioli ben fissati e assicurate sia al piede che al 

piano, eventualmente con aiuto di altra persona 
• E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in 

funzione della lunghezza della stessa e della pendenza applicabile 
• I lavoratori devono essere formati sulle modalità di utilizzo delle attrezzature di lavoro 

legate all’impianto elettrico ed ai conseguenti rischi (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di 

emergenza relative ad incendi o pronto soccorso (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare 
l'impianto e utilizzare estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo 
via, prima di aver sezionato l'impianto 

• I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere 

illuminate secondo le necessità diurne e notturne 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice 
naturale speciale con 

un alto potere di 
isolamento elettrico. 

I guanti dielettrici 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 

D.lgs n.106/09   
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devono essere 
utilizzati con dei 
sovra-guanti in pelle 

UNI EN 60903 
Guanti di protezione 
isolanti  da contatto con 

parti sotto tensione 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 
incorporata 

 

Calotta in 
policarbonato ad alta 
resistenza, completo 

di frontalino proteggi 
visiera, dotato di alto 

potere dielettrico. 
 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punti 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001)  

Elmetti di protezione per 
l’industria 

UNI EN 13087-8 
(2006)  
Elmetti di protezione- 

Metodi di prova- Parte 8: 
Proprietà elettriche. 

Impiego di 

utensili rumorosi 
durante le 

lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente 
in commercio 

consentono di 
regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 

possono facilmente 
sostituire  

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 

4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 
1: cuffie 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici 

realizzati in caucciù 
foderati in cotone con 

suola 
antisdrucciolevole  
resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 
prova per calzature. 

Polveri e detriti 

durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare 

che la polvere venga 
a contatto con la pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 
 

SCHEDA 003 

FASE DI LAVORO: Allestimento del cantiere 
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SOTTOFASE LAVORATIVA: Montaggio recinzione e segnaletica di cantiere 

 

Si prevede la realizzazione della recinzione di cantiere con pannelli 
elettrozincati di lunghezza 3,50 m x h 2,00 e basamento in 

cemento oppure paletti di ferro o di legno e rete di plastica 
arancione. I paletti saranno infissi nel terreno per mezzo d'idonea 

mazza di ferro. Si prevede, infine, la collocazione dei cartelli di 
segnalazione, avvertimento, ecc., in tutti i punti necessari. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autocarro 

o Piccone 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Movimentazione manuale dei carichi 2-Poco probabile 2-Modesto BASSA 

Inalazione di polveri e fibre 2-Poco probabile 2-Modesto BASSA 

Scivolamenti, cadute a livello 2-Poco probabile 2-Modesto BASSA 

Punture, tagli e abrasioni 3-Probabile 2-Modesto MEDIA 

Urti, colpi, impatti e compressioni 2-Poco probabile 2-Modesto BASSA 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 

modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza 

nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di 
condutture del gas ed acqua, di linee elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti 

con le operazioni da eseguire 
• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti 

a tali lavori 

• Vietare la presenza di persone nelle vicinanze delle macchine 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 

(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme 

vigenti da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa 
va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 

(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi 

di trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. 

(Art. 168 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 

di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per 

contatto con  
materiali 
movimentati 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 

materiale dall'alto o 
comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 

che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 

movimentati  

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/abrasio
ni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 

Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 

organi mobili 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 
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durante le 
lavorazioni  

 

materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di 

abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 
 

 

 
 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 

>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 

4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 

Requisiti, prove, 
marcatura. 

 

SCHEDA 004 

FASE DI LAVORO: Sistemazione dell’area di intervento 

 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Sbancamento generale con livellamento del piano di 

posa 

 

Per scavi di sbancamento o sterri s'intendono quelli occorrenti per lo 

spianamento o sistemazione del terreno, per la formazione piani di 
appoggio, rampe o trincee stradali, ecc. ed in genere tutti quelli 
eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile 

l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento. 
Oltre allo scavo si prevede il livellamento con dozer o pala meccanica 

del piano di posa. 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 
Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da un'analisi geotecnica del terreno che in 

relazione alle caratteristiche del lavoro dovrà determinare i fattori di stabilità. Di tale perizia si 

deve fare riferimento nel piano di sicurezza, producendone la relazione in allegato. 

Tutte le attività di scavo comportano la verifica preventiva da parte di un responsabile di area 

direttiva e la sorveglianza dei lavori da parte di responsabili di area gestionale. 

Di seguito sono riportate alcune prescrizioni operative: 

o nel caso di scavi eseguiti con mezzi meccanici, le persone non devono sostare o transitare 

o comunque essere presenti nel campo di azione dell'escavatore, né alla base o sul ciglio 

del fronte di attacco; 

o le persone non devono accedere al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa 

sarà delimitata con barriere mobili o segnalata con opportuni cartelli; 

o il ciglio superiore degli scavi deve essere pulito e spianato; 

o le pareti dello scavo devono essere controllate per eliminare le irregolarità ed evitare 

eventuali distacchi di blocchi o di sassi (disgaggio); 

o prima di accedere alla base della parete di scavo accertarsi del completamento dei lavori, 

armature comprese, quando previste; 

o i mezzi meccanici non dovranno mai avvicinarsi al ciglio dello scavo; 
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o non devono essere effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello 

scavo; 

o è buona norma arretrare convenientemente i parapetti al fine di evitare sia i depositi sia il 

transito dei mezzi meccanici in prossimità del ciglio superiore. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro 
o Escavatore 

o Dozer 
o Pala meccanica 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per ribaltamento del mezzo 3-Possibile 3-Grave ELEVATA 

Investimento 3-Possibile  3-Grave ELEVATA 

Elettrocuzione  

(contatto con linee elettriche ) 
3-Probabile 3-Significativo ELEVATA 

Vibrazioni per uso di mezzi meccanici 3-Probabile 3-Significativo ELEVATA 

Inalazione di polveri 3-Possibile 3-Significativo ELEVATA 

Rumore 3-Possibile 3-Significativo ELEVATA 

Proiezione di pietre o di terra 3-Possibile 3-Significativo ELEVATA 

Ribaltamento di mezzi meccanici 1-Non probabile 3-Grave MEDIA 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare i lavori di escavazione effettuare un sopralluogo accurato per rilevare 

la presenza nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la 
presenza di condutture del gas ed acqua, di linee elettriche aeree o interrate, telefono, 

ecc.) interferenti con le operazioni da eseguire 
• Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi di scavo e di trasporto 
• Delimitare l'area interessata dallo scavo e dai mezzi con nastro di segnalazione bianco-

rosso, collocato adeguatamente arretrato (almeno 1,5 m) dal ciglio dello scavo, o 
collocare un solido parapetto regolamentare 

• Le scale a mano devono essere vincolate, i montanti devono superare il piano di sbarco 
di almeno un metro 

• Le eventuali tavole d’armatura devono sporgere per almeno 30 cm oltre il bordo 

• Predisporre rampe solide, ben segnalate, la loro larghezza deve essere tale da 
consentire uno spazio di almeno 70 cm oltre la sagoma d’ingombro dei mezzi che 

possono transitare 
• Qualora il franco fosse limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, lungo l’altro 

lato, piazzole di rifugio ogni 20 mt 
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• Collocare appositi cartelli per avvertire dei rischi presenti e vietare l'accesso ai non 

addetti ai lavori 
• La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere opportunamente 

regolata, evitando, se possibile, il doppio senso di marcia (Allegato IV  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al 

fine di impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi 
• Durante gli scavi ed i movimenti terra di regola non devono essere eseguiti altri lavori 

che comportino la presenza di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera 
e di trasporto 

• Durante lo scavo la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno 

dello scavo deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare 
ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi deve essere vietato l'intervento concomitante di 

attività con mezzi meccanici e attività manuali 
• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati 

percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in 
funzione delle caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli 

autocarri 
• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere 

illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in 
condizioni soddisfacenti 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le 

intersezioni e le zone interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono 
essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; 

tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità 
• La velocità dei mezzi all'interno del cantiere deve essere adeguata alle caratteristiche 

delle percorso e comunque contenuta entro i 30 km/h 

• Se la natura del terreno lo richiede o a causa di pioggia, infiltrazioni, gelo o disgelo 
armare le pareti dello scavo o conferire alle pareti un'inclinazione pari all'angolo di 

declivio naturale del terreno o procedere al consolidamento del terreno. L'eventuale 
armatura deve sporgere almeno 30 cm oltre il bordo dello scavo 

• In caso di formazione eccessiva di polvere irrorare il terreno con acqua. Indossare 

casco, scarpe di sicurezza, guanti e facciali filtranti 
• Non effettuare lavorazioni in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con 

parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella 
I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08  (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza) 

• E’ fatto divieto di usare l'escavatore o la pala per scopi differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme 

• Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore o della pala e sul 

ciglio superiore del fronte di attacco 
• Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 

dell'autocarro da personale a terra 
• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti 

a tali lavori 

• Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia 
• I percorsi devono avere pendenza trasversale adeguata 
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• Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi di scavo e di trasporto 

• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti 
a tali lavori 

• Vietare la presenza di persone nelle vicinanze delle macchine 
• Allestire parapetti, sbarramenti o segnalazioni sul ciglio degli scavi e sul bordo delle 

rampe 

• Vietare il deposito di materiali di qualsiasi natura in prossimità dei cigli dello scavo 
(Art.120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di 
sicurezza 

• I mezzi meccanici non devono superare le zone delimitate avvicinandosi ai cigli degli 

scavi 
• Per scendere e risalire dal fondo dello scavo utilizzare le scale o i camminamenti 

predisposti 
• Nel caso di franamenti delle pareti è necessario attuare le procedure di emergenza 

che comprendono: l'evacuazione dei lavoratori dallo scavo, la definizione della zona 

di influenza della frana, l'intervento eventuale delle squadre di soccorso interne e/o 
esterne, la programmazione degli interventi tecnici necessari per rimettere in 

sicurezza lo scavo 
• In caso di allagamento dello scavo dovuto a circostanze naturali o allo straripamento 

di corsi d'acqua limitrofi o da infiltrazioni di condutture in pressione è necessario 
attuare le procedure di emergenza che comprendono l'evacuazione dei lavoratori dallo 
scavo, la delimitazione dell'area "a rischio" anche di smottamenti conseguenti, 

l'intervento eventuale delle squadre di soccorso esterne e/o interne, l'eventuale 
attivazione di idonei sistemi di deflusso delle acque. La ripresa dei lavori dovrà essere 

condizionata da una valutazione delle superfici di scavo e dalla messa in atto di 
procedure o sistemi protettivi per garantirne la stabilità 

• Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla 

silenziosità d'uso 
• Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità 

alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva 
• Durante il funzionamento le cabine ed i carter degli escavatori devono essere 

mantenuti chiusi  

• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona 
interessata e gli addetti dovranno adottare i dispositivi di protezione individuali 

conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e se del caso essere 
sottoposti a sorveglianza sanitaria 

• In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di 

protezione individuale (otoprotettori) con relative informazioni all’uso 
• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all’uso 

(Art.77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco 
Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 

materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 

 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 

pantalone e giacca ad 
alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 
(2004) Indumenti di 
protezione - Requisiti 

generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta 

visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/abrasion
i/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 

Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 

possono causare 
fenomeni di 

abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 
antipolvere 

FFP2 
 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

mailto:studioassociatoingeo@gmail.com
mailto:studioassociatoingeo@gmail.com


 

 
  PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO emissione del 15/04/2022 

Riqualificazione area pubblica per la realizzazione di un 

parcheggio pubblico e verde pubblico attrezzato nella località 

Bocchetto – Comune di Porto Azzurro  

  

STUDIO TECNICO ASSOCIATO INGEO studioassociatoingeo@gmail.com 
   

 

>= 0,02 micron.  Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 

contro particelle - 
Requisiti, prove, 

marcatura. 

Rumore che 
supera i livelli 

consentiti 

Tappi 
preformati 

 

In spugna di PVC, 

inseriti nel condotto 
auricolare assumono la 
forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 2: 

Inserti 

 

SCHEDA 005 
 

FASE DI LAVORO: Sistemazione area d’intervento 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Compattazione del terreno 

 

 

 

Stabilizzazione del terreno ottenuta con aggiunta di frazione 
granulometrica in sito e costipamento con rulli. 
 
 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

o Rullo compattatore 

o Utensili manuali d’uso comune 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento 3-Possibile 3-Grave ELEVATA 

Rumore 3-Probabile 2-Modesto MEDIA 

Inalazione di polvere e fibre 3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

Vibrazioni meccaniche 3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

Ferite, tagli per contatto con gli attrezzi 3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

Cadute in piano 1-Non probabile 2-Lieve MEDIA 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
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A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 

modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 

lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 
• Segnalare la zona interessata all'operazione (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata (Art. 109 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal 
Codice della Strada  (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro (Art. 114 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone 
• Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in 

conformità alle norme specifiche di appartenenza 

• E’ fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme 

• Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza (Art. 83 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 )  

• Segnalare gli ostacoli o le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.) 

• A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno 
forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 ) 
• Controllare l'efficienza dei comandi del rullo e verificare l'efficienza dei gruppi ottici 

per le lavorazioni con scarsa illuminazione (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 

prossimità dei posti di lavoro (Allegato VI Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non ammettere a bordo della macchina altre persone  
• Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il 

rullo compattatore 

• Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa 
per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo (Art. 108 – Allegato XVIII Punto 1 

del D. lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza 

(in conformità alle norme specifiche di appartenenza)  

• Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore (Allegato 
VI Punto 2.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

mailto:studioassociatoingeo@gmail.com
mailto:studioassociatoingeo@gmail.com


 

 
  PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO emissione del 15/04/2022 

Riqualificazione area pubblica per la realizzazione di un 

parcheggio pubblico e verde pubblico attrezzato nella località 

Bocchetto – Comune di Porto Azzurro  

  

STUDIO TECNICO ASSOCIATO INGEO studioassociatoingeo@gmail.com 
   

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrez

zi dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 

materiale dall'alto o 
comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 

che possono causare 
fenomeni di abrasione 

/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 

caduta di 
materiali 

movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/abrasio
ni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 

organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 

fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri  

 

Mascherina 
antipolvere 

 

 

 

 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 

di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 

D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 

contro particelle - 
Requisiti, prove, 

marcatura. 
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Rumore che 
supera i limiti 

consentiti  

Cuffia 

antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono 
di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 

possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali.. Parte 

1: cuffie 

 

SCHEDA 006 
 

FASE DI LAVORO: Sistemazione area d’intervento 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Movimentazione meccanica del terreno per effettuare 
riempimenti, spostamenti e rilevati 

 

   

Trattasi della movimentazione del terreno mediante l’ausilio di 
specifiche macchine per effettuare riempimenti, spostamenti e rilevati 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 
o Escavatore 

o Pala meccanica 
o Terna (macchina combinata pala ed escavatore) 
o Autocarro 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento 3-Possibile  3-Grave ELEVATA 

Rumore 3-Possibile 3-Significativo ELEVATA 

Vibrazioni (per uso di mezzi meccanici) 3-Possibile 3-Significativo ELEVATA 

Inalazione di polveri e fibre 3-Possibile 3-Significativo ELEVATA 

Ribaltamento di mezzi meccanici 1-Non probabile 3-Grave ELEVATA 

Scivolamenti e cadute a livello  3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

Caduta del materiale movimentato 3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
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• Prima di iniziare le attività, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza 

nell'area interessata di elementi pericolosi (quali condutture del gas ed acqua, di linee 
elettriche aeree o interrate, telefono, di eventuali materiali bellici, di instabilità del 

terreno, ecc.) interferenti con le operazioni da eseguire 
• Formulare apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori 

in prossimità di linee elettriche 

• La zona interessata dai lavori deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne 
deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato 

• Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire 

• Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici  

• Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal 
cantiere) le manovre effettuate dai mezzi 

• Vietare la presenza degli operai nel campo di azione delle macchine operatrici  
• Predisporre rampe solide e ben segnalate, la cui larghezza deve essere tale da 

consentire uno spazio di almeno 70 cm oltre la sagoma d’ingombro dei mezzi in 

transito 
• Qualora il franco fosse limitato ad un solo lato, devono essere realizzare, lungo l’altro 

lato, piazzole di rifugio ogni 20 m 
• Creare adeguate vie di transito per i mezzi dei trasporto (Allegato V-VI del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  
• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni deve allontanarsi dalla zona 

interessata e gli addetti devono adottare i dispositivi di protezione individuali conformi 

a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e se del caso essere 
sottoposti a sorveglianza sanitaria 

• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni 
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse 

• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al 

cantiere devono essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati 
in funzione dei relativi compiti (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
• Durante l’attività lavorativa di regola non devono essere eseguiti altri lavori che 

comportino la presenza di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di 

trasporto 
• Durante l’attività la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi, deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. In tutti i casi deve essere vietato l'intervento concomitante di attività con 
mezzi meccanici e attività manuali 

• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati 
percorsi sicuri e quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in 
funzione delle caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli 
autocarri (Allegati V,VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere 
illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in 

condizioni soddisfacenti 
• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le 

intersezioni e le zone interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono 

essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; 
tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità 
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• Durante l’attività lavorativa, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo 

irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 
• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il 

più possibile attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata (Allegato V,VI del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed 

utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, 
il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione alle vibrazioni (Art.203 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrez

zi 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 

comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 

 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto 

da pantalone e giacca 
ad alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 
(2004) Indumenti di 
protezione - Requisiti 

generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta 

visibilità per uso 
professionale - Metodi di 

prova e requisiti. 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Stivali 

antinfortunistici 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/abrasio
ni/perforazione/ferite 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
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degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 

contatto con 
organi mobili 
durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 

che possono causare 
fenomeni di 

abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 

protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 
contro particelle - 

Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature

/  
macchine 

rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia 

antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono 
di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 

possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 
 

SCHEDA 007 
 

FASE DI LAVORO: Sistemazione area d’intervento 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Carico e scarico materiali 

 

 

Trattasi del carico e scarico del materiale nell’ambito del cantiere 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
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Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro 
o Carrello elevatore 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per sganciamento del 

carico 
3-Probabile 3-Significativo ELEVATA 

Movimentazione manuale dei carichi 3-Possibile 3-Significativo ELEVATA 

Rovesciamento dell’autocarro  1-Non probabile 3-Grave BASSA 

Ferite, tagli per contatto con gli elementi in 

movimentazione 
3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica e segnalare la zona interessata 
all’operazione (Art. 108 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per caricare l’autocarro condurlo sotto la gru, evitando di farla lavorare in punta. Il 
carico deve essere calato ad altezza d’uomo sopra il pianale. Dare appositi segnali per 
guidare le manovre del gruista 

• Il carico deve essere legato al pianale facendo passare le corde per gli appositi anelli. 
Le travi e tavole devono essere disposte a pacchi, interponendo ogni tanto delle 

traversine di legno, per infilare e sfilare le cinghie o funi 
• Per assistenza al carico di terreno su un autocarro, stare a debita distanza dal camion 

e dalla macchina che sta caricando. Se si deve salire sul cassone per sistemare il 

terreno, avvertire l’operatore e salire solo quando la macchina è ferma 
• Prima di scaricare materiali ed attrezzature, chi dirige i lavori deve precisare la 

procedura da seguire, gli eventuali mezzi meccanici da utilizzare e le cautele da 
adottare 

• I materiali devono essere scaricati su terreno solido, livellato, asciutto 

• Non infilare mai le mani sotto i materiali per sistemare pezzi fuori posto: usare un 
pezzo di legno e prestare la massima attenzione ai materiali slegati 

• Prima dello scarico, occorre legare i fasci di tavole, tubi, ecc. con due cinghie uguali, 
badando a comprendere tutti gli elementi e, in fase di tiro, che il fascio resti 
orizzontale, altrimenti fermare l’operazione e sistemare meglio le cinghie (Allegato VI 

Punto 3 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Se lo scarico dei materiali non è automatizzato, tenere i carichi vicino al tronco e stare 

con la schiena dritta. Per posare un carico, abbassarsi piegando le ginocchia, evitare 
torsioni o inclinazioni della schiena (Allegato VI Punto 3 del D.Lgs n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 ) 
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• Vietare ai non addetti alle manovre l’avvicinamento alle rampe ribaltabili dell’autocarro 

• Gli addetti alla movimentazione di rampe manuali devono tenersi lateralmente alle 
stesse 

• Se il sistema meccanico non dovesse seguire il movimento delle rampe ribaltabili, 
nella fase di sollevamento, si dovrà intervenire operando a distanza di sicurezza 

• Imbracare i carichi con cinghie o funi in modo tale da resistere al peso che devono 

reggere e da restare fermi durante il trasporto 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 

lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 
caduta di materiale 

dall'alto o comunque 
per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 

possono causare 
fenomeni di 

abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 
protezione. Requisiti 

generali 

Lesioni per 

contatto con 
organi mobili 

durante le 
lavorazioni e/o 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/ 

abrasioni/perforazion
e/ferite degli arti 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
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per caduta di 
materiali o utensili 
vari 

inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 

caviglia da 
distorsioni 

n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
(2008) 

Dispositivi di 
protezione individuale  

– Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 

durante le 
lavorazioni e gli 

interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 

presenza di materiali 
e/o attrezzi che 

possono causare 
fenomeni di 
abrasione 

/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi 
meccanici 

 

SCHEDA 008 
 

FASE DI LAVORO: Sistemazione area d’intervento 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Rimozione asfalto presente nell’area di accesso 

tramite taglio e demolizione della pavimentazione esistente 

 

Trattasi dell’esecuzione di rimozione dell’asfalto mediante l’utilizzo di 
macchina taglia asfalto a disco, dotata di regolazione della profondità 

di taglio per mezzo dell'abbassamento del disco, e macchina 
scarificatrice. Si prevede anche l’allontanamento dei materiali di 
risulta. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 
o Tagliasfalto 

o Scarificatrice 
o Autocarro 
o Attrezzi manuali di uso comune 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze 

Pericolose: 
o Polveri 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
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Impigliamento, presa e trascinamento 3-Probabile 3-Significativo ELEVATA 

Cesoiamento 3-Probabile 3-Significativo ELEVATA 

Inalazione di polveri 3-Probabile 3-Significativo ELEVATA 

Rumore 3-Probabile 3-Significativo ELEVATA 

Vibrazioni  3-Probabile 3-Significativo ELEVATA 

Calore, fiamme, esplosione 3-Probabile 3-Grave ELEVATA 

Proiezione di schegge e detriti 3-Probabile 3-Significativo ELEVATA 

Investimento per manovre scorrette delle 

macchine 
3-Possibile  3-Significativo ELEVATA 

Punture, tagli e abrasioni 3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 

modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  
• Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  

zone  di rischio e devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  

della demolizione  
• La viabilità in vicinanza del lavoro deve essere attentamente studiata e disciplinata 

mediante canalizzazioni e deviazioni, per evitare il rischio di investimento 
• In caso di necessità, adottare semafori temporanei o personale incaricato di 

regolamentare il traffico 

• Individuare e segnalare, precedentemente alle operazioni, tutti i servizi interrati 
• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici 

delle operazioni da eseguire 
• Verificare periodicamente l'efficienza dei camion e dei macchinari a motore 
• Salire e scendere dai mezzi meccanici utilizzando idonei dispositivi e solo a motore 

spento 
• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con 

segnalazioni e sbarramenti idonei alle circostanze (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 

2.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 

di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

mailto:studioassociatoingeo@gmail.com
mailto:studioassociatoingeo@gmail.com


 

 
  PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO emissione del 15/04/2022 

Riqualificazione area pubblica per la realizzazione di un 

parcheggio pubblico e verde pubblico attrezzato nella località 

Bocchetto – Comune di Porto Azzurro  

  

STUDIO TECNICO ASSOCIATO INGEO studioassociatoingeo@gmail.com 
   

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente 

attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore 
(Art.192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrez
zi  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 
materiale dall'alto o 

comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 

lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 
che possono causare 

fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

 
 

Investimento 

 
Giubbetto alta 

visibilità  
 

 

Fluorescente con bande 

rifrangenti 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 471 (2004) 
Indumenti di 

segnalazione ad alta 
visibilità per uso 

professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Lesioni per 

caduta di 
materiali 

movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/abrasio
ni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 
prova per calzature 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per 

contatto con 
organi mobili 

durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di 

abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 

>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 

4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 

Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 

apparecchiature
/  
macchine 

rumorose 
durante le 

lavorazioni 

Cuffia 

antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono 
di regolare la pressione 

delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 

possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 

4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 
1: cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 

anti graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale 
degli occhi - Specifiche. 

 

SCHEDA 009 
 

FASE DI LAVORO: Sistemazione area d’intervento 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Scotico superficiale e taglio alberature con espianto 

di ceppaia 
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Trattasi della ripulitura dell’area di intervento, scotico del terreno 
superficiale con uso di mezzi meccanici, taglio alberature ed espianto 

ceppaia. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune 
o Decespugliatore a motore 

o Motosega 
o Attrezzatura manuale da taglio 

o Piattaforma aerea 
o Cavaceppe 
o Autocarro 
 

• Sostanze pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze 

Pericolose : 
o Polveri  
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

• Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento (presenza di automezzi) 2-Poco probabile 3-Grave MEDIA 

Inalazione di polveri e fibre 3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

Movimentazione manuale dei carichi 2-Poco probabile 2-Modesto BASSA 

Punture, tagli e abrasioni 2-Poco probabile 2-Modesto BASSA 

Urti, colpi, impatti e compressioni 3-Possibile 3-Grave ELEVATA 

Caduta di materiale dall’alto 1-Improbabile 2-Modesto BASSA 

Proiezione di schegge 3-Possibile 3-Grave ELEVATA 

Rimbalzo, strattonamento, contraccolpo 2-Possibile 4-Gravissimo ELEVATA 

Scivolamenti, cadute a livello 2-Poco probabile 2-Modesto BASSA 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere interferenti con le 
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operazioni da eseguire, oppure verificare mediante consultazione delle planimetrie, la 

presenza di eventuali opere non visibili 
• Delimitare l'area di intervento, predisporre le segnalazioni e protezioni necessarie 

• Assicurarsi che nell'area non vi siano persone o opere come palificazioni, linee 
elettriche o telefoniche aeree, tubazioni, ecc… 

• Effettuare i turni di riposo per evitare di sforzare eccessivamente schiena e spalle 

• Verificare l'integrità delle protezioni per le mani degli attrezzi utilizzati e che gli stessi 
siano conformi alla norma e marcati "CE" 

• Non lasciare incustoditi attrezzi taglienti, ma riporli sempre negli appositi contenitori 
o, comunque, in modo da non causare danni in caso di cadute accidentali 

• Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata 

• I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei 
movimenti necessari per lo svolgimento del lavoro (Art 120  del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, 

soprattutto durante l’utilizzo di attrezzi taglienti quali falci, decespugliatori, ecc. con 

segnalazioni e delimitazioni idonee 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione 
ed individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la 

schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare indumenti adeguati in funzione delle diverse condizioni climatiche ed 

atmosferiche ( Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Evitare esposizione prolungata ai raggi solari senza le protezioni necessarie, 

soprattutto del capo ( Allegato VIII  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• per ridurre il pericolo di rimbalzo della motosega lavorare con la massima 
concentrazione, impugnare saldamente la motosega con entrambe le mani (si noti che 

la violenza del rimbalzo e la velocità con il quale si manifesta superano largamente le 
capacità di forza e di reazione umane, quindi non è possibile controllare fisicamente 
questo evento), tagliare solo con la catena in rotazione alla massima velocità, 

osservare attentamente la testa della spranga durante il lavoro e la movimentazione 
dell'utensile, prestare attenzione ai rami piccoli e tenaci, al sottobosco e ai polloni nei 

quali la catena può trovare una resistenza in grado di bloccare momentaneamente le 
maglie, non tagliare mai più rami insieme, non lavorare troppo piegati in avanti, non 
tagliare al di sopra delle spalle, introdurre, con la massima attenzione, la spranga in 

un taglio già iniziato con la catena sempre in rotazione, evitare l'utilizzo di tecniche di 
taglio "a tuffo", fare attenzione alla posizione del tronco e alle forze che chiudono la 
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fenditura del taglio e che possono bloccare la catena, lavorare solo con catena affilata 

bene e tesa, verificare con diligenza che la distanza del limitatore di profondità non 
sia mai eccessiva, usare una catena a rimbalzo ridotto e una spranga con testata 

piccola e/o sagoma squadrata. 
Lo strattonamento è un brusco movimento in avanti subito dall'operatore a causa del 
bloccaggio della catena durante il taglio con il lato inferiore della spranga (taglio 

diritto); si verifica quando la catena si blocca o urta un ostacolo duro nel legno, 
producendo un forte strattonamento in avanti sul tronco. La più efficace prevenzione, 

in questo caso, è il corretto piazzamento della dentatura ad artiglio presente alla base 
della spranga della motosega. 
Il contraccolpo è, invece, una violenta proiezione della motosega verso l'operatore 

causato dal bloccaggio della catena durante il taglio con il lato superiore della spranga 
(taglio a rovescio). Si verifica quando la catena si blocca o incontra un ostacolo duro 

nel legno, producendo una repentina proiezione della motosega verso l'operatore. 
In entrambi i casi (strattonamento e contraccolpo) è necessario attenersi alle seguenti 
precauzioni base: 

• lavorare con la massima concentrazione; 
• impugnare saldamente la motosega con entrambe le mani (si noti che la violenza del 

rimbalzo e la velocità con il quale si manifesta superano largamente le capacità di 
forza e di reazione umane, quindi non è possibile controllare fisicamente questo 

evento); 
• tagliare solo con la catena in rotazione alla massima velocità. 
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco 

Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 

materiale dall'alto o 
comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 

lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di abrasione 

/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 
movimentati 

Scarpe 

antinfortunistic
he 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/abrasion

i/ 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come 
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perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 

Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 

possono causare 
fenomeni di 

abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 
antipolvere 

FFP2 
 

 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 

>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 

marcatura. 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 

protezione 
 

 

Con lente unica 

panoramica in 
policarbonato trattati 

anti graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale 
degli occhi - Specifiche. 

 

SCHEDA 010 

FASE DI LAVORO: Scavi e rinterri 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Scavo a sezione ristretta obbligata 
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Per scavi a sezione ristretta (o in trincea) si intendono quelli continui 
(correnti) di sezione trasversale ristretta per i quali, non essendo 
consentito ai mezzi di trasporto per il carico dei materiali l'accesso 

frontale al fondo del cavo, si rendono necessari due paleggiamenti come 
per lo scavo a sezione obbligata. Generalmente, questi tipi di scavo 

vengono utilizzati per la posa di tubazioni, sottoservizi, ecc… 
 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 
Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da un'analisi geotecnica del terreno che in 

relazione alle caratteristiche del lavoro dovrà determinare i fattori di stabilità. Di tale perizia si 

deve fare riferimento nel piano di sicurezza, producendone la relazione in allegato. Tutte le attività 

di scavo comportano la verifica preventiva da parte di un responsabile di area direttiva e la 

sorveglianza dei lavori da parte di responsabili di area gestionale. 

Di seguito sono riportate alcune prescrizioni operative: 

o nel caso di scavi eseguiti con mezzi meccanici, le persone non devono sostare o transitare 

o comunque essere presenti nel campo di azione dell'escavatore, né alla base o sul ciglio 

del fronte di attacco; 

o le persone non devono accedere al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa 

sarà delimitata con barriere mobili o segnalata con opportuni cartelli; 

o il ciglio superiore degli scavi deve essere pulito e spianato; 

o le pareti dello scavo devono essere controllate per eliminare le irregolarità ed evitare 

eventuali distacchi di blocchi o di sassi (disgaggio); 

o prima di accedere alla base della parete di scavo accertarsi del completamento dei lavori, 

armature comprese, quando previste; 

o i mezzi meccanici non dovranno mai avvicinarsi al ciglio dello scavo; 

o non devono essere effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello 

scavo; 

o è buona norma arretrare convenientemente i parapetti al fine di evitare sia i depositi sia il 

transito dei mezzi meccanici in prossimità del ciglio superiore. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 
o Escavatore 

o Dumper 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per ribaltamento del mezzo 3-Possibile 3-Grave ELEVATA 

Investimento 3-Possibile  3-Grave ELEVATA 

Vibrazioni meccaniche per uso di mezzi 

meccanici 
3-Probabile 3-Significativo ELEVATA 

Rumore 3-Probabile 3-Significativo ELEVATA 

Elettrocuzione (per presenza di cavi 

interrati) 
3-Possibile 3-Significativo ELEVATA 

Inalazione di polveri 3-Probabile 2-Modesto MEDIA 
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Scivolamenti e/o cadute di persone, dai 

cigli o dai bordi nello scavo  
3-Probabile 2-Modesto ELEVATA 

Ribaltamento di mezzi meccanici 1-Non probabile 3-Grave MEDIA 

Scivolamenti e cadute a livello per 

presenza di fango o acqua 
3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

Microclima 3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro 

al fine di individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le 
idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 

tensione 
• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere 

rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro 

• Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli 
addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche 

• La zona d'avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente segnalata e 
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato 

• Qualora accadano situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro 
ad un altro posto a quota inferiore, i lati accessibili dello scavo e/o del rilevato devono 
essere protetti con appositi parapetti 

• Devono essere predisposte per lo scavo, rampe di pendenza adeguata e con franco di 
70 cm da ambedue i lati, considerando l'ingombro massimo della sagoma dei mezzi 

• I lavori di scavo, con mezzi manuali o meccanici, devono essere preceduti da un 
accertamento delle condizioni del terreno e delle opere eventualmente esistenti nella 
zona interessata 

• Vietare il transito con mezzi meccanici sul ciglio degli scavi  
• Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici (Allegato V-VI del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• I lavori in scavi devono essere sospesi durante eventi metereologici che possano 

influire sulla stabilità dei terreni e la stabilità delle pareti e delle protezioni dello scavo 

devono essere verificate prima della ripresa delle lavorazioni 
• Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del terreno, 

dall'inclinazione delle pareti e dalle altre circostanze influenti sulla stabilità ed in modo 
da impedire slittamenti, frane, crolli e da resistere a spinte pericolose, causate anche 
da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo (Art. 118  del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Particolare attenzione deve essere dedicata alle utenze (tubazioni, cavidotti) 

sotterranee parallele alla direzione di scavo poste nelle immediate vicinanze dello 
stesso, per evitare franamenti o distacchi di materiale dovuti alla presenza di materiale 
di riporto non omogeneo con il resto del terreno 

• La messa in opera manuale o meccanica delle armature o dei sistemi di protezione 
(pannelli, reti, spritz beton, ecc.) deve di regola seguire immediatamente l'operazione 

di scavo. Devono essere predisposti percorsi e mezzi per il rapido allontanamento in 
caso d'emergenza 

• La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata 
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• Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di 

macchine pesanti o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli (Art. 120 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o 
ridotte anche attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in 

buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti 
in condizioni di equilibrio stabile e non devono ingombrare posti di passaggio o di 

lavoro 
• I depositi anche provvisori di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere 

organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole 

movimentazione in ogni condizione meteorologica 
• Le attrezzature capaci di trasmettere vibrazioni al corpo degli operatori devono essere 

dotate di tutti i dispositivi tecnici più efficaci per la protezione dei lavoratori (dispositivi 
di smorzamento) ed essere mantenuti in stato di perfetta efficienza 

• I percorsi pedonali interni al cantiere, anche al fondo dello scavo, devono sempre 

essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di 
ostacolare il cammino degli operatori 

• Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati e/o protetti (es. ferri di 
picchettatura e tracciamento, attraversamento di altre utenze). Per ogni postazione 

di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina 
• Provvedere al sicuro accesso ai posti di lavoro in piano e sul fondo dello scavo. Le vie 

d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere 

illuminate secondo le necessità diurne e notturne 
• Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla 

silenziosità d'uso 
• Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità 

alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva 

• Durante il funzionamento, le cabine ed i carter degli escavatori devono essere 
mantenuti chiusi e dovranno essere evitati i rumori inutili 

• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona 
interessata e gli addetti dovranno adottare i dispositivi di protezione individuali 
conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e se del caso essere 

sottoposti a sorveglianza sanitaria 
• Le attività più rumorose devono essere opportunamente perimetrate e segnalate 

• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni 
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse 

• I cigli superiori degli scavi devono essere protetti con teli impermeabili per evitare gli 

effetti erosivi dell'acqua piovana 
• I parapetti del ciglio superiore dello scavo devono risultare convenientemente arretrati 

e/o provvisti di tavola fermapiede, anche al fine di evitare la caduta di materiali a 
ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo 

• Prima dell'accesso del personale al fondo dello scavo è necessario effettuare il 

disgaggio e proteggere le pareti 
• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al 

cantiere devono essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati 
in funzione dei relativi compiti (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
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• Durante gli scavi ed i movimenti terra di regola non devono essere eseguiti altri lavori 

che comportino la presenza di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera 
e di trasporto 

• Durante gli scavi la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno 
dello scavo deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare 
ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi deve essere vietato l'intervento concomitante di 

attività con mezzi meccanici e attività manuali 
• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati 

percorsi sicuri e quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 
• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in 

funzione delle caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli 

autocarri (Allegato V - VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere 

illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in 
condizioni soddisfacenti 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le 

intersezioni e le zone interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono 
essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; 

tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità 
• Deve essere impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro 

• Nell'attività di scavo e di movimento terra, la diffusione di polveri deve essere ridotta 
al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi 
meccanici 

• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il 
più possibile attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata (Allegato V-VI del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed 

utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, 

il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria 
• Tutti gli addetti devono fare uso dell'elmetto di protezione personale (Allegato VIII del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Le lavorazioni che devono essere svolte in ambiente insalubre (corsi d'acqua, 

canalizzazioni, ecc.) devono essere preceduti da una ricognizione tesa ad evidenziare 

possibili focolai di infezione da microrganismi; se del caso, con il parere del medico 
competente dovranno essere utilizzati i DPI appropriati (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco 

Protettivo 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
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materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Fluorescente con bande 

rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad 

alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 

D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 
(2004) Indumenti di 

protezione - Requisiti 
generali. Indumenti di 

segnalazione ad alta 
visibilità per uso 

professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 

antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/abrasion
i/ 

perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 
Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare 

fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere 
FFP2 

 

 

 
Mascherina per la 

protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 

4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 

D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 

contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 
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Rumore che 

supera i livelli 
consentiti 

Tappi 

preformati 

 

In spugna di PVC, 
inseriti nel condotto 
auricolare assumono la 

forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 2: 

Inserti 
 

SCHEDA 011 

FASE DI LAVORO: Scavi e rinterri 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Rinterri di scavi a sezione ristretta 
 

 

Trattasi del rinterro di scavi con materiale proveniente dallo scavo e 
depositato in cantiere, compresi il carico, il trasporto, lo scarico e lo 

stendimento, nonché l'onere per il costipamento del materiale di rinterro o 
riporto, eseguito con mezzi meccanici. Per rinterri si intende: 

o la bonifica di zone di terreno non adeguato, al disotto del piano di posa 

di manufatti, delle trincee e dei rilevati, effettuata mediante 
sostituzione dei terreni del sottosuolo con materiale idoneo o mediante 

il trattamento degli stessi con calce; 
o il riempimento di scavi provvisori eseguiti per la realizzazione di 

fondazioni, cunicoli, pozzetti, e quanto altro; 

o la sistemazione superficiale eseguita con o senza apporto di materiale. 
 

• Macchine/Attrezzature/Impianti 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore 
o Autocarro 
o Compattatore a piatto vibrante 

o Utensili manuali d'uso comune 
o Carriola 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni meccaniche  3-Possibile 3-Significativo ELEVATA 

Ribaltamento di mezzi meccanici 3-Possibile 3-Significativo ELEVATA 

Caduta di mezzi nello scavo 3-Possibile 3-Significativo ELEVATA 

Rumore 3-Probabile 3-Significativo ELEVATA 

Investimento da parte di mezzi meccanici 3-Possibile 3-Significativo ELEVATA 
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Inalazione di polveri e fibre 3-Probabile 2-Modesto MEDIA 

Caduta di persone nello scavo 3-Probabile 2-Modesto MEDIA 

Urti, colpi e compressioni 3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

Microclima 3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro 
al fine di individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le 
idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 

tensione 
• Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli 

addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche 
• La zona interessata dai lavori deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne 

deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato 

• Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire 

• Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici (Allegato V-VI del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante il movimento dei mezzi, questi devono essere assistiti da un operatore a terra 

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con 
segnalazioni e sbarramenti 

• Devono essere verificate le vie o le piste di accesso, provvedendo, ove necessario, al 
loro allargamento o consolidamento (procedere a velocità ridotta) 

• Vietare l'avvicinamento del personale non autorizzato al campo di azione delle 

macchine operatrici 
• Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla 

silenziosità d'uso 
• Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità 

alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva 

• Durante il funzionamento, le cabine ed i carter degli escavatori devono essere 
mantenuti chiusi e dovranno essere evitati i rumori inutili 

• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona 
interessata e gli addetti dovranno adottare i dispositivi di protezione individuali 

conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e se del caso essere 
sottoposti a sorveglianza sanitaria 

• Le attività più rumorose devono essere opportunamente perimetrate e segnalate 

• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni 
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse 

• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al 
cantiere devono essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati 
in funzione dei relativi compiti (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
• Durante l’attività lavorativa di regola non devono essere eseguiti altri lavori che 

comportino la presenza di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di 
trasporto 

mailto:studioassociatoingeo@gmail.com
mailto:studioassociatoingeo@gmail.com


 

 
  PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO emissione del 15/04/2022 

Riqualificazione area pubblica per la realizzazione di un 

parcheggio pubblico e verde pubblico attrezzato nella località 

Bocchetto – Comune di Porto Azzurro  

  

STUDIO TECNICO ASSOCIATO INGEO studioassociatoingeo@gmail.com 
   

• Durante l’attività, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi 

all'interno dello scavo deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve 
risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi deve essere vietato l'intervento 

concomitante di attività con mezzi meccanici e attività manuali 
• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati 

percorsi sicuri e quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in 
funzione delle caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli 

autocarri (Allegati V-VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere 

illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in 

condizioni soddisfacenti 
• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le 

intersezioni e le zone interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono 
essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; 
tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità 

• Nell'attività di scavo e di movimento terra, la diffusione di polveri deve essere ridotta 
al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi 

meccanici 
• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il 

più possibile attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata (Allegato V,VI del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed 

utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, 
il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione alle vibrazioni (Art.203 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco 
Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

mailto:studioassociatoingeo@gmail.com
mailto:studioassociatoingeo@gmail.com


 

 
  PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO emissione del 15/04/2022 

Riqualificazione area pubblica per la realizzazione di un 

parcheggio pubblico e verde pubblico attrezzato nella località 

Bocchetto – Comune di Porto Azzurro  

  

STUDIO TECNICO ASSOCIATO INGEO studioassociatoingeo@gmail.com 
   

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 

 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 

pantalone e giacca ad 
alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 
(2004) Indumenti di 
protezione - Requisiti 

generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta 

visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/abrasion
i/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 

Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 

abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 
antipolvere 

FFP2 
 

 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 

>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 

marcatura. 

Rumore che 

supera i livelli 
consentiti 

Tappi 

preformati 

 

In spugna di PVC, 
inseriti nel condotto 

auricolare assumono la 
forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come 
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modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 2: 

Inserti 
 

 

SCHEDA 012 

FASE DI LAVORO: Sistemazione scarpate 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Inerbimento di scarpate 

 

 

Realizzazione di rivestimenti vegetali per proteggere gli strati 

superficiali del terreno dall’azione erosiva delle acque meteoriche, 
del vento e delle escursioni termiche.  

Le tecniche più comuni di inerbimento per semina o per posa in opera di rivestimenti 
vegetali comprendono: 

o semina a spaglio su pendii con pendenze > 20°; 
o coperture di zolle erbose per la riqualificazione ambientale e la protezione 

dall'erosione ed il consolidamento di scarpate e pendii, fossi e canalette; 

o sistema nero-verde, tecnica utilizzata solo per casi particolari in alta quota; 
o idrosemina, ossia getto ad alta pressione di una soluzione di acqua, semi, 

collante ed altri componenti, per terreni con pendenze fino a 35° e in presenza 
di fenomeni erosivi intensi. 

I rivestimenti antierosivi di pendii e scarpate realizzati con le tecniche d'inerbimento, 

hanno un ridotto impatto ambientale e rappresentano una delle soluzioni più indicate 
nelle zone di particolare pregio ambientale, dove occorre garantire, oltre all'efficacia 

tecnico-funzionale anche gli aspetti ecologici, estetico paesaggistici e naturalistici, ad 
esso connessi. Queste tecniche infatti, se opportunamente realizzate, consentono un 

ottimo recupero naturale delle aree degradate, favorendo il consolidamento dei 
pendii, lo sviluppo successivo della copertura vegetale e/o il ripristino degli ecosistemi 
naturali danneggiati. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

o Vanga o zappatrice 
o Idroseminatrice 
o Motopompa 

o Compressore 
o Attrezzi manuali di uso comune  

o Attrezzi da giardinaggio 
 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
o Polveri 
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• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre 3-Probabile 2-Modesto MEDIA 

Rumore 3-Probabile 2-Modesto MEDIA 

Proiezione di schegge 3-Possibile 3-Significativo ELEVATA 

Caduta di materiale dall'alto 3-Possibile 3-Significativo ELEVATA 

Caduta dall’alto 3-Possibile 3-Significativo ELEVATA 

Microclima 3-Probabile 2-Lieve MEDIA 

Movimentazione manuale dei carichi 3-Probabile 2-Lieve MEDIA 

Scivolamenti, cadute a livello 3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

Urti, colpi, impatti e compressioni 3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

Punture, morsi di insetti o rettili 1-Non probabile 3-Significativo MEDIA 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 

modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature 

• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere interferenti con le 

operazioni da eseguire 
• Una persona deve essere presente in zona sicura e dalla quale sia visibile la zona di 

lavoro, deve mantenere contatto a vista con gli operatore, ed essere dotata di mezzi 

di comunicazione adeguati per chiamare, se necessario, ulteriori aiuti 
• Per le attività che si svolgono a notevole distanza dal più vicino centro di Pronto 

Soccorso è necessario prevedere idonei sistemi di comunicazione per contattare 
direttamente i Centri di trasporto di emergenza (es. Elisoccorso) 

• Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere manomesse 

o rimosse, appena ultimate quelle lavorazioni è indispensabile ripristinare le 
protezioni, comunque sempre prima di abbandonare il luogo di lavoro 

• Verificare attentamente gli ancoraggi degli addetti prima di eseguire qualunque 
operazione a rischio di caduta dall'alto 

• Deve essere, comunque, impedito l'accesso involontario alle zone di prevedibile 

caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo 
• Per i lavori eseguiti in altezza, tutte le attrezzature di lavoro devono essere ancorate 

con cordini in modo da impedirne la caduta 
• Evitare il deposito di materiali nelle vicinanze dei cigli o in zone a rischio  
• Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o 

cose devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi 
robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta 
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• I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei 

movimenti necessari per lo svolgimento del lavoro  
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi  
• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione 

ed individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la 
schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Occorrerà utilizzare un abbigliamento appropriato al lavoro da eseguire, avendo cura 
di coprire tutte le parti del corpo (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 

durante le 
lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei 

luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di 

materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 
protezione. Requisiti 

generali 

Caduta di materiale 

e/o attrezzi  

Casco 

Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il 
lavoratore dal 

rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 

comunque per 
contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 
11114(2004) 

Dispositivi di 
protezione individuale.  
Elmetti di protezione. 

Guida per la selezione 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 

durante le 
lavorazioni e/o per 

caduta di materiali o 
utensili vari 

Scarpe 

antinfortunistic
he 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/ 
abrasioni/perforazio

ne/ferite degli arti 
inferiori e suola 

antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da 

distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  
– Metodi di prova per 
calzature. 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in 

crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla 
presenza di 

materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 

abrasione 
/taglio/perforazione 

delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 

Facciale 
filtrante per 
polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri 
a media tossicità, 
fibre e aerosol a 

base acquosa di 
materiale 

particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 
3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di 
protezione delle vie 

respiratorie - 
Semimaschera 

filtrante contro 
particelle - Requisiti, 
prove, marcatura 

 

Proiezione di 

schegge, detriti, 
ecc. 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 

policarbonato 
trattati anti graffio, 

con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 

3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale 
degli occhi - 

Specifiche. 

Caduta dall’alto 
Imbracatura e 

cintura di 

Per tutti i lavori 

dove serva 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

sicurezza 

 

alternativamente un 

punto di ancoraggio 
fisso 

(posizionamento) o 
un ancoraggio a 
dispositivo 

anticaduta 

3, 4 n.9 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 361(2003) 
Dispositivi di 

protezione individuale 
contro le cadute 

dall'alto. 
Imbracature per il 
corpo 

UNI EN 358 (2001) 
Dispositivi di 

protezione individuale 
per il posizionamento 
sul lavoro e la 

prevenzione delle 
cadute dall'alto. 

Cinture di 
posizionamento sul 
lavoro e di trattenuta 

e cordini di 
posizionamento sul 

lavoro 

Rumore che supera i 
limiti consentiti  

Cuffia 
antirumore 

 

I modelli 

attualmente in 
commercio 
consentono di 

regolare la 
pressione delle 

coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN 352-1 
(2004) 

Protettori auricolari. 
Requisiti generali. 
Parte 1: cuffie 

 

SCHEDA 013 

FASE DI LAVORO: Sistemazione scarpate 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Messa a dimora di alberature ed essenze arboree 

 

 

Trattasi della sistemazione di uno spazio da destinare a verde pubblico, 

che prevede la la posa in opera di alberi, cespugli ed arbusti, la 
formazione di aiuole con essenze arboree. 
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In dettaglio, l’attività prevede le seguenti modalità operative: 
o Concimazione di fondo del terreno; 
o Esecuzione di tracciamenti e picchettature per la messa a dimora delle piante, in 

funzione degli elaborati di progetto; 
o Apporto di terra di coltivo e preparazione delle buche e dei fossi per la piantagione 

degli esemplari arborei e arbustivi; 
o Preparazione del terreno e formazione del manto erboso, mediante semina e 

concimazione; 

o Messa a dimora di alberi, arbusti e cespugli e protezione degli stessi con reti 
metalliche e griglie. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro 
o Pala meccanica 

o Escavatore 
o Motozappa 

o Vanga 
o Carriola 
o Attrezzi manuali di uso comune   

 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Polveri 
o Concimi  
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre 3-Possibile 3-Significativo ELEVATA 

Movimentazione manuale dei carichi 3-Possibile 3-Significativo ELEVATA 

Punture, tagli e abrasioni 3-Possibile 3-Significativo ELEVATA 

Urti, colpi, impatti e compressioni 3-Possibile 3-Significativo ELEVATA 

Proiezione di materiali e detriti 3-Possibile 3-Significativo ELEVATA 

Vibrazioni  3-Possibile 3-Significativo ELEVATA 

Rumore 3-Possibile 3-Significativo ELEVATA 

Microclima 3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

Scivolamenti e cadute a livello 3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dall’utilizzo di 

attrezzature necessarie a svolgere le mansioni lavorative ed attua le misure necessarie 
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per eliminare o ridurre tali rischi (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
• Attuare la formazione e l’informazione dei lavoratori sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di sicurezza 

relative alle attività lavorative e all’utilizzo delle attrezzature 
• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza 

nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere interferenti con le 
operazioni da eseguire 

• Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere e 

nei lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la 
produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando 

tecniche e attrezzature idonee 
• Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con 

segnalazioni, transenne e sbarramenti (Allegato IV Punto 1.4 del D.lgs. n.81/08) 

• Segnalare la zona d’operazione e delimitare con adeguate barriere di protezione (Art. 
163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dislocare un’adeguata segnaletica nella zona d’intervento (Allegato XXVIII del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

posizione da assumere durante l’uso delle attrezzature affinchè rispondano ai requisiti 
di sicurezza e ai principi di ergonomia  (Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 

di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed 

abrasioni per 
contatto con le 

attrezzature  

Guanti di 
protezione 

 

Guanti di protezione 

meccanica da 
utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 

che possono causare 
fenomeni di 

abrasione/taglio/ 
perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Lesioni per 
contatto con le 
attrezzature 

Scarpe 
antinfortunistic

he 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/ 
abrasioni/perforazion
e/ 

ferite degli arti 
inferiori e suola 

antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  

– Metodi di prova per 
calzature 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco 
Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il 
lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 

caduta di materiale  o 
per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 
11114(2004) 

Dispositivi di 
protezione individuale.  

Elmetti di protezione. 
Guida per la selezione 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 
Facciale 

filtrante per 

polveri FFP2 
 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre 

e aerosol a base 
acquosa di materiale 

particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di 

protezione delle vie 
respiratorie - 

Semimaschera 
filtrante contro 

particelle - Requisiti, 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

prove, marcatura 

Esposizione a 

polveri durante le 
lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare 

che la polvere venga 
a contatto con la pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 

protezione. Requisiti 
generali 

 

Proiezione di 
schegge e detriti 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 

anti graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale 
degli occhi - 
Specifiche. 

 

SCHEDA 014 

FASE DI LAVORO: Area a parcheggio 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Fondazioni in c.a. 
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• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali di uso comune  
o Sega circolare  

o Trancia-piegaferri 
o Gru o altri sistemi di sollevamento 

o Autobetoniera  
o Pompa per CLS 
o Vibratore per CLS 

o Macchina pulisci pannelli 
 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Cemento 
o Additivi per malte cementizie 

o Disarmanti 
o Polveri di legno  

o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere 

Provvisionali: 
o Scale a mano 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  
Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 
Classe 

o Urti con i tondini in movimentazione Probabile Grave Elevato 

 

Trattasi della realizzazione di fondazioni in c.a., che possono essere di 
diverso tipo in funzione delle caratteristiche del terreno.   

In generale l’esecuzione delle fondazioni avviene con le seguenti modalità: 
o Sgombero dell’area di lavoro 
o Tracciamento della scavo, ossia l’operazione attraverso la quale si individua (a 

seguito di opportune misurazioni e triangolazioni) lo scavo da effettuare, maggiore 
della superficie dell'edificio da costruire 

o Scavo dell’area mediante l’ausilio di mezzi meccanici (vedi scheda tecnica 
specifica); 

o Preparazione del piano di appoggio delle fondazioni 

o Lavorazione e posa del ferro di armatura 
o Posa in opera delle casserature in legno o metalliche 

o Getto del calcestruzzo mediante pompa per CLS 
o Vibrazione del CLS per ottenere omogeneità e maggiore compattezza 
o Controllo della presa del calcestruzzo 

o Disarmo e pulizia delle casserature. 
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o Elettrocuzione Possibile  Grave Notevole 

o Scivolamenti e cadute a livello Probabile Modesto Notevole 

o Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Modesto Notevole 

o Caduta dall’alto (nello scavo) Possibile Significativo Accettabile 

o Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

o Schizzi di materiale durante il getto Possibile  Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Rumore Probabile Modesto Accettabile 

o Microclima Probabile Lieve Accettabile 

o Vibrazioni Possibile Lieve Basso 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Lieve Basso 

 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 

modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 

lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 

109 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Prima di eseguire i lavori di fondazione, verificare gli scavi e pulire i bordi superiori 

onde evitare la caduta di materiali nello scavo (Art. 118 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Realizzare tutte le protezioni necessarie, onde impedire cadute accidentali nello scavo 

(Allegato IV Punto 1.4.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Per accedere al fondo dello scavo, utilizzare scale a mano, che dovranno superare di 

almeno mt 1,00 il piano superiore di arrivo (Art.113 comma 6  lettera d) del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare passerelle dotate da ambo i lati di parapetti di protezione, per gli 

attraversamenti degli scavi (Allegato IV Punto 1.7.3 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare depositare materiali o altri oggetti che potrebbero ostacolare la normale 
circolazione dell’area (Art. 120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
) 

• Fare particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del 
cemento armato emergenti dal piano di lavoro, che dovranno essere coperti con 

cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso 
o al corpo in caso di urti o cadute accidentali (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Posizionare la sega su un’area piana e fuori dal passaggio delle persone o macchinari 

• In caso di utilizzo della sega, controllare l'integrità delle parti elettriche ed il 
funzionamento delle protezioni (interruttore di marcia/arresto con relais di minima 

corrente, interruttore differenziale). Controllare che la cuffia e gli schermi di 
protezione del disco siano a posto, che il coltello divisore sia a non più di 3 mm dal 
disco. Se la cuffia non protegge a sufficienza dalle schegge, indossare gli occhiali. 

Tenere pulita l'area attorno alla sega ed usare un bidone per smaltire i pezzi di legno 
di risulta ( Allegato V Parte II Punto 5.5.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
• Durante l’uso della sega, non distrarsi e non avvicinare mai le dita alla lama. Pulire 

sempre il piano di lavoro. Sul pezzo da tagliare, segnare il taglio da eseguire e 

verificare che la cuffia sia regolata sullo spessore del pezzo da tagliare. Avviata la 
sega, spingere il pezzo contro la lama con continuità, tenendo le mani distanti dalla 

lama stessa. Per avvicinare piccoli pezzi alla lama, utilizzare gli spingitoi o delle 
stecche di legno. Nel tagliare una tavola lunga e che sporge molto dal piano di lavoro, 
appoggiare l'estremità libera su un cavalletto. Finito di segare un pezzo, spegnere 

subito la sega. 
• Verificare periodicamente l’integrità dei macchinari elettrici e dei relativi cavi (Art. 80 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento 

(Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Tenere lontano le persone non addette durante lo scarico e la movimentazione dei 

ferri 

• Accertarsi sul carico di rottura delle funi e dei ganci, in caso di movimentazione dei 
carichi con gru o altri sistemi di sollevamento (Allegato V Parte II Punto 3.1.3 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• In caso di franamenti delle pareti dello scavo, attuare le seguenti procedure di 

emergenza: evacuare i lavoratori dallo scavo, definire la zona di influenza della frana, 

intervenire con le squadre di soccorso interne e/o esterne, programmare gli interventi 
tecnici necessari per rimettere in sicurezza lo scavo (Allegato IV Punto 1.8.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• In caso di allagamento dello scavo, attuare le seguenti procedure di emergenza: 

evacuare i lavoratori dallo scavo, delimitare la zona a rischio di allagamento e dei 

conseguenti smottamenti, intervenire con le squadre di soccorso interne e/o esterne, 
attuare gli interventi tecnici idonei per il deflusso delle acque (Allegato IV Punto 1.8.7 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Adottare una postura ergonomicamente corretta, evitare sforzi eccessivi, movimenti 

bruschi e ripetitivi (Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 

di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 

di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal 

rischio di offesa al 
capo per caduta di 

materiale dall'alto o 
comunque per 
contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei 

luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di 

materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 

protezione. Requisiti 
generali 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/ 
abrasioni/perforazio

ne/ferite degli arti 
inferiori e suola 
antiscivolo e per 

salvaguardare la 
caviglia da 

distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
(2008) 

Dispositivi di 
protezione individuale  

– Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 

organi mobili 
durante le 
lavorazioni e gli 

interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 

presenza di 
materiali e/o 

attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 

/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

Mascherina 
antipolvere 

Mascherina per la 

protezione di polveri 
a media tossicità, 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 
3, 4 n.4 del D.lgs. 
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fibre e aerosol n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di 

protezione delle vie 
respiratorie - 
Semimaschera filtrante 

contro particelle - 
Requisiti, prove 

Presenza di 
apparecchiature/  

macchine 
rumorose durante 

le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli 
attualmente in 

commercio 
consentono di 
regolare la 

pressione delle 
coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. 
Parte 1: cuffie 

 

SCHEDA 015 

FASE DI LAVORO: Area a parcheggio 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Muretto in c.a. 

 

 

Realizzazione di muretti di altezza inferiore ai 2,00 metri in 
conglomerato cementizio armato per recinzioni/delimitazione aree 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 
o autocarro con gru 
o sega circolare 

o autopompa 
o autobetoniera 

o attrezzi d’uso comune (martello, pinze, tenaglie, leva, ecc.) 
o scale semplici e doppie 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti sostanze 
pericolose: 

o disarmanti 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
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Descrizione  
Liv. 
Probabilità 

Entità 
danno 

Classe 

o Investimento Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Proiezione di schegge Probabile Modesto Notevole 

o Tagli e abrasioni (contatto con 
utensili taglienti) 

Possibile Significativo Notevole 

o Caduta del carico sospeso (durante 

l’utilizzo dell’autogru) 
Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto (utilizzo di scale 

semplici e doppie) 
Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti e cadute Possibile Lieve Basso 

o Dermatiti, irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche 

Possibile Lieve Basso 

o Getti o schizzi Possibile Lieve Basso 

o Inalazione di polveri Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori: 

• Delimitare l’area di lavoro e segnarla con cartelli di sicurezza. 
• I percorsi e i depositi di materiale devono essere organizzati in modo sicuro e tale da 

evitare interferenze con gli addetti che operano nel cantiere.  
• Ogni qualvolta il carico è superiore a 25 Kg, devono essere messe a disposizione dei 

lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o 

devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai).  
• Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 

antisdrucciolo.  
• Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. 
• Verificare l’efficienza, nelle scale doppie, del dispositivo che impedisca l’apertura della 

scala oltre il limite di sicurezza.  
• Per la posa dei ferri d’armatura impartire disposizioni precise per impedire che 

l’armatura metallica possa procurare danni agli addetti.  
• Prima dell’utilizzo di attrezzi d’uso comune verificare con frequenza le condizioni degli 

attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli 

elementi metallici.  
• Proteggere i ferri di ripresa con gli appositi coperchi in plastica o con una tavola legata 

provvisoriamente alla sommità degli stessi. I lavoratori in questa fase devono 
indossare scarpe, guanti, casco e spallacci in cuoio, se il trasporto dei ferri d’armatura 
avviene a spalla.  

• Prima dell’uso della sega circolare accertare:  
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o la stabilità della macchina;  

o l’efficienza e regolarità delle protezioni (carter, cuffia registrabile, coltello 
divisore) 

o l’integrità dei cavi elettrici, di messa a terra visibili e delle relative protezioni; 
o l’esistenza dell’interruttore di manovra che consente solo l’avviamento 

volontario, anche dopo l’arresto per mancanza di forza motrice.  

• Durante l’uso gli addetti devono indossare scarpe di sicurezza, guanti e di occhiali 
protettivi.  

• Durante l’uso del disarmante attenersi alle precauzioni indicate dal produttore nella 
scheda tecnica del prodotto, onde evitare il contatto diretto. 

• L’accesso al cantiere dell’autobetoniera deve avvenire attraverso percorsi sicuri e, se 

del caso (spazi ristretti), tramite l’assistenza di personale a terra.  
• Segnalare l’operatività tramite il girofaro. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di 

trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo 
e del suo carico.  

• Vietare la sosta delle persone nel raggio d'azione dell'autopompa.  

• Provvedere alla stabilizzazione dell'autopompa.  
• L’autopompa deve essere stazionata in terreno privo di pendenza e stabilizzata con gli 

appositi stabilizzatori. 
• Prima del getto accertarsi della stabilità delle armature provvisionali.  

• La fase di getto deve avvenire sotto la sorveglianza e le indicazioni di un addetto a 
terra.  

• Lo scarico del conglomerato deve avvenire verticalmente al centro della casseforme e 

sarà steso a strati orizzontali di spessore limitato e comunque non superi ore a cm 50.  
• È vietato effettuare il getto in un unico cumulo e distenderlo con l’impiego del 

vibratore. Le benne per il sollevamento del conglomerato cementizio devono avere un 
dispositivo che impedisca l'accidentale spostamento della leva che comanda l'apertura 
delle valvole di scarico.  

• Mantenere efficienti le opere provvisionali impiegate, controllando nel tempo lo stato 
di conservazione.  

• Durante il getto gli operai a terra devono indossare casco, stivali e guanti di sicurezza.  
• Il disarmo delle armature provvisorie per la realizzazione di manufatti in cemento 

armato deve essere effettuato con cautela da operai pratici sotto la diretta 

sorveglianza del capo cantiere e sempre dopo che il direttore dei lavori ne abbia data 
l'autorizzazione.  

• E' fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle 
strutture insistano carichi accidentali e temporanei.  

• Nel disarmo delle armature delle opere in calcestruzzo devono essere adottate le 

misure precauzionali previste dalle norme per l’esecuzione delle opere in conglomerato 
cementi zio.  

• Effettuare il disarmo in posizione sicura e con movimenti coordinati con gli sforzi 
necessari per rimuovere le tavole in modo da non perdere l'equilibrio.  

• Il disarmo deve avvenire per gradi e in maniera da evitare azioni dinamiche.  

• In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza con 
suola imperforabile. 

• Prima di permettere l’accesso alla zona in cui è stato eseguito il disarmo delle strutture 
è necessario la rimozione di tutti i chiodi e le punte.  

• In ognuna delle attività devono essere forniti ai lavoratori idonei otoprotettori e 

devono essere utilizzati dagli addetti in base alla valutazione del rischio rumore. 
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• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 

lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 

che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Caduta di 

materiali dall’alto 

Casco 

Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 

lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 
caduta di materiale  o 

per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 

protezione. Guida per la 
selezione 

Lesioni per caduta 
di materiali 

movimentati 

Scarpe 

antinfortunistic
he 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione
/ 

ferite degli arti 
inferiori e suola 

antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 

che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Rumore che 
supera i limiti 

consentiti 

Cuffia 

antirumore 

 

I modelli attualmente 

in commercio 
consentono di 

regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si 
possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-1(2004) 

Protettori auricolari. 
Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Completo formato da 
pantalone e giacca ad 
alta visibilità, 

fluorescente con 
bande rifrangenti. 

 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 

Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. 

Indumenti di segnalazione 
ad alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di 

prova e requisiti. 
 

 

 

 

SCHEDA 016 

FASE DI LAVORO: Area a parcheggio 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Posa in opera di geotessuto non tessuto 

 

Trattasi della posa in opera di geotessuto non tessuto per realizzazione drenaggio a tergo 
del muretto in c.a. realizzato 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 
o Martello 

o Graffe metalliche 
o Staffe a U  
o Picchetti in ferro 

o Attrezzi manuali di uso comune 
 

• Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze 
Pericolose: 

o Polveri  
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto 3-Possibile 3-Significativo ELEVATA 
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Caduta dall'alto 3-Possibile 3-Significativo ELEVATA 

Inalazione di polveri e fibre 3-Possibile 3-Significativo ELEVATA 

Movimentazione manuale dei carichi 3-Possibile 3-Significativo ELEVATA 

Rumore 3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

Scivolamenti, cadute a livello 3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

Punture, tagli e abrasioni 3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

Urti, colpi, impatti e compressioni 3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

Punture, morsi di insetti o rettili 1-Non probabile 3-Significativo BASSA 

Microclima 3-Probabile 2-Lieve MEDIA 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 

modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  
• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza 

nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere interferenti con le 
operazioni da eseguire 

• Una persona deve essere presente in zona sicura e dalla quale sia visibile la zona di 

lavoro, deve mantenere contatto a vista con gli operatore, ed essere dotata di mezzi 
di comunicazione adeguati per chiamare, se necessario, ulteriori aiuti 

• Per le attività che si svolgono a notevole distanza dal più vicino centro di Pronto 
Soccorso è necessario prevedere idonei sistemi di comunicazione per contattare 
direttamente i Centri di trasporto di emergenza (es. Elisoccorso) 

• Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere manomesse 
o rimosse, appena ultimate quelle lavorazioni è indispensabile ripristinare le 

protezioni, comunque sempre prima di abbandonare il luogo di lavoro 
• Verificare attentamente gli ancoraggi degli addetti prima di eseguire qualunque 

operazione a rischio di caduta dall'alto 

• Deve essere, comunque, impedito l'accesso involontario alle zone di prevedibile 
caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo 

• Per i lavori eseguiti in altezza, tutte le attrezzature di lavoro devono essere ancorate 
con cordini in modo da impedirne la caduta  

• Evitare il deposito di materiali nelle vicinanze dei cigli o in zone a rischio  

• Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o 
cose devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi 

robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta 
• I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei 

movimenti necessari per lo svolgimento del lavoro  

• Le stuoie fino alla messa in opera devono essere conservate in ambiente idoneo, onde 

evitare l’umidità e l’imbibizione di acqua 
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• Nel caso si intenda abbinare la messa a dimora di arbusti autoctoni, è necessario 

intervenire sulla stuoia stesa con un taglio a croce o a L che consenta la formazione 
dello scavo per la messa a dimora della pianta 

• Nel caso la stuoia venga impiegata lungo sponde di corsi d’acqua, è necessario che 

la posa in opera avvenga procedendo nel senso contrario alla corrente (in tal modo il 

telo a monte sormonta il telo a valle), per evitare infiltrazioni d’acqua tra una stuoia 

e l’altra 

• La posa del rivestimento deve avvenire su scarpate stabili precedentemente 
regolarizzate e liberate dalle radici 

• Nei casi di stesura per fasce parallele deve essere garantita la continuità mediante 

sormonti laterali di almeno 10 cm. 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi  

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione 
ed individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la 
schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Accertarsi, prima di intraprendere i lavori in zone a rischio, che nelle vicinanze sia 

disponibile il siero antivipera 

• Occorrerà utilizzare un abbigliamento appropriato al lavoro da eseguire, avendo cura 
di coprire tutte le parti del corpo (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 

durante le 
lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei 

luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 

presenza di 
materiali e/o 
attrezzi che possono 

causare fenomeni di 
abrasione 

/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 

protezione. Requisiti 
generali 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiale 

e/o attrezzi  

Casco 

Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il 
lavoratore dal 

rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 

comunque per 
contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 
11114(2004) 

Dispositivi di 
protezione individuale.  
Elmetti di protezione. 

Guida per la selezione 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 

durante le 
lavorazioni e/o per 

caduta di materiali o 
utensili vari 

Scarpe 

antinfortunistic
he 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazio

ne/ferite degli arti 
inferiori e suola 

antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da 

distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  
– Metodi di prova per 
calzature. 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla 
presenza di 

materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 

abrasione 
/taglio/perforazione 

delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 

Facciale 
filtrante per 
polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri 
a media tossicità, 
fibre e aerosol a 

base acquosa di 
materiale 

particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 
3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di 
protezione delle vie 

respiratorie - 
Semimaschera filtrante 

contro particelle - 
Requisiti, prove, 

marcatura 
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SCHEDA 017 

FASE DI LAVORO: Area a parcheggio 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Esecuzione di cordoli 

 

  

Formazione, su scavo predisposto, di cordoli in calcestruzzo 
posati su sottofondo in cls per delimitazione stalli parcheggi ed 
aree a verde 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 

o  Attrezzi manuali di uso comune  

o Piccone 

o Compattatore a piatto vibrante 

o Pala 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  
Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 
Classe 

o Movimentazione manuale dei carichi 
Altamente 
prob. 

Modesto Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Probabile Lieve Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
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• In caso di presenza di traffico veicolare nella zona interessata, predisporre un Piano 

specifico di regolazione del traffico. 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, 
soprattutto durante l'utilizzo di attrezzi taglienti quali falci, decespugliatori, forbici per 
potatura, ecc., con segnalazioni e delimitazioni idonee 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

• Accertarsi che sia stata delimitata l'area di intervento e che siano state predisposte le 
segnalazioni e protezioni necessarie per lavori su strade aperte al traffico 

• Gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra quelle 

meno dannose per l'operatore; le stesse devono essere dotate di tutte le soluzioni 
tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, 

dispositivi di smorzamento, etc.) e devono essere installate e mantenute in stato di 
perfetta efficienza. 

• Adottare una postura ergonomicamente corretta, evitare sforzi eccessivi, movimenti 

bruschi e ripetitivi 
 

DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 
RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE NOTE 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 

lavorazioni e gli 
interventi di 

manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 

luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 

presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 

fenomeni di 
abrasione/taglio/perfo

razione delle mani 

Rif. Normativo 

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 

n.81/08 come modificato 
dal D. Lgs. 106/09 Allegato 
VIII  D.lgs. n.81/08 punto 
3, 4 n.5 
UNI EN 388(2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Rumore che supera 

i limiti consentiti  

Cuffia 

antirumore 

 

I modelli attualmente 

in commercio 
consentono di 
regolare la pressione 

delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. Lgs. 106/09 Allegato 
VIII  D.lgs. n.81/08 punto 

3, 4 n.3 
EN 352-1 (1993) 

Protettori auricolari. Requisiti 
di sicurezza e prove. Parte 1: 
cuffie 

Probabilità di 

punture, tagli ed 
abrasioni 

Guanti di 
protezione 

 

Guanti di protezione 

meccanica utilizzati 
per lavori in generale 

Rif.Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 

dal D. Lgs. 106/09 Allegato 
VIII  D.lgs. n.81/08 punto 
3, 4 n.5 
UNI EN 388 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici  
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Lesioni per contatto 

con organi mobili 
durante le 

lavorazioni e/o per 
caduta di materiali 
o utensili vari 

Scarpe 
antinfortunistic

he 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/abrasi
oni/perforazione/ferit

e degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 

dal D. Lgs. 106/09 Allegato 
VIII  D.lgs. n.81/08 punto 
3, 4 n.6 
EN344/345(1992) 
Requisiti e metodi di prova per 
calzature di sicurezza, 

protettive e occupazionali per 
uso professionale 

Inalazione di 
polveri/vapori 

dannosi, in luoghi 
non areati 

Mascherina 

 

L’azione protettiva è 

efficace solo se il DPI 
è indossato e 
allacciato 

correttamente. 
E’ da considerare 

esaurito quando 
l’utilizzatore fatica a 

respirare 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 

dal D. Lgs. 106/09 Allegato 
VIII  D.lgs. n.81/08 punto 

3, 4 n.4 
UNI 10720(1998) 
Guida alla scelta e all’uso degli 
apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie 

Caduta di materiale 

e/o attrezzi  

 
Casco 

Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 

lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 

caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 

elementi pericolosi 

Rif.Normativo 

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. Lgs. 106/09 Allegato 
VIII  D.lgs. n.81/08 punto 
3, 4 n.1 
UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 
 

Fluorescente con 
bande rifrangenti. 

Completo formato da 
pantalone e giacca ad 
alta visibilità 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. Lgs. 106/09 Allegato 
VIII  D.lgs. n.81/08 punto 

3, 4 n.7 
EN 340 (2004) 
EN 471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta visibilità 
per uso professionale - Metodi 

di prova e requisiti.  

 

SCHEDA 018 

FASE DI LAVORO: Area a parcheggio 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Fondazione in aggregato misto stabilizzato 
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Trattasi della formazione di rilevati stradali, ossia di una struttura di 

grosse dimensioni, la cui realizzazione comporta sempre la 
movimentazione di ingenti quantitativi di terreno (necessariamente 

di buona qualità) e notevoli ingombri al piede,  eseguita mediante 
mezzi meccanici.  In particolare, si prevedono le seguenti attività: 

o Delimitazione e sgombero area di intervento 

o Formazione rilevati con materiale arido 
o Rinterro di scavi previo rinfianco 

o Rullatura e compattazione con mezzi meccanici 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        

o Autocarro 
o Pala meccanica 
o Miniescavatore 

o Compattatore a piatto vibrante 
 

• Opere Provvisionali  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali 
: 

o Andatoie e passerelle 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  
Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 
Classe 

o Vibrazioni  Possibile Significativo Notevole 

o Schiacciamento  Possibile Grave Notevole 

o Investimento Possibile  Grave Notevole 

o Caduta di mezzi nello scavo Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Significativo Notevole 

o Investimento  Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri Probabile Modesto Notevole 

o Caduta di persone nello scavo Probabile Modesto Notevole 

o Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 

o Urti, colpi e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro 

al fine di individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le 
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idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 

tensione 
• Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli 

addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche 
• La zona interessata dai lavori deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne 

deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato 

• Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire 

• Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici  
• Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal 

cantiere) le manovre effettuate dai mezzi 

• Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici, vietare la presenza degli operai nel 
campo di azione della macchina operatrice e sul ciglio superiore del fronte d'attacco 

• Effettuare il riempimento dello scavo prelevando la terra e/o il materiale inerte 
depositato nel raggio d'azione del mezzo, mentre l'altro operatore, operando a 
distanza di sicurezza, deve costipare lo scavo con il motocostipatore 

• Completare il rinterro a mano caricando con il badile nella carriola il materiale di 
riempimento trasportandolo fino ai bordi dello scavo, scaricandolo e costipandolo con 

il moto costipatore 
• Porre particolare attenzione durante l'uso della carriola in terreno sconnessi e 

controllare la pressione della ruota della carriola 
• Prima dell'uso del compattatore verificare l'efficienza dei comandi, lo stato delle 

protezioni (coprimotore e carter della cinghia di trasmissione) 

• Durante l'uso del compattatore, garantire sufficiente ventilazione ambientale e vietare 
il rifornimento o qualsiasi manutenzione della macchina a motore acceso (Allegato V 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile, guanti, mascherine con filtro specifico 

• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona 
interessata e gli addetti devono adottare i dispositivi di protezione individuali conformi 

a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e se del caso essere 
sottoposti a sorveglianza sanitaria 

• Le attività più rumorose devono essere opportunamente perimetrate e segnalate 

• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni 
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse 

• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al 
cantiere devono essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati 
in funzione dei relativi compiti (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
• Durante l’attività lavorativa di regola non devono essere eseguiti altri lavori che 

comportino la presenza di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di 
trasporto 

• Durante l’attività, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi 

all'interno dello scavo deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve 
risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi deve essere vietato l'intervento 

concomitante di attività con mezzi meccanici e attività manuali 
• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati 

percorsi sicuri e quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 
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• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in 

funzione delle caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli 
autocarri (Allegati V-VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere 
illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in 
condizioni soddisfacenti 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le 
intersezioni e le zone interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono 

essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; 
tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità 

• Durante l’attività lavorativa, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo 

irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 
• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il 

più possibile attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata (Allegato V,VI del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed 

utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, 
il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 

di ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione alle vibrazioni (Art.203 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 

e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 

lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 

caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 

 

Fluorescente con 

bande rifrangenti, 
composto da 

pantalone e giacca 
ad alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 340-471 
(2004) Indumenti di 
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protezione - Requisiti 
generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta 

visibilità per uso 
professionale - Metodi 

di prova e requisiti. 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/abra
sioni/perforazione/fe

rite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la 
caviglia da 

distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN ISO 20344 
(2008) 
Dispositivi di 

protezione individuale  
– Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per 

contatto con 
organi mobili 

durante le 
lavorazioni e gli 
interventi di 

manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 

luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 

e/o attrezzi che 
possono causare 

fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi 

meccanici 

Inalazione di 
polvere 

Mascherina 
antipolvere 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri 
a media tossicità, 

fibre e aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 
3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di 

protezione delle vie 
respiratorie - 
Semimaschera 

filtrante contro 
particelle - Requisiti, 

prove 

Presenza di 

apparecchiature/  
macchine 

rumorose durante 
le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli 
attualmente in 

commercio 
consentono di 

regolare la pressione 
delle coppe 
auricolari, mentre i 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 
3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
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cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Requisiti generali. 
Parte 1: cuffie 

 

 

SCHEDA 019 

FASE DI LAVORO: Area a parcheggio 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Sovrastruttura stradale in conglomerato bituminoso 

 

 

 

La fase di lavoro prevede la finitura del manto stradale formato 
da: conglomerato bituminoso (binder) e tappetino, stesi a caldo e 
di vario spessore. I vari strati sono stesi con vibrofinitrice, previo 

spandimento di bitume liquido su sottofondo già predisposto.  
Si prevedono, pertanto, le seguenti attività: 

o delimitazione dell'area di intervento 
o movimentazione macchine operatrici 
o posa conglomerato bituminoso (binder) 

o posa tappetino 
 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 
o Macchina finitrice per asfalti 
o Rullo compressore 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  
Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 
Classe 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polvere e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Possibile Modesto Accettabile 

o Incidenti tra automezzi Non probabile Grave Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 

modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici 

delle operazioni da eseguire  
• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale 

oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico 
(Art. 41 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sottoporre gli addetti allo stendimento del bitume a visite mediche semestrali (Art. 41 

del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  
• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con 

segnalazioni e sbarramenti idonei alle circostanze  (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di 

lavoro; utilizzare comunque, tutte le luci disponibili sulla macchina (Allegato VI, Punto 
1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Di notte illuminare le testate di cantiere con luci regolamentari (Allegato V, Parte I, 
Punto 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 

2.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Durante l’uso di macchine dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni 

di retromarcia o comunque difficili (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Quando i lavori si svolgono in zone a traffico intenso, predisporre almeno due operai 
per regolare il transito delle autovetture (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare periodicamente l'efficienza dei camion e dei macchinari a motore (Art. 71 
comma 8 lettera b) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenere i prodotti infiammabili ed esplodenti lontano dalle fonti di calore (Allegato IV 
punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 

di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare mascherine bocca naso (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 

presenza di materiali 
e/o attrezzi che 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
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possono causare 
fenomeni di 
abrasione/ 

taglio/perforazione 

n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 

protezione. Requisiti 
generali 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazion

e/ferite degli arti 
inferiori e suola 

antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da 

distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN ISO 20344 

(2008) 
Dispositivi di 
protezione individuale  

– Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 

organi mobili 
durante le 

lavorazioni e gli 
interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 

possono causare 
fenomeni di 

abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi 
meccanici 

Inalazione di 

polvere  

Mascherina 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri 

a media tossicità, 
fibre e aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 

3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di 
protezione delle vie 

respiratorie - 
Semimaschera 
filtrante contro 

particelle - Requisiti, 
prove 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine 

rumorose durante 
le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli 

attualmente in 
commercio 

consentono di 
regolare la pressione 

delle coppe 
auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 

3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. 

mailto:studioassociatoingeo@gmail.com
mailto:studioassociatoingeo@gmail.com


 

 
  PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO emissione del 15/04/2022 

Riqualificazione area pubblica per la realizzazione di un 

parcheggio pubblico e verde pubblico attrezzato nella località 

Bocchetto – Comune di Porto Azzurro  

  

STUDIO TECNICO ASSOCIATO INGEO studioassociatoingeo@gmail.com 
   

usurati si possono 
facilmente sostituire 

Parte 1: cuffie 

 

SCHEDA 020 

FASE DI LAVORO: Area a parcheggio 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Realizzazione di staccionata in legno 

 

   

Trattasi della realizzazione di recinzione costituita da traverse di 
legno sostenute da pali, dette staccionate. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        

o Piccone 
o Troncatrice 
o Pala 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Rumore 3-Probabile 2-Modesto MEDIA 

Proiezione di schegge 3-Possibile 3-Significativo ELEVATA 

Microclima 3-Probabile 2-Lieve MEDIA 

Movimentazione manuale dei carichi 3-Probabile 2-Lieve MEDIA 

Scivolamenti, cadute a livello 3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

Punture, tagli e abrasioni 3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

Punture, morsi di insetti o rettili 1-Non probabile 3-Significativo BASSA 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 

modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

mailto:studioassociatoingeo@gmail.com
mailto:studioassociatoingeo@gmail.com


 

 
  PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO emissione del 15/04/2022 

Riqualificazione area pubblica per la realizzazione di un 

parcheggio pubblico e verde pubblico attrezzato nella località 

Bocchetto – Comune di Porto Azzurro  

  

STUDIO TECNICO ASSOCIATO INGEO studioassociatoingeo@gmail.com 
   

• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza 

nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di 
condutture del gas ed acqua, di linee elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti 

con le operazioni da eseguire 
• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti 

a tali lavori 

• Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare 
attenzione agli autoveicoli in transito 

• Posizionare un’adeguata segnaletica come previsto dal Codice della Strada 
• L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va 
movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 

(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore quello stabilito dalle norme 

vigenti da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa 
va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 

(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi 

di trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. 

(Art. 168 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare 

attenzione agli autoveicoli in transito 
• L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne. 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per 

contatto con  
materiali 
movimentati 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 

materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  

mailto:studioassociatoingeo@gmail.com
mailto:studioassociatoingeo@gmail.com


 

 
  PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO emissione del 15/04/2022 

Riqualificazione area pubblica per la realizzazione di un 

parcheggio pubblico e verde pubblico attrezzato nella località 

Bocchetto – Comune di Porto Azzurro  

  

STUDIO TECNICO ASSOCIATO INGEO studioassociatoingeo@gmail.com 
   

 

fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 

materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/abrasio
ni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 

salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 

organi mobili 
durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 

che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 
antipolvere FFP2 

 
 

 

 

 
Mascherina per la 

protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 

di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 
4 n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 

marcatura. 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 

protezione 
 

 

Con lente unica 

panoramica in 
policarbonato trattati 

anti graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 
4 n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale 
degli occhi - Specifiche. 
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SCHEDA 021 

FASE DI LAVORO: Area a parcheggio 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Carpenteria metallica 

 

 

Trattasi della realizzazione di strutture in acciaio assemblate in opera 

mediante bullonature e/o saldature, composta da bicchiere porta 
montante per fissaggio staccionata al suolo  

L'attività si svolge secondo le seguenti fasi: 

o Approvvigionamento degli elementi strutturali in acciaio 
o Stoccaggio in apposite aree 
o Trasporto degli elementi nelle aree di montaggio. 

o Ricevimento, posizionamento e stabilizzazione in opera degli elementi 
o Montaggio in quota mediante bullonatura oppure saldatura degli elementi 

metallici 
 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        

o Autocarro  
o Saldatrice elettrica 

o Trapano a batteria 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze 
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Pericolose : 

o Fumi di saldatura 
 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  
Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 
Classe 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Modesto Notevole 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Investimento Non probabile Significativo Accettabile 

 
 
 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Individuare percorsi agevoli e sicuri, per l'accesso ai posti di lavoro, nonché per il 
rapido abbandono in caso di emergenza. (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
• L'assemblaggio a terra degli elementi deve avvenire in area appositamente 

organizzata, delimitata e segnalata 
• Utilizzare opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione 
• Nell'area interessata all'assemblaggio e al montaggio degli elementi, vietare l'accesso 

ai non addetti al lavoro con appropriata segnaletica e mettere in opera idonee 
protezioni, quali cavalletti, barriere flessibili o mobili o altro. (Art. 109 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 
• In corrispondenza delle zone di transito e di stazionamento a terra, devono essere 

allestite robuste tettoie di protezione. (Art. 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in 

condizioni di equilibrio stabile (es.: riposti in contenitori o assicurati al corpo 
dell'addetto). 

• Per l'accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi meccanici devono essere 

predisposti percorsi sicuri e deve essere, in tutti i casi, impedito l'accesso agli estranei. 
(Art. 108-109 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le vie di circolazione dei mezzi di trasporto e di sollevamento devono essere livellate 
e consolidate e tenute sgombre da depositi, attrezzature e ostacoli in genere. 
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• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata 

al fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto (Art. 168 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante la esecuzione delle saldature, se necessarie per riparare un manufatto, 
osservare le seguenti regole: 

o In caso di lavori di saldatura a terra o in quota, evitare il diffondersi delle 

scintille nell'ambiente circostante ed utilizzare delimitazioni o barriere, anche 
mobili, idonee a contenere le scintille e fiamme. 

o Durante le operazioni di saldatura i gas prodotti non devono interessare le 
aree di lavoro e, se non risultano sufficientemente diluiti, devono essere 
aspirati e filtrati.  

o Acquisizione delle schede di sicurezza delle materie prime utilizzate, nonché 
degli elettrodi di saldatura. 

o Gli addetti devono fare uso dei previsti dispostivi di protezione delle vie 
respiratorie e di idonei indumenti protettivi e occhiali, poiché, durante le 
operazioni di saldatura, si possono liberare gas contenenti ossidi di azoto e 

ozono, nonché sostanze provenienti da pezzi trattati (pezzi zincati, nichelati, 
cadmiati, cromati, verniciati), oppure fumi contenenti ossidi di ferro, cromo, 

nichel, manganese o composti del fluoro derivanti dal rivestimento degli 
elettrodi basici, oppure polveri contenenti prevalentemente ossidi di ferro, 

carburo di silicio, resine e più raramente silice cristallina. 
o I lavori di saldatura devono essere contenuti con barriere e schermi, anche 

mobili, in modo da evitare l'esposizione alle radiazioni da parte dei non addetti. 

o Tenere spenta la saldatrice quando non si utilizza e lasciare raffreddare 
sufficientemente i pezzi saldati. 

o Le operazioni di trattamento con prodotti protettivi e/o vernici degli elementi 
metallici devono essere segnalate o delimitate per evitare l'accesso alle 
persone non direttamente interessate ai lavori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per 
contatto con 

organi mobili 
durante le 
lavorazioni e/o 

per caduta di 
materiali o 

utensili vari 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/abras
ioni/perforazione/ferit
e degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e 
per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
(2008) 

Dispositivi di 
protezione individuale  

– Metodi di prova per 
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calzature 

Polveri e detriti 

durante le 
lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei 

luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 

presenza di materiali 
e/o attrezzi che 

possono causare 
fenomeni di 
abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 

protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per 
contatto con 

organi mobili 
durante le 
lavorazioni e gli 

interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 

luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 

presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 

fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi 
meccanici 

Rumore che 

supera i limiti 
consentiti  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente 

in commercio 
consentono di 
regolare la pressione 

delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si 
possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. 
Parte 1: cuffie 

 

SCHEDA 022 

FASE DI LAVORO: Area a parcheggio 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Realizzazione di segnaletica stradale orizzontale 

 

 

Trattasi della realizzazione della segnaletica stradale orizzontale che 

prevede le seguenti modalità operative: 
o Segnalazione, delimitazione, pulizia area e tracciamenti 
o Carico e scarico di attrezzature, macchine e materiali 

o Preparazione delle vernici necessarie 
o Esecuzione delle verniciature orizzontali con macchina traccialinee 

o Verniciature a spruzzo con mascherine 
o Pulizia e manutenzione delle attrezzature 
o Apertura al traffico 
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• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

o Pistola pneumatica per vernici 
o Macchina traccialinee  
o Compressore 

o Dime per segnaletica orizzontale 
 

• Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze 
Pericolose : 

o Vernici 

o Solventi 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  
Liv. 
Probabilità 

Entità 
danno 

Classe 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti, compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Inalazioni di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Gas e vapori Possibile Significativo Notevole 

o Schizzi di vernice Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 
• Valutare i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici 

ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del 

D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici 

delle operazioni da eseguire  
• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale 

oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico 
(Art. 41 del D.Lgs n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con 

segnalazioni e sbarramenti idonei alle circostanze  (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 così 
come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)  
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• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 

2.3 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
• La circolazione degli automezzi all’interno del cantiere deve avvenire utilizzando 

percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta 
a passo d’uomo. In tutti i casi deve essere vietato l’intervento concomitante nella 
stessa zona di attività con mezzi meccanici e attività manuali. 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le 
intersezioni e le zone interessate dall’entrata e dall’uscita dei mezzi di cantiere devono 

essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; 
tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità. 

• Durante l’uso di macchine deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni 

di retromarcia o comunque difficili (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 così 
come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• La superficie da verniciare deve essere preventivamente pulita da polvere ed altre 
impurità; gli addetti a tali operazioni, meccanizzate (motoscopa) o manuali devono 
essere dotati di idonei indumenti di lavoro e DPI ed eventualmente, ove richiesto, il 

personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria 
• Durante le operazioni di verniciatura a spruzzo i lavoratori addetti devono indossare 

idonei gambali, indumenti protettivi impermeabili e DPI adeguati all’agente, quali 
schermi facciali, maschere, occhiali. La pressione della pistola e la distanza dalla 

superficie da trattare devono essere proporzionate alle caratteristiche del materiale. 
Il personale non strettamente necessario deve essere allontanato. La zona di lavoro 
deve essere opportunamente segnalata e delimitata con barriere 

• Nei lavori di verniciatura, che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute 
devono essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell'ambiente 

di lavoro, circoscrivendo la zona di intervento. Gli addetti devono indossare adeguati 
indumenti di lavoro e utilizzare i DPI necessari 

• Le operazioni di preparazione e di miscela delle vernici con solventi o altre sostanze 

nocive devono avvenire in ambiente ventilato. I contenitori, che devono sempre 
riportare l’etichettatura regolamentare, devono essere stoccati e trasportati in 

conformità alle norme sui materiali pericolosi. Durante la verniciatura i contenitori 
delle vernici della macchina traccialinee e delle pistole a mano devono essere 
mantenuti ben chiusi. Gli addetti dovranno fare uso degli appositi DPI durante tutte le 

fasi in cui è previsto l’impiego di vernici e/ solventi e, altresì, durante le operazioni di 
manutenzione e pulizia degli apparecchi a spruzzo; ove del caso devono essere 

sottoposti a sorveglianza sanitaria 
• Durante le attività (ad esempio nelle operazioni di pulizia e manutenzione delle 

macchine e degli impianti) i lavoratori possono essere esposti ad agenti chimici 

pericolosi (ad esempio oli minerali e derivati); in tal caso devono essere attivate le 
misure necessarie per impedire il contatto diretto degli stessi con la pelle 

dell’operatore. Gli addetti devono altresì indossare indumenti protettivi, utilizzare i 
DPI e, ove del caso, essere sottoposti a sorveglianza sanitaria  

• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata 

al fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal 
D.Lgs. n. 106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal 
D.Lgs. n. 106/09) 
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• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione 

ed individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la 
schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Il carico e lo scarico della macchina tracciatrice deve essere effettuato, previa corretta 
imbracatura, preferibilmente con l’impiego di attrezzature idonee quali gruette, 

carrelli, transpallet, ecc. Dovendo operare senza l’ausilio di mezzi di sollevamento, gli 
addetti devono essere in numero sufficiente in funzione del tipo di movimentazione 
prescelta (impiego degli appositi binari in metallo o legno dotati eventualmente di 

argano) 
• I percorsi pedonali interni alle zone di lavoro devono sempre essere mantenuti 

sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino 
degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. Gli eventuali 
ostacoli fissi (pozzetti, vani aperti) devono essere convenientemente segnalati e/o 

protetti 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 

di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Esposizione ad 
aerosol di fumi e 

vapori 

Maschera con 
filtri per vapori 

organici 

 

 

Semimascherina 
FFABE1P3 in gomma 
ipoallergenica 

completa di due filtri 
intercambiabili per 

vapori organici, gas 
vapori inorganici, gas 
acidi e polveri, con 

valvola di espirazione. 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN 149  
(2003) 

Apparecchi di 
protezione delle vie 
respiratorie - 

Semimaschera 
filtrante contro 

particelle - Requisiti, 
prove, marcatura 

 

Schizzi di vernice 
Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 

anti-graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-

punto 3, 4 n.2 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

mailto:studioassociatoingeo@gmail.com
mailto:studioassociatoingeo@gmail.com


 

 
  PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO emissione del 15/04/2022 

Riqualificazione area pubblica per la realizzazione di un 

parcheggio pubblico e verde pubblico attrezzato nella località 

Bocchetto – Comune di Porto Azzurro  

  

STUDIO TECNICO ASSOCIATO INGEO studioassociatoingeo@gmail.com 
   

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

n.106/09  

UNI EN 166 
(2004) 

Protezione personale 
degli occhi - 
Specifiche. 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco 
Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il 
lavoratore dal rischio 

di offesa al capo per 
caduta di materiale 

dall'alto o comunque 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - 

punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 

11114(2004) 
Dispositivi di 

protezione 
individuale.  Elmetti 
di protezione. Guida 

per la selezione 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 
 

Fluorescente con 
bande rifrangenti, 

composto da 
pantalone e giacca ad 

alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 

(2004) 

Indumenti di 

protezione Requisiti 
generali. Indumenti 

di segnalazione ad 
alta visibilità per uso 
professionale - 

Metodi di prova e 
requisiti.  

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Scarpe 
antinfortunistic

he 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasi

oni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - 

punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione 
individuale  – Metodi 

di prova per 
calzature 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla 
presenza di materiali 

e/o attrezzi che 
possono causare 

fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi 
meccanici 

Rumore che supera 
i limiti consentiti 

Cuffia 

antirumore 

 

I modelli attualmente 
in commercio 

consentono di 
regolare la pressione 

delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 

possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del 

D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 352-1 
(2004) 

Protettori auricolari. 
Requisiti generali. 

Parte 1: cuffie 

 

SCHEDA 023 

FASE DI LAVORO: Area a parcheggio 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Realizzazione di segnaletica stradale verticale 
 

 

 

Trattasi della posa in opera della segnaletica stradale verticale che 
prevede le seguenti modalità operative: 

o Individuazione della posizione della segnaletica verticale 

o Carico, trasporto e scarico di attrezzature, macchine e 
materiali 

o Realizzazione dei plinti di fondazione in funzione al tipo di 
cartello che deve supportare 

o Posa in opera dei sostegni verticali e successivo 
posizionamento della cartellonistica 

o Pulizia e manutenzione delle attrezzature 

o Apertura al traffico 
 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro 

o Miniescavatore  
o Piattaforma aerea con cestello 

o Utensili manuali di uso comune  
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• Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze 
Pericolose : 

o Conglomerato cementizio 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere 

Provvisionali: 
o Scala portatile 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  
Liv. 

Probabilità 
Entità 
danno 

Classe 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti, compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall’alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall’alto Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 
109 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con 
segnalazioni e sbarramenti idonei alle circostanze  (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 così 
come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)  

• Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte 
le protezioni per impedire cadute accidentali nel vuoto (Art. 111 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di lavoro sono 

esposti al rischio di caduta di materiale dall'alto. Pertanto devono fare sempre uso di 
casco per la protezione del capo (Art. 75 – Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 
2.3 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
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• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le 

intersezioni e le zone interessate dall’entrata e dall’uscita dei mezzi di cantiere devono 
essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; 

tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità. 
• Durante l’uso di macchine deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni 

di retromarcia o comunque difficili (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 così 

come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata 

al fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal 

D.Lgs. n. 106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal 
D.Lgs. n. 106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione 

ed individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la 
schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come 

modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 

di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. 

n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. 

n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

 

 
L’azione protettiva 

è efficace solo se il 
DPI è indossato e 

allacciato 
correttamente. E’ 
da considerare 

esaurito quando 
l’utilizzatore fatica 

a respirare 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 

3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di 
protezione delle vie 

respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 

Requisiti, prove, 
marcatura 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco 
Protettivo 

Dispositivo utile a 
proteggere il 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 
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lavoratore dal 
rischio di offesa al 
capo per caduta di 

materiale dall'alto o 
comunque per 

contatti con 
elementi pericolosi 

3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di 
protezione individuale.  
Elmetti di protezione. 

Guida per la selezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con 

bande rifrangenti, 
composto da 
pantalone e giacca 

ad alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 

(2004) 

Indumenti di 

protezione Requisiti 
generali. Indumenti di 

segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi 

di prova e requisiti.  

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Scarpe 

antinfortunistic
he 

 

Puntale rinforzato 
in acciaio contro 

schiacciamento/abr
asioni/perforazione/

ferite degli arti 
inferiori e suola 

antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da 

distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  
– Metodi di prova per 
calzature 

Urti, colpi, impatti 

e compressioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla 
presenza di 

materiali e/o 
attrezzi che 
possono causare 

fenomeni di 
abrasione 

/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Rumore che supera 
i limiti consentiti 

Cuffia 
antirumore 

I modelli 
attualmente in 
commercio 

consentono di 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come 
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regolare la 
pressione delle 
coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati 

si possono 
facilmente 
sostituire 

modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-1 

(2004) 
Protettori auricolari. 

Requisiti generali. 
Parte 1: cuffie 

 

SCHEDA 024 

FASE DI LAVORO: Impianti 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Realizzazione di impianto di irrigazione 

 

 

Trattasi della realizzazione di un impianto di irrigazione interrato, in 
funzione dell’area da irrigare. L'impianto di irrigazione deve soddisfare 

le esigenze di acqua del prato, dei fiori e delle piante, e deve tenere 
conto delle superfici libere adatte agli irrigatori a lunga gittata, delle 

aiole o delle zone piantumate che richiedono irrigatori a corta gittata, 
delle macchie di arbusti o fioriture che preferiscono un'irrigazione a 
goccia.  

Stabilito il numero e la tipologia degli irrigatori, dati per noti i valori della pressione e della 
portata della presa d'acqua, si individuano i settori in cui si deve suddividere l'impianto. 

In dettaglio, l’attività prevede le seguenti modalità operative: 
o Tracciare l'impianto d'irrigazione interrata sul terreno, ossia il percorso delle tubazioni 

dei singoli circuiti di irrigatori; 

o Scavare le canalette, ad una profondità minima di 20-25 cm; 
o Posizionare il tubo lungo il percorso e gli irrigatori; 

o Collaudo del circuito di irrigazione, ossia prima di interrare l’impianto, verificare la 
presenza di eventuali perdite nei raccordi; 

o Chiusura delle trincee, posizionando in superficie il tappeto erboso o riseminandolo. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 
o Miniescavatore 

o Pala  
o Piccone 
o Vanga 

o Zappa 
o Seghetto 

o Trapano 
o Carriola 
o Attrezzi manuali di uso comune   

 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Polveri 
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• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  
Liv. 
Probabilità 

Entità 
danno 

Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dall’utilizzo di 
attrezzature necessarie a svolgere le mansioni lavorative ed attua le misure necessarie 
per eliminare o ridurre tali rischi (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
• Attuare la formazione e l’informazione dei lavoratori sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di sicurezza 

relative alle attività lavorative e all’utilizzo delle attrezzature 
• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire 
• Prima di iniziare le attività effettuare una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 

individuare sul terreno tutti i servizi che possono essere interessati dallo scavo ed 

eseguire il tracciato dello stesso, in modo che i servizi individuati risultino il meno 
possibile interessati allo scavo 

• Non manomettere, spostare o tagliare cavi o tubazioni interrate o quant’altro 
interferente con lo scavo. 

• Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con 
segnalazioni, transenne e sbarramenti (Allegato IV Punto 1.4 del D.lgs. n.81/08) 

• Segnalare la zona d’operazione e delimitare con adeguate barriere di protezione (Art. 

163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Dislocare un’adeguata segnaletica nella zona d’intervento (Allegato XXVIII del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

posizione da assumere durante l’uso delle attrezzature affinché rispondano ai requisiti 
di sicurezza e ai principi di ergonomia  (Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 

di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed 
abrasioni per 

contatto con le 
attrezzature  

Guanti di 

protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica da 

utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 

fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Lesioni per 

contatto con le 
attrezzature 

Scarpe 

antinfortunistic
he 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazion

e/ 
ferite degli arti 

inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  
– Metodi di prova per 

calzature 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco 

Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio 

di offesa al capo per 
caduta di materiale  o 

per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 
11114(2004) 
Dispositivi di 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

protezione individuale.  

Elmetti di protezione. 
Guida per la selezione 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 

Facciale 
filtrante per 

polveri FFP2 
 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 
media tossicità, fibre 

e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 
3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di 

protezione delle vie 
respiratorie - 
Semimaschera 

filtrante contro 
particelle - Requisiti, 

prove, marcatura 

Esposizione a 
polveri durante le 

lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare 
che la polvere venga 

a contatto con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 
protezione. Requisiti 

generali 

 

SCHEDA 025 

FASE DI LAVORO: Impianti 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Posa in opera di tubazioni in PVC/PEAD 

  

 

Posa tubi flessibili (PE, PVC, analoghi) e relative opere prefabbricate 

(pozzetti, camerette d’ispezione, simili) per fognatura. L’operatore 
della terna, secondo gli ordini dell’operaio in trincea, cala in trincea il 
tubo. L’operaio in trincea provvede a spingere il tubo fino ad innestarlo 

nell’altro già posato e a effettuare la saldatura a caldo del giunto. 
L’operatore della terna, secondo gli ordini dell’operaio in trincea, cala 

in trincea il pozzetto prefabbricato utilizzando l’apposito dispositivo 
antisfilamento e prestando attenzione alla disposizione del baricentro, 
allo stato delle braghe. L’operaio in trincea si avvicina al pozzetto solo 

quando ha raggiunto quasi il fondo e provvede al fissaggio e alla 
successiva finitura con malta confezionata a mano. Infine provvede 
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alla posa dei telai e dei chiusini. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro  
o escavatore (omologato per il sollevamento e il trasporto) 
o terna con pala 

o utensili d'uso comune (piccone, badile, mazza, seghetto) 
o smerigliatrice 

o saldatore termico 
o trasformatore di sicurezza 

 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze 

Pericolose: 
o Lubrificante 
o malta confezionata a mano 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  
Liv. 
Probabilità 

Entità 
danno 

Classe 

o Investimento (presenza di 
automezzi) 

Possibile Significativo Notevole 

o Caduta delle persone dai cigli degli 
scavi 

Possibile Significativo Notevole 

o Seppellimento, sprofondamento Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali nello scavo Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Elettrocuzione Possibile Modesto Accettabile 

o Ribaltamento dei mezzi Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• Delimitare l’area di lavoro con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato 

adeguatamente arretrato (m. 1,50) dal ciglio dello scavo, o con parapetto 
regolamentare.  

• Delimitare le aree di movimentazione con i mezzi meccanici con nastro di segnalazione 

bianco-rosso al fine di evitare possibili contatti con le parti in movimento.  
• Collocare gli appositi cartelli di avvertimento, divieto e prescrizione.  

• La circolazione dei mezzi all’interno dell’area di lavoro deve essere opportunamente 
regolata, evitando, se possibile, il doppio senso di marcia.  
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• La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al 

fine di impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi.  
• Per l’accesso al fondo dello scavo è necessario utilizzare scale a mano di tipo 

regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
• Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di 

larghezza non inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il 

passaggio anche di materiali) munite di parapetti regolamentari con arresto al piede 
su entrambi i lati.  

• Se l’escavatore è utilizzato per il sollevamento dei carichi tramite ganci o altri 
dispositivi di trattenuta del carico deve essere omologato per il sollevamento e il 
trasporto dei materiali.  

• Il deposito dei tubi, se non sono forniti in pallets o impaccati, deve essere effettuato 
per pile entro staffe di contenimento.  

• La movimentazione dei tubi deve essere effettuata esclusivamente con mezzi 
meccanici 

• In questo caso, esporre preventivamente le norme e i segnali per la corretta 

movimentazione meccanica dei carichi.  
• Verificare che la saldatrice sia dotata di marcatura CE, che l’alimentazione elettrica  

• venga fornita da trasformatore di sicurezza posto fuori dello scavo (luogo conduttore 
ristretto), stato di efficienza meccanica ed elettrica dell’impianto.  

• In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, guanti.  

• Durante la saldatura utilizzare guanti isolanti, visiere con vetro attinico, facciale 

filtrante con filtro specifico (fumi del PVC e di altri prodotti plastici).  
• A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno 

forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti  
• Idonei otoprotettori devono essere consegnati e utilizzati in base alla valutazione del 

rischio rumore 

 
• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 

durante le 
lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla 
presenza di materiali 

e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Caduta di 

materiali dall’alto 

Casco 

Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 

lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 
caduta di materiale  o 

per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII - punti 3, 4 
n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 

protezione. Guida per la 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

selezione 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistic

he 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione
/ 

ferite degli arti 
inferiori e suola 

antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 

caratterizzati dalla 
presenza di materiali 

e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Rumore che 
supera i limiti 

consentiti 

Cuffia 

antirumore 

 

I modelli attualmente 
in commercio 

consentono di 
regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 

possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-1(2004) 
Protettori auricolari. 

Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Completo formato da 
pantalone e giacca ad 

alta visibilità, 
fluorescente con 
bande rifrangenti. 

 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione 
- Requisiti generali. 

Indumenti di segnalazione 
ad alta visibilità per uso 

professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Inalazione di fumi 

di saldatura 

Respiratore 

(FFA1P2) 

 

Per vapori organici, 

fumi e polveri 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. 
n.81/08  
Allegato VIII D.Lgs. n.81/08 
punti 3,4 n.4 come 
modificato dal 
 D.Lgs. n.106/09 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

UNI EN 405(2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie. Semimaschere 
filtranti antigas o antigas e 
antipolvere dotate di valvole. 
Requisiti, prove, marcatura 

Ustioni per 

contatto con i 
pezzi da saldare 

Guanti 

 

Per saldatura e 

comunque per 
manipolazione di pezzi 

caldi sino a 200°C. 
Tenuta alla fiamma, 
alla proiezione di parti 

incandescenti e buona 
resistenza alla 

abrasione. Cuoio 
trattato contro 
l'indurimento e il 

restringimento dovuto 
al calore 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. 
n.81/08  
Allegato VIII D.Lgs. n.81/08 

punti 3,4 n.5 come 

modificato dal  
D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 407(2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi termici (calore e/o fuoco) 

 

SCHEDA 026 

FASE DI LAVORO: Impianti 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Posa in opera di tubazioni flessibili per linee 
elettriche 

  

 

Posa tubazioni flessibili per linee elettriche in BT entro scavi già 
predisposti e relative opere prefabbricate (pozzetti, simili ). Gli 

operatori posano a mano i tubi sul fondo dello scavo 
precedentemente predisposto. Procedono al taglio a misura dei 
tubi, li innestano tra di loro e li sigillano, facendo attenzione che 

l’asse dei tubi sia rettilineo e coincida con quello dell’eventuale 
pozzetto. Gli operatori infilano nei tubi il filo di ferro zincato e lo 

vincolano alla estremità della tubazione. 
 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro 
o utensili d'uso comune (seghetto, lima) 
o sigillante 

o filo di ferro zincato 
o scala 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  
Liv. 
Probabilità 

Entità 
danno 

Classe 
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o Investimento Probabile Modesto Notevole 

o Caduta delle persone dai cigli degli 

scavi 
Probabile Modesto Notevole 

o Tagli e abrasioni (contatto con 

utensili taglienti) 
Possibile Significativo Notevole 

o Seppellimento, sprofondamento Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali nello scavo Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Ribaltamento dei mezzi Non probabile Significativo Accettabile 

o Rumore Possibile Lieve Basso 

o Inalazione di polveri Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori: 
• Prima di effettuare la posa della tubazione, gli operatori verificano che l’area di lavoro 

sia opportunamente delimitata, con nastro di segnalazione bianco-rosso, e 

opportunamente segnalata. 
• Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal 

cantiere) le manovre effettuate dai mezzi.  
• La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al 

fine di impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi.  
• Per l’accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale a mano di tipo 

regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  

• Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di 
larghezza non inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il 

passaggio anche di materiali) munite di parapetti regolamentari con arresto al piede 
su entrambi i lati.  

• Fornire le informazioni necessarie a eseguire una corretta movimentazione manuale 

dei carichi pesanti e ingombranti.  
• La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire con l’intervento di più persone 

al fine di ripartire e diminuire lo sforzo.  
• Impartire comunque le istruzioni necessarie per la corretta movimentazione dei 

carichi, in relazione al peso, all’ingombro e ai movimenti necessari per il sollevamento, 

trasporto e calo delle tubazioni.  
• Per l’inserimento di pozzetti prefabbricati utilizzare idonee attrezzature per la 

movimentazione dei carichi.  
• Calato il pozzetto in trincea, l’operatore addetto si avvicina al pozzetto solo quando 

ha raggiunto quasi il fondo e provvede al fissaggio e alla successiva finitura con malta 

confezionata a mano. Infine provvede alla posa dei telai e dei chiusini.  
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• Lo scavo, i pozzetti, e simili, se lasciati incustoditi, devono essere segnalati con idonei 

cartelli monitori e circoscritti con opportuni tavolacci per impedire eventuali cadute 
all’interno.  

• In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, guanti.  

• A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno 

forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti   
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 

lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 

che possono causare 
fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Caduta di 

materiali dall’alto 

Casco 
Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 

lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 

caduta di materiale  o 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Lesioni per caduta 
di materiali 

movimentati 

Scarpe 

antinfortunistic
he 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione

/ 
ferite degli arti 
inferiori e suola 

antiscivolo e per 
salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 
Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 

che possono causare 
fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Rumore che 
supera i limiti 

consentiti 

Cuffia 

antirumore 

 

I modelli attualmente 

in commercio 
consentono di 

regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si 
possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-1(2004) 

Protettori auricolari. 
Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Completo formato da 

pantalone e giacca ad 
alta visibilità, 

fluorescente con 
bande rifrangenti. 
 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 

D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 

Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. 
Indumenti di segnalazione 

ad alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di 

prova e requisiti. 

 

SCHEDA 027 

FASE DI LAVORO: Impianti 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Posa di cavi e conduttori 

 

 

Il cavo è un componente elettrico che consiste in un fascio di più fili 
conduttori o fibre ottiche rivestito da uno strato di materiale isolante, la 

cui funzione è quella di trasmettere la corrente elettrica o luce per il 
trasporto di energia elettrica (solo nel caso di cavi dotati di fili elettrici) o 

per lo scambio di informazioni. Un cavo può essere composto da un'unica 
anima (unipolare) o da più anime racchiuse in una guaina protettiva 
(multipolare).  

La posa può essere effettuata in tre diversi modi, da cui dipende la tipologia del cavo:  
o Cavi aerei; 

o Cavi all’interno di canali e passerelle; 
o Cavi interrati. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore (nel caso di cavi interrati) 
o Autocarro con gru 
o Argano tiracavi idraulico (per stendimento di conduttori aerei e posa di cavi interrati)  

o Carrello porta bobine 
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o Sonda passacavi 

o Utensili manuali  
o Utensili elettrici 
 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze 
Pericolose : 

o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
o Andatoie e passerelle 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  
Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 
Classe 

o Investimento (presenza di 
automezzi) 

Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 

modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro 

al fine di individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le 
idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 

tensione 
• Vietare il trasporto di terze persone sulle macchine operatrici 
• Allontanare uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 

• Verificare che i cavi per posa interrata siano sempre dotati di guaina protettiva, 
protetti contro lo schiacciamento, quando si prevede in superficie il passaggio di mezzi 

pesanti, protetti contro i danni che possono essere provocati da eventuali scavi 
manuali, ma soprattutto da scavi che prevedono l'impiego di mezzi meccanici 

• Verificare che la guaina a protezione del cavo dalle sollecitazioni di posa e la mescola 

che la compone sia anigroscopica, ossia deve essere in grado di difendere le anime 
dal contatto con l'acqua 
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• I cavi collocati direttamente nel terreno, eventualmente posati su di un alveo di 

sabbia, devono essere interrati ad una profondità minima di almeno 0,5 m e devono 
possedere un'armatura metallica di spessore non inferiore a 0,8 mm oppure una 

protezione meccanica supplementare per tutta la lunghezza. Se il cavo è armato e 
posato senza ulteriore protezione meccanica la sua posizione è bene che sia segnalata 
da apposito nastro monitore. 

• I cavi installati in cunicoli, in condotti di calcestruzzo o in tubi in grado di sopportare 
sollecitazioni esterne invece possono, se necessario, essere installati a profondità 

minori di 0,5 m anche senza protezioni supplementari 
• I cavi non devono essere manipolati quando l'isolante è sottoposto a temperature 

inferiori a 0 °C se in PVC e –25 °C se a base di materiali elastomerici. L'irrigidimento 

degli isolanti dovuto alle basse temperature può provocare fessurazioni quando i cavi, 
durante le normali operazioni di posa, sono sottoposti a piegatura. 

• I pozzetti devono avere dimensioni adatte a consentire un agevole infilaggio dei cavi 
nel rispetto dei raggi di curvatura stabiliti dal costruttore e, per quanto possibile, i tubi 
di un cavidotto che fanno capo ad uno stesso pozzetto devono essere tra loro allineati  

• Per facilitare le operazioni di tiro possono essere utilizzati rulli per il traino che 
permettono di ridurre lo sforzo necessario evitando nel contempo danneggiamenti ai 

cavi stessi  
• Un cavo di energia posato in vicinanza di altri cavi, tubazioni metalliche serbatoi e 

cisterne di carburante deve rispondere a prescrizioni particolari ed essere installato 
rispettando distanze minime 

• I cavi di energia devono essere posati ad una distanza minima di 1.00 mt rispetto la 

superficie più esterna di serbatoi contenenti liquidi o gas infiammabili e sia negli incroci 
sia nei parallelismi devono essere distanziati almeno 0,5 metri dalle condutture del 

gas 
• L’esecuzione di lavori deve essere affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai 

sensi della pertinente normativa tecnica riconosciuti idonei per tale attività (Art. 71 

comma 7 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
• Prima di dare inizio all’esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve verificare che i 

lavori siano  eseguibili nel rispetto della norma  
• Verificare che le attrezzature collettive da utilizzare, ad un controllo a vista, risultino 

efficienti 

• Verificare che le masse non protette contro i contatti indiretti, e con cui si possa venire 
a contatto durante i lavori, non siano in tensione 

• Comunicare agli addetti le informazioni necessarie per lo svolgimento dei lavori   
• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di 

emergenza relative ad incendi o pronto soccorso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 così come 

modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
• Segnalare al preposto ai lavori eventuali imprevisti che dovessero sopravvenire nel 

corso dei lavori 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal 

D.Lgs. n. 106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal 
D.Lgs. n. 106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione 

ed individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la 
schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
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• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09 ) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del 
D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 

pantalone e giacca ad 
alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 340-471 

(2004) Indumenti di 
protezione - Requisiti 
generali. Indumenti di 

segnalazione ad alta 
visibilità per uso 

professionale - Metodi 
di prova e requisiti. 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Scarpe 
antinfortunistic

he 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/ 

perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  
– Metodi di prova per 

calzature 

Probabilità di 

punture, tagli ed 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 
causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 
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Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco 
Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 

materiale dall'alto o 
comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Rumore che 

supera i livelli 
consentiti 

Tappi 

preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti 
nel condotto auricolare 
assumono la forma dello 

stesso 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.3 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 

2: Inserti 
 

SCHEDA 028 

FASE DI LAVORO: Impianti 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Lavori su quadri elettrici 

 

 

Esecuzione di lavori su quadri elettrici, ossia di una struttura assemblata 
contenuta in un involucro rigido, costituita da apparecchiature di 

interruzione, comando e controllo a bassa tensione, oltre che da sbarre, cavi, 
morsetti, segnalazioni e quanto necessario per la loro corretta 

interconnessione e per il relativo comando e controllo. Tale struttura ha la 
funzione di alimentare e, nel caso di guasti o manutenzioni, di scollegare 
elettricamente le utenze elettriche ad essa connesse. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali  
o Utensili elettrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scale portatili 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Folgorazione Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Caduta dall’alto (per l’impiego di 
scale) 

Possibile Grave Notevole 
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o Esplosione ed incendio  Possibile Grave Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 

modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• L’esecuzione di lavori su parti in tensione deve essere affidata a lavoratori abilitati dal 
datore di lavoro ai sensi della pertinente normativa tecnica riconosciuti idonei per tale 
attività (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 

106/09) 
• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate 

e aventi i requisiti professionali previsti dalla legge. Il rimanente personale deve 
assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli impianti 
elettrici (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 

106/09) 
• Attenersi scrupolosamente alle prescrizioni della norma CEI 11-27, che fornisce le 

prescrizioni e le linee guida al fine di individuare i requisiti minimi di formazione, in 
termini di conoscenze tecniche, di normative e di sicurezza, nonché di capacità 
organizzative e d’esecuzione pratica di attività nei lavori elettrici, che consentono di 

acquisire, sviluppare e mantenere la capacità delle persone esperte (PES), avvertite 
(PAV) ed idonee ad effettuare in sicurezza lavori sugli impianti elettrici 

• Vietare di accedere a parti attive in tensione senza aver ricevuto specifico ordine dal 
preposto ai lavori 

• Sul luogo di lavoro deve essere presente, oltre all’operatore, una seconda persona nei 

casi di  maggiore complessità dei lavori 
• Prima di dare inizio all’esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve verificare che i 

lavori siano  eseguibili nel rispetto della norma  
• Verificare che le attrezzature collettive da utilizzare, ad un controllo a vista, risultino 

efficienti 

• Verificare che le masse non protette contro i contatti indiretti, e con cui si possa venire 
a contatto durante i lavori, non siano in tensione 

• Verificare che chi esegue il lavoro possa operare in modo agevole, posizione ben salda, 
entrambe le mani libere, ecc… 

• Individuare le parti specifiche su cui intervenire e verificare che non siano presenti 

parti attive in tensione con cui esista il pericolo di contatto accidentale al di fuori della 
zona di intervento 

• Comunicare agli addetti le informazioni necessarie per lo svolgimento dei lavori   
• Controllare a vista l’efficienza delle proprie attrezzature in dotazione personale 
• Verificare la presenza della tensione nel quadro e ai morsetti dei componenti principali 

• Verificare la funzionalità e l’integrità dei manipolatori di comando ed effettuare la loro 
sostituzione nel caso di danneggiamenti o malfunzionamenti 
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• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di 

emergenza relative ad incendi o pronto soccorso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Gli impianti elettrici devono essere dotati di impianti di messa a terra e di interruttori 
differenziali ad alta sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo 

via, prima di aver sezionato l'impianto 
• Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un 

piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore 
di 2,00 mt), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente 
costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, 

piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati 
(Art. 126 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate 
misure collettive o personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. 
A seconda dei casi possono essere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole 

in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto molto deformabili; dispositivi 
di protezione individuale di trattenuta o di arresto (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 così 

come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in 

buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti 
in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo 
dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

• Segnalare al preposto ai lavori eventuali imprevisti che dovessero sopravvenire nel 
corso dei lavori 

• Prevenire il rischio di incendio o esplosione per sovraccarico o corto circuito mediante 
l’installazione di interruttori automatici o di fusibili, e, nel caso di incendio,  ridurre la 
sua propagazione mediante l’impiego di sbarramenti antifiamma, cavi e condutture 

ignifughe od autoestinguenti 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 

n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del 

D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice 

naturale speciale con 
un alto potere di 

isolamento elettrico. 
I guanti dielettrici 
devono essere utilizzati 

con dei sovra-guanti in 
pelle 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 60903 Guanti 

di protezione isolanti  
da contatto con parti 

sotto tensione 

Elettrocuzione Elmetto con visiera Calotta in policarbonato Art 75 – 77 – 78 , 
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incorporata 

 

ad alta resistenza, 
completo di frontalino 
proteggi visiera, dotato 

di alto potere 
dielettrico. 

 

Allegato VIII-punti 
3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 397 (2001)  
Elmetti di protezione 
per l’industria 

UNI EN 13087-8 
(2006)  Elmetti di 

protezione- Metodi di 
prova- Parte 8: 
Proprietà elettriche. 

Impiego di 

utensili rumorosi 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono 
di regolare la pressione 

delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 

possono facilmente 
sostituire  

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 

3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. 

Parte 1: cuffie 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici 

realizzati in caucciù 
foderati in cotone con 

suola antisdrucciolevole  
resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  

– Metodi di prova per 
calzature. 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 

indossare per evitare 
che la polvere venga a 
contatto con la pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di 
protezione. Requisiti 
generali 

 

SCHEDA 029 

FASE DI LAVORO: Impianti 
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SOTTOFASE LAVORATIVA: Messa in opera di pozzetti prefabbricati 

 

 

Trattasi della movimentazione e posa in opera di pozzetti in c.a. 

prefabbricati in scavi predisposti, compresi i collegamenti con le 
tubazioni. 
I pozzetti in calcestruzzo vibrocompresso devono essere conformi alla 

normativa UNI EN 1917(2004). 

L’attività di posa in opera dei pozzetti in calcestruzzo prevede le seguenti modalità 
operative: 

o Esecuzione dello scavo di trincea con mezzo meccanico; 
o Formazione del piano di posa; 

o Posizionamento dei pozzetti o camerette di ispezione; 
o Sigillatura dei giunti di entrata e di uscita della tubazione per garantire la tenuta 

idraulica; 

o Rinterro e rinfianco dei pozzetti, con il materiale di scavo, se idoneo, oppure con 
calcestruzzo; 

o Copertura dei pozzetti con soletta, o chiusino o forata, in funzione della destinazione 
d’uso e dei carichi di esercizio. 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore  
o Autocarro con gru 
o Pinza meccanica posa pozzetti 

o Attrezzi manuali di uso comune   
 

• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Malte e conglomerati 
o Polvere 

o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  
Liv. 
Probabilità 

Entità 
danno 

Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di sicurezza 

relative alle attività lavorative e all’utilizzo delle attrezzature 
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• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dall’utilizzo di 

attrezzature necessarie a svolgere le mansioni lavorative ed attua le misure necessarie 
per eliminare o ridurre tali rischi ( 

• Attuare la formazione e l’informazione dei lavoratori sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale 

oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico  
• Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con 

segnalazioni, transenne e sbarramenti  
• Segnalare la zona d’operazione e delimitare con adeguate barriere di protezione  
• Dislocare un’adeguata segnaletica nella zona d’intervento  

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti  

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

posizione da assumere durante l’uso delle attrezzature affinché rispondano ai requisiti 
di sicurezza e ai principi di ergonomia   

• Verificare che il personale, durante le operazioni, non sosti sotto i carichi sospesi, nello 

scavo, sotto i bracci dei mezzi meccanici in tiro, tra colonna in sospensione e bordo 
scavo, e comunque in posizione di possibile pericolo causato dai mezzi in movimento 

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata a regola d'arte e che fasce siano 
in perfetto stato di conservazione 

• Imbracare i carichi con cinghie o funi che devono resistere al peso che devono reggere 

• Allontanare uomini e mezzi dal raggio d'azione delle macchine operatrici 
• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non 

addette ai lavori con mezzi meccanici 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 

di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed 

abrasioni per 
contatto con le 

attrezzature  

Guanti di 
protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica da 

utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

che possono causare 

fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle 
mani 

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Lesioni per 

contatto con le 
attrezzature 

Scarpe 

antinfortunistic
he 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazion

e/ 
ferite degli arti 

inferiori e suola 
antiscivolo e per 

salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  
– Metodi di prova per 

calzature 

Urti, colpi, impatti 

e compressioni 

Casco 

Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 

lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 
caduta di materiale  o 

per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 
11114(2004) 
Dispositivi di 

protezione individuale.  
Elmetti di protezione. 

Guida per la selezione 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 

Facciale 
filtrante per 
polveri FFP2 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 
media tossicità, fibre 
e aerosol a base 

acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 
3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di 
protezione delle vie 

respiratorie - 
Semimaschera 

filtrante contro 
particelle - Requisiti, 
prove, marcatura 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Esposizione a 

polveri durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare 

che la polvere venga 
a contatto con la pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 

protezione. Requisiti 
generali 

 

SCHEDA 030 

FASE DI LAVORO: Impianti 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Messa in opera di chiusini in ghisa 
 

 

 
Movimentazione e posa in opera di chiusini comunemente di forma 

circolare, rettangolare o quadrata, utilizzati come coperchio dei 
pozzetti di linea di acquedotti, dei pozzetti di ispezione di fognature 

(acque nere e acque chiare) e dei pozzetti a servizio di linee elettriche 
e telefoniche. Possono essere realizzati in ghisa lamellare e in ghisa 
sferoidale. 

I chiusini devono essere conformi alla norma UNI EN 124 (1995) e devono riportare una 
marcatura leggibile e durevole indicante la norma di riferimento, la classe corrispondente, 

il marchio di identificazione del fabbricante e il marchio dell’ente di certificazione.  
 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro con gru 
o Attrezzi manuali di uso comune   
o Aprichiusini 

 
• Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Polvere 
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  
Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 
Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 
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o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di sicurezza 

relative alle attività lavorative e all’utilizzo delle attrezzature 

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dall’utilizzo di 
attrezzature necessarie a svolgere le mansioni lavorative ed attua le misure necessarie 

per eliminare o ridurre tali rischi  
• Attuare la formazione e l’informazione dei lavoratori sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale 
oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico  

• Verificare che il bordo superiore del telaio si trovi a livello del manto stradale 
• Per una corretta posa in opera il chiusino deve essere posizionato nel telaio dopo che 

il materiale di posa ha fatto sufficiente presa ed utilizzando un dispositivo di 

sollevamento meccanico o chiavi di sollevamento 
• Pulire accuratamente la parte interna del chiusino e in particolare le sedi di appoggio 

del telaio e del coperchio 
• Assicurarsi che non rimangano residui di calcestruzzo o conglomerato bituminoso tra 

coperchio e telaio, nella zona delle cerniere e in corrispondenza dei sistemi di chiusura, 

che possano compromettere la stabilità del coperchio ed evitarne la rumorosità. 
• Prima di rendere transitabile il chiusino attendere e rispettare i tempi di maturazione 

forniti dal produttore del prodotto utilizzato, quali il cemento, in mancanza di essi 
rispettare un tempo di almeno 72 ore 

• Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con 

segnalazioni, transenne e sbarramenti (Allegato IV Punto 1.4 del D.lgs. n.81/08) 
• Segnalare le zone d’operazione (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
• Dislocare un’adeguata segnaletica nella zona d’intervento (Allegato XXVIII del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
posizione da assumere durante l’uso delle attrezzature affinchè rispondano ai requisiti 
di sicurezza e ai principi di ergonomia  (Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare che il personale, durante le operazioni, non sosti sotto i carichi sospesi, sotto 

i bracci dei mezzi meccanici in tiro, e comunque in posizione di possibile pericolo 
causato dai mezzi in movimento 
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• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata a regola d'arte e che fasce siano 

in perfetto stato di conservazione 
• Imbracare i carichi con cinghie o funi che devono resistere al peso che devono reggere 

• Allontanare uomini e mezzi dal raggio d'azione delle macchine operatrici 
• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non 

addette ai lavori con mezzi meccanici 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Punture, tagli ed 
abrasioni per 

contatto con le 
attrezzature  

Guanti di 
protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica da 

utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 

fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Lesioni per 

contatto con le 
attrezzature 

Scarpe 

antinfortunistic
he 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazion

e/ 
ferite degli arti 

inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  
– Metodi di prova per 

calzature 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco 

Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio 

di offesa al capo per 
caduta di materiale  o 

per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 
11114(2004) 
Dispositivi di 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

protezione individuale.  

Elmetti di protezione. 
Guida per la selezione 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 

Facciale 
filtrante per 

polveri FFP2 
 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 
media tossicità, fibre 

e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 

micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 
3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di 

protezione delle vie 
respiratorie - 
Semimaschera 

filtrante contro 
particelle - Requisiti, 

prove, marcatura 

Esposizione a 
polveri durante le 

lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare 
che la polvere venga 

a contatto con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 
protezione. Requisiti 

generali 
 

 

SCHEDA 031 

FASE DI LAVORO: Impianti 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Installazione di pali per pubblica illuminazione 

 

 

Trattasi della installazione di pali di illuminazione mediante esecuzione 
dei blocchi di fondazione e successivo trasporto, posizionamento e 
fissaggio dei pali e dei relativi accessori. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 

Attrezzature/Macchine: 
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o Attrezzi manuali di uso comune                        

o Autocarro con gru 
 

• Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze 
Pericolose : 

o Cemento o malta cementizia 

o Silicone 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  
Liv. 

Probabilità 

Entità 

danno 
Classe 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Ribaltamento Non probabile Significativo Accettabile 

o Microclima Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 
modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 
lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Posizionare la segnaletica di sicurezza (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Posizionare correttamente l'automezzo e gli stabilizzatori, tenendo conto della 
compattezza e stabilità del terreno, specie in prossimità di aperture e scavi 

• Abbassare le sponde dell'automezzo ed inserire il freno di stazionamento, lasciando il 

cambio dell'automezzo in folle, inserire la presa di forza 
• Non usare impropriamente la gru e non effettuare il distacco di macchine e 

attrezzature fissate al pavimento o ad altra struttura 
• Posizionare il carico sul pianale dell'automezzo o posizionare a terra il carico 

• Un operatore provvederà a liberare il gancio della gru dall'imbracatura 
• Assicurare il carico con le funi in dotazione all'automezzo 
• Ultimate le operazioni di carico/scarico, riporre il braccio e gli stabilizzatori nella 

posizione di riposo, escludere la presa di forza, alzare e bloccare le sponde 
dell'automezzo 

• Imbracare correttamente i carichi da movimentare 
• Mettere in tensione le brache, sollevando di alcuni millimetri il carico al fine di 

verificarne l'equilibratura 
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• Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando 

il passaggio dei carichi sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza 
di sicurezza fino a fine manovra (Allegato VI Punto 3.1.5. del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere 

mantenuto a piombo rispetto al baricentro del carico da sollevare, per non causare 

bruschi spostamenti laterali del carico stesso 
• Non manovrare la gru in presenza di personale che opera sul pianale dell'automezzo 

• Durante il trasporto procedere con cautela per non causare bruschi spostamenti del 
carico 

• Transennare la zona interessata dalle manovre del braccio della gru, previo controllo 

di eventuali ostacoli nel raggio d'azione della gru 
• Verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze (Art. 83 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Per la movimentazione meccanica dei carichi, attenersi scrupolosamente alle 

procedure di sicurezza indicate nella scheda relativa all'utilizzo della Gru o degli altri 

apparecchi di sollevamento effettivamente utilizzati (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione 

ed individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la 
schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non movimentare manualmente carichi troppo pesanti e/o troppo ingombranti o in 
equilibrio instabile (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrez

zi dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 

materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 
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Polveri e detriti 
durante le 

lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 
che possono causare 

fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 

materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistich
e 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
schiacciamento/abrasio

ni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 

salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 

contatto con 
organi mobili 

durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 

che possono causare 
fenomeni di 

abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

 

SCHEDA 032 

FASE DI LAVORO: Impianti 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Posa di apparecchi di illuminazione su pali di 
sostegno 

  

 

Posa di plafoniera su palo di sostegno con auto cestello. Gli operatori 
caricano le attrezzature e i materiali sull’autocestello. Un operatore sale 

sull’autocestello e utilizzando gli appositi comandi, coadiuvato dall’altro 
al suolo, determina la posizione del cestello in relazione al palo a cui 
fissare la plafoniera e fissa l’apparecchio di illuminazione, effettuando i 

relativi cablaggi lavorando fuori tensione. A lavori ultimati l’operatore 
addetto mette l’autocestello in assetto di viaggio, assistito da personale 

a terra.  
 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

o autocarro 
o autocestello 
o fune di servizio 
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o utensili manuali (chiavi, cacciavite, pinza) 

 
 

 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  
Liv. 
Probabilità 

Entità 
danno 

Classe 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall’alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta materiali dall’alto (attrezzi, 
plafoniera) 

Probabile Lieve Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

o Tagli e abrasioni alle mani (contatto 

con utensili taglienti) 
Possibile Modesto Accettabile 

o Ribaltamento dei mezzi Non probabile Significativo Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l’area di lavoro sia 
opportunamente delimitata, con nastro di segnalazione bianco-rosso, e 

opportunamente segnalata.  
• Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal 

cantiere) le manovre effettuate dai mezzi.  

• Fornire le informazioni necessarie a eseguire una corretta movimentazione manuale 
dei carichi pesanti e ingombranti.  

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti  

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi  
• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione e 

individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la 
schiena  

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo  
• L’operatore addetto posiziona l’autocestello in posizione stabile in terreno privo di 

pendenze.  
• Verificare che sia stata interdetta la zona di lavoro dell’autocestello  

• Prima di utilizzare l’autocestello accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti 
da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. 
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In caso di spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali 

limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale, ecc.) 
• Vietare l'avvicinamento, la sosta e il transito delle persone mediante avvisi e 

sbarramenti e l'accesso all'area d'intervento ai non addetti ai lavori. 
• Valutare la posizione ottimale dell’autocestello, sia in funzione dell’ingombro del 

mezzo a terra, sia del tragitto che il cestello elevabile dovrà percorrere; 

• Verificare il buon posizionamento degli stabilizzatori su terreno solido o pianeggiante 
• Assicurare l’autocestello in posizione salda e livellata, attraverso la regolazione dei 

supporti telescopici e procedere all’elevazione del cestello  
• Vietare di appoggiare il braccio dell’autocestello a strutture qualsiasi, sia fisse che 

mobili 

• Estendere completamente gli stabilizzatori ed eventualmente interporre elementi 
ripartitori del carico.  

• Accertarsi preventivamente che gli utensili siano idonei al lavoro e i n buono stato di 
conservazione.  

• A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno 

forniti gli indumenti fluorescenti  
• Idonei otoprotettori devono essere consegnati e utilizzati in base alla valutazione del 

rischio rumore 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 

lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 

che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Caduta di 

materiali dall’alto 

Casco 
Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 

lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 
caduta di materiale  o 

per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 4 

n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Lesioni per caduta 
di materiali 

movimentati 

Scarpe 

antinfortunistic
he 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione

/ 
ferite degli arti 
inferiori e suola 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

antiscivolo e per 

salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 

fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Rumore che 

supera i limiti 
consentiti 

Cuffia 

antirumore 

 

I modelli attualmente 

in commercio 
consentono di 
regolare la pressione 

delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 

D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-1(2004) 

Protettori auricolari. 
Requisiti generali. Parte 
1: cuffie 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Completo formato da 
pantalone e giacca ad 

alta visibilità, 
fluorescente con 

bande rifrangenti. 
 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 

D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione 

- Requisiti generali. 
Indumenti di 

segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi 

di prova e requisiti. 

 

SCHEDA 033 

FASE DI LAVORO: Rimozione del cantiere 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Smontaggio baracche di cantiere 
 

 

Il lavoro consiste nella rimozione dei box prefabbricati installati 

e relativo carico sui mezzi di trasporto. 
Dopo avere provveduto all'eventuale rimozione degli ancoraggi, 
l'operatore autista, che trasporterà i prefabbricati, si avvicinerà 

alla zona in base alle indicazioni che verranno date da uno dei due 
operatori, all'uopo istruito.  
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L'automezzo, dotato di gru a bordo, prima di caricare i prefabbricati, verrà bloccato e 
sistemato in modo da non creare rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in salita sarà 
guidato dai due operatori per mezzo di cime e attraverso comandi verbali. Solo quando 

i prefabbricati saranno definitivamente agganciati dall'organo di sollevamento, 
l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a sollevare i 

box, quindi a rimuovere i mezzi di stabilizzazione del camion ed allontanarsi. 
 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        

o Autocarro con gru 
o Ganci, funi, imbracature 

 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Trabattelli 

o Scale a mano e doppie 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto 3-Possibile 3-Grave ELEVATA 

Inalazione di polveri e fibre 3-Possibile 3-Grave ELEVATA 

Rumore 3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

Urti, colpi, impatti e compressioni 3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

Ribaltamento 1-Non probabile 3-Grave BASSA 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Attenersi scrupolosamente alle procedure di movimentazione dei carichi mediante 

l'autogru o l'autocarro con gru 
• Impartire istruzioni in merito alle priorità di smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, 

accatastamento e conservazione degli elementi rimossi 
• Prevedere la presenza a terra di due operatori che daranno i segnali convenuti 

all'autista 

• Accertarsi che non vi siano persone non autorizzate nell'area interessata alla 
movimentazione 

• Accertarsi della stabilità dell'area di accesso e di sosta della autogru 
• Accertarsi che venga utilizzato il sistema di stabilizzazione dell'automezzo preposto 
• Predisporre adeguati percorsi per i mezzi e segnalare la zona interessata all’operazione 

• I percorsi non devono avere pendenze eccessive 
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• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione 
ed individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la 

schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 
• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l’efficacia del dispositivo che impedisce l’apertura della scala doppia oltre il 

limite di sicurezza 
• Il trabattello deve essere utilizzato secondo le indicazioni fornite dal costruttore da 

portare a conoscenza dei lavoratori 

• Predisporre sistemi di sostegno nella fase transitoria di smontaggio 
• Verificare periodicamente le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla 

solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. Attenersi alle istruzioni 
ricevute in merito alle priorità di smontaggio 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 
• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose e alla segnaletica di 

sicurezza  

• Rispettare i percorsi indicati 
• Le imbracature dei carichi sollevati devono essere eseguite correttamente 

• Nel sollevamento dei materiali seguire le norme di sicurezza 
• Nella guida dell’elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di 

operare a distanza di sicurezza (funi, aste, ecc.) 

• La scala deve poggiare su base stabile e piana 
• Usare la scala doppia completamente aperta 

• Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia 
• Non spostare il trabattello con sopra persone o materiale (Art 140 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 
di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco 
Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 
materiale dall'alto o 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
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comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 

lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di abrasione 

/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 

movimentati 

Scarpe 
antinfortunistic

he 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/abrasion
i/ 
perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 
Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare 

fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

 

SCHEDA 034 

FASE DI LAVORO: Rimozione del cantiere 
 

SOTTOFASE LAVORATIVA: Smontaggio recinzione e segnaletica di cantiere 
 

 

 

Terminati i lavori, il cantiere viene smobilizzato, in particolare vengono 
rimossi ed allontanati gli elementi di recinzione e di delimitazione provvisoria 
di cantiere, gli arredi e la segnaletica utilizzata, dopo si procede alla pulizia 

finale dell’area. 
 

 

• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti 
Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie 
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o Utensili elettrici portatili 

o Autocarro 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall’alto  

 
3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

Caduta attrezzature/materiali 3-Possibile 2-Modesto MEDIA 

Elettrocuzione (per contatti diretti/indiretti) 2-poco probabile 3-Grave MEDIA 

Scivolamenti, cadute in piano 3-possibile 2-Modesto MEDIA 

Inalazioni di polveri e fibre 3-poco probabile 2-Modesto MEDIA 

Tagli, abrasioni, schiacciamenti alle mani 3-possibile 2-Modesto MEDIA 

Movimentazione manuale dei carichi 3-possibile 2-Modesto MEDIA 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Delimitare la zona interessata dalle operazioni, se tale zona è nell'immediata vicinanza 
della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle 
norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione 

• Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare 
l'intervento 

• Effettuare un controllo sulle modalità di imbraco del carico 
• Durante le fasi di carico/scarico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, 

mediante avvisi e sbarramenti 

• Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli 
• Prestare particolare attenzione nelle fasi di smantellamento del cantiere che 

richiedano interventi in quota (scale, ponti su ruote, autocestelli, ecc) (Art 111–115  
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Fare uso di cinture di sicurezza nel caso in cui il personale non risulti assicurato in 

altro modo contro al rischio di caduta dall’alto (Art 111 – 115  del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione 
ed individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la 

schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Limitare il più possibile la movimentazione manuale dei carichi facendo uso di 
attrezzature di sollevamento 

• Nella movimentazione manuale, posizionare bene i piedi ed utilizzare le gambe per il 

sollevamento mantenendo sempre la schiena ben eretta 
• Durante la movimentazione manuale di carichi pesanti ai lavoratori usare appositi 

attrezzi manuali per evitare lo schiacciamento con le funi, con il materiale e con le 
strutture circostanti 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla zona di trasporto 

materiali pesanti finché la stessa non sarà terminata 
• Fare uso di abbigliamento adeguato nei periodi freddi 

• Evitare, per quanto possibile, esposizioni dirette e prolungate al sole 
• Controllare periodicamente lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in 

dotazione individuale 

• Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o 
d'impugnatura se tali parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben 

fissate all'attrezzo stesso 
• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare 

la proiezione di schegge 
• Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 
• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più 

appropriato 
• Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio 

instabile 
• Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti 

(asce, roncole, accette, ecc.) 

• Gli utensili elettrici dovranno essere provvisti di doppio isolamento, riconoscibile dal 
simbolo del doppio quadrato (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
• Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non dovranno 

essere collegati all’impianto di terra (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 
• Per l’uso degli utensili elettrici portatili saranno osservate le ore di silenzio imposte dai 

regolamenti locali  
• Evitare il contatto del corpo con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di 

procurare lesioni 

• Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti 
accidentali 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere 
illuminate secondo le necessità diurne e notturne 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine 

di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco 

Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 

materiale dall'alto o 
comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 

lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di abrasione 

/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistic

he 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 

schiacciamento/abrasion
i/ 

perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 
Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare 

fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere 
FFP2 

 

 
Mascherina per la 

protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 

4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 

D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
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>= 0,02 micron.  Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 

contro particelle - 
Requisiti, prove, 

marcatura. 

Rumore che 
supera i livelli 

consentiti 

Tappi 
preformati 

 

In spugna di PVC, 

inseriti nel condotto 
auricolare assumono la 
forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 2: 

Inserti 
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VALUTAZIONE RISCHIO ATTREZZATURE 
 

Qui di seguito viene riportata l’analisi del rischio delle attrezzature utilizzate nelle precedenti 

attività lavorative ed indicate in ogni singola attività. Anche per le attrezzature sono stati 
individuati e valutati (con la metodologia di cui alla Sezione 3) i singoli rischi derivanti dal 
loro utilizzo e sono state dettagliate le misure di prevenzione ed indicati i Dispositivi di 

Protezione Individuale da indossare. 
 

• ATTREZZATURA MANUALE DA TAGLIO 

 
DESCRIZIONE 

Attrezzi manuali da taglio, quali falci, accette, taglierine, ecc. utilizzati in lavori generici di 
cantiere.  

Devono essere integri, di buona qualità ed idonei alle lavorazioni da effettuare; i manici 
devono essere correttamente fissati e non devono presentare incrinature o scheggiature 
in grado di produrre ferite. Le parti taglienti non devono presentare difetti di alcun tipo e 

devono essere protette in caso di inutilizzo, anche temporaneo.  

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura 

esaminata, per ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della 
probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Punture, tagli e abrasioni  Probabile Modesta MEDIO 3 

Caduta di materiale dall'alto  Possibile Grave MEDIO 3 

Postura  Possibile Modesta BASSO 2 

Inalazione di polveri e fibre  Probabile Lieve BASSO 2 

Scivolamenti, cadute a livello  Possibile Modesta BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Modesta BASSO 2 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 

(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione:  
 

GENERALE  
o L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, 

comma 4, D.Lgs. 81/08) 
o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
o L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza 

o Gli utensili dovranno essere provvisti del marchio di qualità. Gli utensili non rispondenti 
a tali requisiti dovranno essere sostituiti. (Art.70 D.Lgs.81/08) 

o Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego 

 
CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  
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o Non abbandonare gli utensili in modo casuale ed assicurarli da una eventuale caduta 

dall'alto 
URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI  

o Verificare il corretto fissaggio dei manici degli utensili 
o Per gli utensili a punta e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle 

impugnature 

 
PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI  

o Controllare che gli utensili non siano deteriorati 
o Sostituire i manici degli utensili che presentino incrinature o scheggiature 
 

SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO  
o Dovendo riporre momentaneamente l'attrezzo a terra, assicurasi che le parti taglienti non 

possano essere fonte di pericolo per se stessi e per altri, anche a seguito di cadute 
accidentali 

 

PROIEZIONE DI SCHEGGE  
o Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti 

mediante utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di 
schegge o di materiali, si devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad 

evitare che le materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato 
VI D.Lgs. 81/08) 

 

POSTURA  
o Assumere una posizione corretta e stabile durante l'uso dell'utensile 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con 

marcatura “CE”: 
o Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

o Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
o Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
o Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 

o Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
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• ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        
 
DESCRIZIONE 

Utensili manuali quali martelli, pinze, cazzuole, pale, ecc. 
Devono essere integri, di buona qualità ed idonei alle 

lavorazioni da effettuare; i manici devono essere 
correttamente fissati e non devono presentare 
incrinature o scheggiature in grado di produrre ferite.  

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura 

esaminata, per ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della 
probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Elettrocuzione  Possibile Grave MEDIO 3 

Proiezione di schegge  Possibile Grave MEDIO 3 

Caduta di materiale dall'alto  Possibile Grave MEDIO 3 

Scivolamenti, cadute a livello  Possibile Modesta BASSO 2 

Punture, tagli e abrasioni  Possibile Modesta BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Modesta BASSO 2 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 

(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione:  
 

GENERALE  
o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

o Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte 
le sue parti 

o Impugnare saldamente gli utensili 

o L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 

conservazione e di efficienza 
o L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, 

comma 4, D.Lgs. 81/08) 

 
CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  
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o Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in 

condizioni di equilibrio stabile (es.: riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto). 
 

SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO  
o Utilizzare l'attrezzo in condizioni di stabilità adeguata 
 

ELETTROCUZIONE  
o I lavoratori non devono adoperare gli attrezzi manuali di uso comune su parti di impianti 

elettrici in tensione 
 

 

PROIEZIONE DI SCHEGGE  
o Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti 

mediante utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di 
schegge o di materiali, si devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad 
evitare che le materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato 

VI D.Lgs. 81/08) 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con 

marcatura “CE”: 
o Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
o Elmetto (Conforme UNI EN 397) 

o Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
o Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 

 

  
 

• ATTREZZI MANUALI  
 

DESCRIZIONE 

Utensili e strumenti manuali quali martelli, pinze e tenaglie, chiavi di armamento, paletti, 

palanchini, chiavi a T, tirini, forche da pietrisco, pale, piccone, mazze, asce, calibri, 
spessimetri, metri, regoli ecc. Devono essere integri, di buona qualità ed idonei alle 
lavorazioni da effettuare; i manici devono essere correttamente fissati e non devono 

presentare incrinature o scheggiature in grado di produrre ferite.  

  

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura 
esaminata, per ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della 
probabilità e della magnitudo del danno. 
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Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Elettrocuzione  Possibile Grave MEDIO 3 

Proiezione di schegge  Possibile Grave MEDIO 3 

Scivolamenti, cadute a livello  Possibile Modesta BASSO 2 

Punture, tagli e abrasioni  Possibile Modesta BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Modesta BASSO 2 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 

(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione:  
 

GENERALE 
o L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, 

comma 4, D.Lgs. 81/08) 
o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
o Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte 

le sue parti 
o Impugnare saldamente gli utensili 

o L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza 

 
CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  
o Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in 

condizioni di equilibrio stabile (es.: riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto). 
 

SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO  
o Utilizzare l'attrezzo in condizioni di stabilità adeguata 

 
ELETTROCUZIONE  
o I lavoratori non devono adoperare gli attrezzi manuali di uso comune su parti di impianti 

elettrici in tensione 
 

PROIEZIONE DI SCHEGGE  
o Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti 

mediante utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di 
schegge o di materiali, si devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad 
evitare che le materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato 

VI D.Lgs. 81/08) 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 

o Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
o Elmetto (Conforme UNI EN 397) 

o Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
o Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
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• AUTOCARRO 

 
DESCRIZIONE 

Mezzo di trasporto di materiali in genere ed utilizzato per 
il carico e scarico di attrezzature, materiali edili, 

materiale di risulta delle lavorazioni, ecc.  
L'automezzo dovrà attenersi alle disposizioni relative alla 
viabilità di cantiere e dovrà essere accompagnato da un 

preposto dall'ingresso fino al sito di carico o scarico.  
 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura 
esaminata, per ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della 
probabilità e della magnitudo del danno. 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Calore, fiamme, esplosione  Possibile Grave MEDIO 3 

Investimento  Possibile Grave MEDIO 3 

Incidenti tra automezzi  Improbabile Grave BASSO 2 

Ribaltamento  Improbabile Grave BASSO 2 

Rumore Effettuare valutazione specifica Possibile Modesta BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Modesta BASSO 2 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 

(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione:  

 
GENERALE  

o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
o L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 

conservazione e di efficienza 
o L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da 

ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 
81/08) 

o Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere 

stabilite e rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere 
misure organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività 

di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia 
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necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate per 

evitare che essi siano feriti dall' attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
o Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere 

utilizzate nella zona di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di 
aria senza rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 
81/08) 

o Verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e 
sull'autocarro 

o Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando 
o Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde 
 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  
o Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde 

 
RUMORE  
o Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed 

adottare le conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione 
calcolato. 

 
INVESTIMENTO  

o Se l' attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e 
rispettate apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

o Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia 

o comunque difficili. 
o Durante l'uso dell'autocarro dovranno essere allontanati i non addetti mediante 

sbarramenti e segnaletica di sicurezza (vietato sostare, vietato ai non addetti ai lavori, 
ecc.). 

o Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà essere attaccato 

posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale di 
'passaggio obbligatorio' 

o Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere 
prima di utilizzare l'autocarro 

o Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi prima di 

utilizzare l'autocarro 
o Dovrà essere garantita la visibilità del posto di guida prima di utilizzare l'autocarro 

o Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo 
di moderare la velocità. 

o Verificare che la pressione delle ruote sia quella riportata nel libretto d'uso dell'autocarro 

o Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere 
 

CALORE, FIAMME, ESPLOSIONE  
o Dotare le macchine operatrici di estintori portatili a polvere 
o Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 

 
RIBALTAMENTO  

o Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità dell'autocarro 
 
INCIDENTI TRA AUTOMEZZI  

o Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con 
particolare riguardo per i pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con 

marcatura “CE”: 
o Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
o Elmetto (Conforme UNI EN 397) 

o Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
o Cintura di sicurezza del mezzo (Indossare sempre prima della partenza) 

 

  
 

• AUTOCARRO CON CASSONE RIBALTABILE 
 

DESCRIZIONE 

Mezzo di trasporto di materiali in genere ed utilizzato per il carico e scarico di materiali 

edili, materiale di risulta delle lavorazioni, ecc.  
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura 

esaminata, per ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della 
probabilità e della magnitudo del danno. 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Investimento  Possibile Grave MEDIO 3 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Probabile Modesta MEDIO 3 

Caduta di materiale dall'alto  Possibile Grave MEDIO 3 

Incidenti tra automezzi  Improbabile Grave BASSO 2 

Calore, fiamme, esplosione  Improbabile Grave BASSO 2 

Ribaltamento  Improbabile Grave BASSO 2 

Rumore Effettuare valutazione specifica Possibile Modesta BASSO 2 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 

seguenti misure di prevenzione e protezione:  
 

GENERALE  
o L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, 

comma 4, D.Lgs. 81/08) 

o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
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o L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza 

o L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da 
ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 
81/08) 

o Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere 
stabilite e rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere 

misure organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività 
di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia 
necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate per 

evitare che essi siano feriti dall' attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
o Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere 

utilizzate nella zona di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di 
aria senza rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 
81/08) 

o Verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e 
sull'autocarro 

o Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando 
o Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde 

 
CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  
o Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde 

 
RUMORE  

o Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed 
adottare le conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione 
calcolato. 

 
INVESTIMENTO  

o Se l' attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e 
rispettate apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

o Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia 

o comunque difficili. 
o Durante l'uso dell'autocarro dovranno essere allontanati i non addetti mediante 

sbarramenti e segnaletica di sicurezza (vietato sostare, vietato ai non addetti ai lavori, 
ecc.). 

o Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà essere attaccato 

posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale di 
'passaggio obbligatorio' 

o Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere 
prima di utilizzare l'autocarro 

o Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi prima di 

utilizzare l'autocarro 
o Dovrà essere garantita la visibilità del posto di guida prima di utilizzare l'autocarro 

o Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo 
di moderare la velocità. 

o Verificare che la pressione delle ruote sia quella riportata nel libretto d'uso dell'autocarro 

o Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere 
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CALORE, FIAMME, ESPLOSIONE  

o Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 
 

RIBALTAMENTO  
o Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità dell'autocarro 
 

INCIDENTI TRA AUTOMEZZI  
o Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con 

particolare riguardo per i pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 

o Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
o Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
o Indumenti ad Alta Visibilità (Conforme UNI EN 471) 

o Cintura di sicurezza del mezzo (Indossare sempre prima della partenza) 
o Guanti anticalore (Conformi UNI EN 407) 

o Tuta di lavoro 
 

  
 

• AUTOCARRO CON GRU 
 

DESCRIZIONE 

Autocarro attrezzato con gru, utilizzata per il sollevamento di materiale e di attrezzature 

di vario genere.  
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura 

esaminata, per ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della 
probabilità e della magnitudo del danno. 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
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Elettrocuzione  Possibile Grave MEDIO 3 

Investimento  Possibile Grave MEDIO 3 

Rumore Effettuare valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 

Ribaltamento  Improbabile Grave BASSO 2 

Punture, tagli e abrasioni  Possibile Modesta BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Modesta BASSO 2 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 

(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione:  
GENERALE  

o L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, 
comma 4, D.Lgs. 81/08) 

o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
PRIMA DELL'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU 

o - controllare brache e gancio della Gru 

o - individuare il peso del carico da movimentare 
o - controllare a pulsantiera (che deve riportare in maniera chiara e precisa le indicazioni 

relative ai movimenti corrispondenti a ciascun comando) o, in mancanza della 
pulsantiera, controllare accuratamente le indicazioni riportate alle leve di comando che 
regolano gli spostamenti dei bracci gru e del gancio 

o - controllare le attrezzature necessarie per il lavoro ed indossare i D.P.I. previsti 
o - concordare con il preposto le manovre da effettuare 

DURANTE L'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU 
o - posizionare correttamente l'automezzo 
o - verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze 

o - inserire il freno di stazionamento, lasciando il cambio dell'automezzo in folle 
o - posizionare la segnaletica di sicurezza 

o - inserire la presa di forza 
o - transennare la zona interessata dalle manovre del braccio della gru, previo controllo di 

eventuali ostacoli nel raggio d'azione della gru 

o - imbracare i carichi da movimentare 
o - non movimentare manualmente carichi troppo pesanti (maggiori di 30 Kg) e/o troppo 

ingombranti o  
o in equilibrio instabile 

o - non usare impropriamente la gru e non effettuare il distacco di macchine e attrezzature 
fissate al  

o pavimento o ad altra struttura 

o - abbassare le sponde dell'automezzo 
o - mettere in tensione le brache, sollevando di alcuni millimetri il carico al fine di verificarne 

l'equilibratura 
o - durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere 

mantenuto a piombo  

o rispetto al baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali 
del carico  

o - sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in modo graduale evitando il 
passaggio dei carichi sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di 
sicurezza fino a fine manovra 

o - posizionare il carico sul pianale dell'automezzo o posizionare a terra il carico 
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o - un operatore provvederà a liberare il gancio della gru dall'imbracatura 

o - non manovrare la gru in presenza di personale che opera sul pianale dell'automezzo 
o - assicurare il carico con le funi in dotazione all'automezzo 

o - ultimate le operazioni di carico/scarico, riporre il braccio nella posizione di riposo,  
o - escludere la presa di forza, alzare e bloccare le sponde dell'automezzo 
o - durante il trasporto procedere con cautela per non causare bruschi spostamenti del 

carico 
DOPO L'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU 

o - rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre 
o - scollegare elettricamente la gru 
o - ancorare la gru alle rotaie con i tenaglioni 

o L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 

conservazione e di efficienza 
o L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da 

ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 

81/08) 
o Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere 

stabilite e rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere 
misure organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività 

di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia 
necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate per 
evitare che essi siano feriti dall' attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

o Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere 
utilizzate nella zona di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di 

aria senza rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 
81/08) 

o I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere scelti in modo da risultare 

appropriati, per quanto riguarda la sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei 
carichi al cui sollevamento e trasporto sono destinati, nonché alle condizioni d'impiego 

con particolare riguardo alle fasi di avviamento e di arresto (Punto 3.1.1, Allegato VI, 
D.Lgs. 81/08) 

o Quando due o più attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati 

sono installate o montate in un luogo di lavoro di modo che i loro raggi d'azione si 
intersecano, è necessario prendere misure appropriate per evitare la collisione tra i carichi 

e/o elementi delle attrezzature di lavoro stesse (Punto 3.2.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
o Se l'operatore di un'attrezzatura di lavoro che serve al sollevamento di carichi non guidati 

non può osservare l'intera traiettoria del carico né direttamente né per mezzo di 

dispositivi ausiliari in grado di fornire le informazioni utili, deve essere designato un capo 
manovra in comunicazione con lui per guidarlo e devono essere prese misure 

organizzative per evitare collisioni del carico suscettibili di mettere in pericolo i lavoratori 
(Punto 3.2.3, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  
o Non è consentito far passare i carichi al di sopra di luoghi di lavoro non protetti 

abitualmente occupati dai lavoratori. In tale ipotesi, qualora non sia possibile in altro 
modo il corretto svolgimento del lavoro, si devono definire ed applicare procedure 
appropriate. (punto 3.1.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

o Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, 
dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché 
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tenendo conto del modo e della configurazione dell'imbracatura. Le combinazioni di più 

accessori di sollevamento devono essere contrassegnate in modo chiaro onde consentire 
all'utilizzatore di conoscerne le caratteristiche qualora esse non siano scomposte dopo 

l'uso (Punto 3.1.6, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
o I lavori devono essere organizzati in modo tale che, quando un lavoratore aggancia o 

sgancia manualmente un carico, tali operazioni possano svolgersi con la massima 

sicurezza e, in particolare, che il lavoratore ne conservi il controllo diretto o indiretto 
(Punto 3.2.4, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

o Il sollevamento dei laterizi, pietrame, ghiaia e di altri materiali minuti deve essere 
effettuato esclusivamente a mezzo di benne o cassoni metallici; non sono ammesse le 
piattaforme semplici e le imbracature (Punto 3.2.9,Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
RUMORE  

o Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed 
adottare le conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione 
calcolato. 

 
INVESTIMENTO  

o Se l' attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e 
rispettate apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
CALORE, FIAMME, ESPLOSIONE  
o Dotare le macchine operatrici di estintori portatili a polvere 

 
RIBALTAMENTO  

o Le attrezzature di lavoro smontabili o mobili che servono a sollevare carichi devono essere 
utilizzate in modo tale da garantire la stabilità dell'attrezzatura di lavoro durante il suo 
impiego, in tutte le condizioni prevedibili e tenendo conto della natura del suolo (Punto 

3.1.3, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
o Nel caso di utilizzazione di attrezzature di lavoro mobili che servono al sollevamento di 

carichi non guidati, si devono prendere misure onde evitare l'inclinarsi, il ribaltamento e, 
se del caso, lo spostamento e lo scivolamento dell'attrezzatura di lavoro. Si deve 
verificare la buona esecuzione di queste misure (Punto 3.2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

o L'utilizzazione all'aria aperta di attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di 
carichi non guidati deve essere sospesa allorché le condizioni meteorologiche si 

degradano ad un punto tale da mettere in pericolo la sicurezza di funzionamento 
esponendo così i lavoratori a rischi. Si devono adottare adeguate misure di protezione 
per evitare di esporre i lavoratori ai rischi relativi e in particolare misure che impediscano 

il ribaltamento dell'attrezzatura di lavoro (Punto 3.2.7, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 

o Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
o Elmetto (Conforme UNI EN 397) 

o Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
o Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
o Indumenti ad Alta Visibilità (Conforme UNI EN 471) 
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• AUTOGRU CON PIATTAFORMA AEREA 
 

DESCRIZIONE 

Attrezzatura utilizzata per il sollevamento di personale 

addetto alle lavorazioni in altezza di vario genere.  
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura 

esaminata, per ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della 
probabilità e della magnitudo del danno. 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Caduta dall'alto  Possibile Grave MEDIO 3 

Elettrocuzione  Possibile Grave MEDIO 3 

Investimento  Possibile Grave MEDIO 3 

Rumore Effettuare valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 

Caduta di materiale dall'alto  Possibile Grave MEDIO 3 

Ribaltamento  Improbabile Grave BASSO 2 

Punture, tagli e abrasioni  Possibile Modesta BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Modesta BASSO 2 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 

(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione:  

 
GENERALE  
o L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, 

comma 4, D.Lgs. 81/08) 
o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
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o L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza 

o L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da 
ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 
81/08) 

o Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere 
stabilite e rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere 

misure organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività 
di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia 
necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate per 

evitare che essi siano feriti dall' attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
o I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere scelti in modo da risultare 

appropriati, per quanto riguarda la sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei 
carichi al cui sollevamento e trasporto sono destinati, nonché alle condizioni d'impiego 
con particolare riguardo alle fasi di avviamento e di arresto (Punto 3.1.1, Allegato VI, 

D.Lgs. 81/08) 
o Quando due o più attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati 

sono installate o montate in un luogo di lavoro di modo che i loro raggi d'azione si 
intersecano, è necessario prendere misure appropriate per evitare la collisione tra i carichi 

e/o elementi delle attrezzature di lavoro stesse (Punto 3.2.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
o I ganci utilizzati nei mezzi di sollevamento e di trasporto devono portare in rilievo o incisa 

la chiara indicazione della loro portata massima ammissibile. (Punto 3.1.3, Allegato V - 

D.Lgs.81/08) 
o I percorsi riservati all'autogru con  piattaforma aerea presentano un franco di almeno 70 

centimetri per la sicurezza del personale a piedi. 
o Le modalità di impiego dell'autogru con piattaforma aerea  ed i segnali prestabiliti per 

l'esecuzione delle manovre vengono richiamati con avvisi chiaramente leggibili. 

o Verificare che l'autogru con piattaforma aerea sia posizionata in modo da lasciare lo 
spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento 

 
CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  
o Non è consentito far passare i carichi al di sopra di luoghi di lavoro non protetti 

abitualmente occupati dai lavoratori. In tale ipotesi, qualora non sia possibile in altro 
modo il corretto svolgimento del lavoro, si devono definire ed applicare procedure 

appropriate. (punto 3.1.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
o Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, 

dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché 

tenendo conto del modo e della configurazione dell'imbracatura. Le combinazioni di più 
accessori di sollevamento devono essere contrassegnate in modo chiaro onde consentire 

all'utilizzatore di conoscerne le caratteristiche qualora esse non siano scomposte dopo 
l'uso (Punto 3.1.6, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

o Durante l'uso della gru a torre su rotaia dovrà essere posizionata una specifica segnaletica 

di sicurezza (attenzione ai carichi sospesi, vietato sostare o passare sotto i carichi sospesi, 
ecc.). 

o Sull'autogru con piattaforma aerea dovra' essere indicata in modo visibile la portata. 
 
ELETTROCUZIONE  

o Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee 
elettriche aeree che possano interferire con le manovre 
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RUMORE  
o Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed 

adottare le conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione 
calcolato. 

 

INVESTIMENTO  
o Se l' attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e 

rispettate apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
o Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo 

di moderare la velocità. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 
o Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

o Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
o Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 

o Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
o Indumenti ad Alta Visibilità (Conforme UNI EN 471) 

o Sistema anticaduta con imbracatura e cordico con dissipatore (Per lavori in altezza non 
protetti) 

 

  
 

• CARRIOLA 
 

DESCRIZIONE 

Attrezzo manuale utilizzato per il trasporto di materiale.  
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo 

dell’attrezzatura esaminata, per ognuno dei quali è stato valutato il 
relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del 
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danno. 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Scivolamenti, cadute a livello  Possibile Modesta BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Modesta BASSO 2 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 

(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione:  
 

GENERALE  
o L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, 

comma 4, D.Lgs. 81/08) 
o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
o L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza 

o L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da 
ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 

81/08) 
o Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
o La ruota della carriola verra' mantenuta gonfia a sufficienza. 

 
URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI  

o I manici della carriola dovranno prevedere manopole antiscivolo all'estremita'. 
 
SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO  

o Assicurarsi  della stabilità dei  percorsi durante l'utilizzo della carriola 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 

o Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
o Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 

 

  
 

• COMPRESSORE 
 

DESCRIZIONE 

Il compressore è una macchina pneumofora che innalza 
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la pressione di un gas mediante l'impiego di energia meccanica.  

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura 
esaminata, per ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della 

probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Calore, fiamme, esplosione  Possibile Grave MEDIO 3 

Gas e vapori  Possibile Grave MEDIO 3 

Rumore Effettuare valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 

Punture, tagli e abrasioni  Possibile Modesta BASSO 2 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 

seguenti misure di prevenzione e protezione:  
 
GENERALE  

o L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, 
comma 4, D.Lgs. 81/08) 

o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
o L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 

conservazione e di efficienza 
o L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da 

ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 
81/08) 

o Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

o Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari 
pericoli, per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature 

dannose, asfissianti, irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere 
esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni 
(punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

o Verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante del rullo compressore 
o Ai lavoratori vengono vietate operazioni di manutenzione o pulizia con il compressore 

collegato all'impianto 
o Durante l'uso del compressore dovrà essere saltuariamente controllata l'efficienza della 

valvola di sicurezza. 

o Sistemare in posizione stabile il compressore 
o Verificare la funzionalità della strumentazione del compressore 

 
URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI  

o Verificare la connessione dei tubi del compressore 
 
PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI  

o Il compressore dovra' essere  dotato di idonea valvola di sicurezza e di dispositivo in 
grado di spegnere il motore nel caso di raggiungimento della pressione massima. (Punto 

5.3.15, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
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o Il compressore sara' dotato di una gabbia in rete metallica contro il contatto con gli organi 

di trasmissione. 
 

ELETTROCUZIONE  
o La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. 
 

RUMORE  
o Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed 

adottare le conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione 
calcolato. 

o Per l'uso del compressore dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai 

regolamenti locali. 
o Controllare l'integrità dell'isolamento acustico del compressore 

 
OLII MINERALI E DERIVATI  
o Verificare l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio del compressore 

 
GAS E VAPORI  

o Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente ventilati 
o Verificare l'efficienza del filtro d'aria aspirato del compressore 

 
CALORE, FIAMME, ESPLOSIONE  
o Accertare l'assenza di sostanze infiammabili nei pressi del compressore 

o Allontanare dal compressore materiali infiammabili 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 

o Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 

  
 

• ESCAVATORE 
 
DESCRIZIONE 

Automezzo utilizzato per lo scavo di materiali di diversa 
natura, nell'ambito del cantiere.  

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura 
esaminata, per ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della 

probabilità e della magnitudo del danno. 
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Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Inalazione di polveri e fibre  Probabile Modesta MEDIO 3 

Calore, fiamme, esplosione  Possibile Grave MEDIO 3 

Investimento  Possibile Grave MEDIO 3 

Rumore Effettuare valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 

Ribaltamento  Improbabile Grave BASSO 2 

Scivolamenti, cadute a livello  Possibile Modesta BASSO 2 

Vibrazioni Effettuare valutazione specifica Possibile Lieve M.BASSO 1 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 

seguenti misure di prevenzione e protezione:  
 
GENERALE  

o L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, 
comma 4, D.Lgs. 81/08) 

o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
o L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 

conservazione e di efficienza 
o L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da 

ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 
81/08) 

o Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere 

stabilite e rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere 
misure organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività 

di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia 
necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate per 
evitare che essi siano feriti dall' attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

o Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere 
utilizzate nella zona di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di 

aria senza rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 
81/08) 

o Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

o Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina 
metallica, deve essere protetto con solido riparo (Art. 118, comma 4, D.Lgs. 81/08) 

o L'escavatore deve essere usato solo da personale esperto. 
 
CADUTA DALL'ALTO  

o Durante l'uso dell'escavatore dovrà essere vietato stazionare e transitare a distanza 
pericolosa dal ciglio di scarpate.  (Art.119, comma 3 - D.Lgs.81/08) 

o E' vietato trasportare o alzare persone sulla pala dell'escavatore. 
 
 

ELETTROCUZIONE  
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o Durante l'uso dell'escavatore, in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con 

parti attive non protette, occorrerà rispettare i limiti di cui alla tabella 1 dell' Allegato IX 
dlgs.81/08. 

 
RUMORE  
o Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed 

adottare le conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione 
calcolato. 

o Per l'uso dell'escavatore dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali. 

 

INVESTIMENTO  
o Se l' attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e 

rispettate apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
o Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia 

o comunque difficili. 

o Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo 
di moderare la velocità. 

o Le chiavi dell'escavatore dovranno essere affidate a personale responsabile che le 
consegnerà esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo. 

o L'escavatore dovra' essere dotato di dispositivo acustico e di retromarcia. (Punto 3.1.7, 
Allegato V - D.Lgs.81/08) 

o I percorsi riservati all'escavatore dovranno presentare un franco di almeno 70 centimetri 

per la sicurezza del personale a piedi. (Punto 3.3.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
 

INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE  
o Durante l'uso dell'attrezzatura, i materiali verranno irrorati con acqua per ridurre il 

sollevamento della polvere  (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

 
CESOIAMENTO, STRITOLAMENTO  

o Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai 
nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco (Art. 118, comma 3. 
D.Lgs. 81/08) 

 
GAS E VAPORI  

o L'escavatore sara' dotato di impianto di depurazione dei fumi in luoghi chiusi (catalitico o 
a gorgogliamento).  (Punto 4.1, Allegato V - D.Lgs.81/08) 

 

CALORE, FIAMME, ESPLOSIONE  
o Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore dell'escavatore e non fumare 

 
RIBALTAMENTO  
o Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina 

metallica, deve essere protetto con solido riparo. (Art.119, comma 4 - D.Lgs.81/08) 
o Durante l'uso dell'escavatore dovrà essere eseguito un adeguato consolidamento del 

fronte dello scavo. 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 
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o Elmetto (Conforme UNI EN 397) 

o Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 

  
 

• ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
 
DESCRIZIONE 

Automezzo utilizzato per la demolizione di opere in 
calcestruzzo, massicciate stradali ed altro  

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati 
nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno dei quali è 

stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e 
della magnitudo del danno. 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Inalazione di polveri e fibre  Probabile Modesta MEDIO 3 

Calore, fiamme, esplosione  Possibile Grave MEDIO 3 

Elettrocuzione  Possibile Grave MEDIO 3 

Investimento  Possibile Grave MEDIO 3 

Rumore Effettuare valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 

Incidenti tra automezzi  Improbabile Grave BASSO 2 

Ribaltamento  Improbabile Grave BASSO 2 

Scivolamenti, cadute a livello  Possibile Modesta BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Modesta BASSO 2 

Vibrazioni Effettuare valutazione specifica Possibile Lieve M.BASSO 1 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione:  

 
GENERALE  

o L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, 
comma 4, D.Lgs. 81/08) 

o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

o L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 

conservazione e di efficienza 

mailto:studioassociatoingeo@gmail.com
mailto:studioassociatoingeo@gmail.com


 

 
  PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO emissione del 15/04/2022 

Riqualificazione area pubblica per la realizzazione di un 

parcheggio pubblico e verde pubblico attrezzato nella località 

Bocchetto – Comune di Porto Azzurro  

  

STUDIO TECNICO ASSOCIATO INGEO studioassociatoingeo@gmail.com 
   

o L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da 

ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 
81/08) 

o Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere 
stabilite e rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere 
misure organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività 

di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia 
necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate per 

evitare che essi siano feriti dall' attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
o Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere 

utilizzate nella zona di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di 

aria senza rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 
81/08) 

o Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
o L'escavatore con martello demolitore deve essere usato da personale esperto. 
o I lavoratori addetti dovranno utilizzare l'escavatore con martello demolitore in modo da 

non arrecare danni alle strutture sottostanti. 
o Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina 

metallica, deve essere protetto con solido riparo (Art. 118, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 

CADUTA DALL'ALTO  
o Durante l'uso dell'escavatore con martello demolitore viene vietato stazionare e transitare 

a distanza pericolosa dal ciglio di scarpate. 

o E' vietato trasportare persone sull'escavatore con martello demolitore. 
 

ELETTROCUZIONE  
o Durante l'uso dell'escavatore con martello demolitore, in prossimità di linee elettriche o 

di impianti elettrici con parti attive non protette, occorrerà rispettare i limiti di cui alla 

tabella 1 dell' Allegato IX dlgs.81/08. 
o Durante l'uso dell'escavatore con martello demolitore viene accertato preventivamente 

che non vi siano cavi elettrici all'interno dei materiali su cui intervenire. 
 
RUMORE  

o Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed 
adottare le conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione 

calcolato. 
o Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 

locali. 

 
INVESTIMENTO  

o Se l' attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e 
rispettate apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

o Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia 

o comunque difficili. 
o Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà essere attaccato 

posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale di 
'passaggio obbligatorio' 

o Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo 

di moderare la velocità. 
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o Le chiavi dell'escavatore con martello demolitore dovranno essere affidate a personale 

responsabile che le consegnerà esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo 
o I dispositivi di comando dell'escavatore con martello demolitore saranno contrassegnati 

da apposite indicazioni delle manovre a cui si riferiscono. 
o L'escavatore con martello demolitore sara' dotato di adeguato segnalatore acustico e 

luminoso lampeggiante. 

o L'escavatore con martello demolitore sara' dotato di dispositivo acustico e di retromarcia. 
o Durante l'uso dell'attrezzatura, sulla sede stradale sarà sistemata una idonea segnaletica 

in accordo con il codice della strada 
o I percorsi riservati all'escavatore con martello demolitore dovranno presentare un franco 

di almeno 70 centimetri per la sicurezza del personale a piedi. (Punto 3.3.3, Allegato V - 

D.Lgs.81/08) 
 

INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE  
o Durante l'uso dell'attrezzatura, i materiali verranno irrorati con acqua per ridurre il 

sollevamento della polvere  (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

 
CESOIAMENTO, STRITOLAMENTO  

o Durante l'uso dell'escavatore con martello demolitore viene vietato lo stazionamento delle 
persone sotto il raggio d'azione. 

 
GAS E VAPORI  
o L'escavatore con martello demolitore dovra' essere dotato di impianto di depurazione dei 

fumi in luoghi chiusi ( catalitico o a gorgogliamento). 
 

RIBALTAMENTO  
o L'escavatore con martello demolitore sara' dotato di cabina di protezione dell'operatore 

in caso di rovesciamento. 

 
VIBRAZIONI  

o L'escavatore con martello demolitore prevedera' un sedile idoneo a limitare la 
trasmissione delle vibrazioni al lavoratore. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con 

marcatura “CE”: 
o Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
o Elmetto (Conforme UNI EN 397) 

o Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
o Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
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• FUNI DI CANAPA 
 

DESCRIZIONE 

Funi utilizzate per movimentazione di carichi in 

abbinamento ad altre attrezzature di sollevamento o 
movimentazione.  

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati 
nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno dei 

quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della 
probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Caduta di materiale dall'alto  Possibile Grave MEDIO 3 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 

(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione:  
 

GENERALE  
o L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, 

comma 4, D.Lgs. 81/08) 
o L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 

conservazione e di efficienza 
o L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da 

ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 
81/08) 

o Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

o Assicurarsi, prima dell'uso delle funi di canapa, della loro efficienza ed integrità 
o Le funi di canapa devono essere immediatamente sostituite quando presentano segni di 

usura 
o Le funi di canapa devono essere utilizzate per carichi compresi nei limiti della loro portata 

e mai superiori 

o In presenza di lavorazioni che richiedano l'uso di fiamme libere o che provochino scintille, 
le funi di canapa devono essere adeguatamente protette. Tale azione protettiva deve 

espletarsi anche per quelle lavorazioni o sostanze che potrebbero favorirne 
indirettamente l'innesco di tagli o altri tipi di deterioramenti. 

o Assicurarsi che i carichi, nell'uso delle funi di canapa, siano stati fissati correttamente 
 
CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  

o Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, 
dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché 

tenendo conto del modo e della configurazione dell'imbracatura. Le combinazioni di più 
accessori di sollevamento devono essere contrassegnate in modo chiaro onde consentire 
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all'utilizzatore di conoscerne le caratteristiche qualora esse non siano scomposte dopo 

l'uso (Punto 3.1.6, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
o Le funi e le catene debbono essere sottoposte a controlli trimestrali in mancanza di 

specifica indicazione da parte del fabbricante (Punto 3.1.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 

o Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
o Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
o Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 

 

  
 

• FUNI DI SOLLEVAMENTO 
 
DESCRIZIONE 

Funi di diversa natura e tipo utilizzate per il sollevamento 
di carichi.  

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati 
nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno dei 
quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della 

probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Caduta di materiale dall'alto  Possibile Grave MEDIO 3 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 

(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione:  
 

GENERALE  
o L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, 

comma 4, D.Lgs. 81/08) 
o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
o L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza 
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o L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da 

ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 
81/08) 

o Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
o Assicurarsi, prima dell'uso delle funi di sollevamento, della loro efficienza ed integrità 
o Le funi di sollevamento devono essere immediatamente sostituite quando presentano 

segni di usura 
o Le funi di sollevamento devono essere utilizzate per carichi compresi nei limiti della loro 

portata e mai superiori 
o Le funi di sollevamento in genere di portata  fino a 200 Kg devono essere sottoposte ad 

una verifica di controllo trimestrale 

o In presenza di lavorazioni che richiedano l'uso di fiamme libere o che provochino scintille, 
le funi di sollevamento devono essere adeguatamente protette. Tale azione protettiva 

deve espletarsi anche per quelle lavorazioni o sostanze che potrebbero favorirne 
indirettamente l'innesco di tagli o altri tipi di deterioramenti. 

o Assicurarsi che i carichi, nell'uso delle funi di sollevamento, siano stati fissati 

correttamente 
 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  
o Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, 

dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché 
tenendo conto del modo e della configurazione dell'imbracatura. Le combinazioni di più 
accessori di sollevamento devono essere contrassegnate in modo chiaro onde consentire 

all'utilizzatore di conoscerne le caratteristiche qualora esse non siano scomposte dopo 
l'uso (Punto 3.1.6, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

o Le funi e le catene debbono essere sottoposte a controlli trimestrali in mancanza di 
specifica indicazione da parte del fabbricante (Punto 3.1.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con 

marcatura “CE”: 
o Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
o Elmetto (Conforme UNI EN 397) 

o Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 

  
 

• GANCI, FUNI, IMBRACATURE 
 
DESCRIZIONE 

Attrezzature utilizzate per la movimentazione ed il 
sollevamento di carichi diversi.  
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RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati 
nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno dei quali è 
stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e 

della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Caduta di materiale dall'alto  Possibile Grave MEDIO 3 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 

seguenti misure di prevenzione e protezione:  
 

GENERALE 
o L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, 

comma 4, D.Lgs. 81/08) 

o L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 

conservazione e di efficienza 
o L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da 

ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 
81/08) 

o Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

o I ganci devono essere provvisti di chiusura dell'imbocco o essere conformati in modo da 
impedire lo sganciamento di funi, catene e organi di presa 

o I ganci devono essere integri e privi di segni di usura, deterioramenti e lesioni 
o Quando non vengono impiegati mezzi di sollevamento che fanno uso di ganci, 

quest'ultimi, nei limiti  del  possibile, devono essere sollevati alla massima altezza o 

comunque posti in modo da non creare ostacolo al transito dei lavoratori 
 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  
o Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, 

dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché 

tenendo conto del modo e della configurazione dell'imbracatura. Le combinazioni di più 
accessori di sollevamento devono essere contrassegnate in modo chiaro onde consentire 

all'utilizzatore di conoscerne le caratteristiche qualora esse non siano scomposte dopo 
l'uso (Punto 3.1.6, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

o Le funi e le catene debbono essere sottoposte a controlli trimestrali in mancanza di 

specifica indicazione da parte del fabbricante (Punto 3.1.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
o I ganci devono riportare l'indicazione della loro portata massima ammissibile. (Punto 

3.1.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 

o Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 

mailto:studioassociatoingeo@gmail.com
mailto:studioassociatoingeo@gmail.com


 

 
  PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO emissione del 15/04/2022 

Riqualificazione area pubblica per la realizzazione di un 

parcheggio pubblico e verde pubblico attrezzato nella località 

Bocchetto – Comune di Porto Azzurro  

  

STUDIO TECNICO ASSOCIATO INGEO studioassociatoingeo@gmail.com 
   

  
 

• PALA 
 
DESCRIZIONE 

Attrezzo manuale utilizzato per scavi di piccola entità.  
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati 

nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno dei 
quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della 

probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Inalazione di polveri e fibre  Probabile Lieve BASSO 2 

Punture, tagli e abrasioni  Possibile Modesta BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Modesta BASSO 2 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 

seguenti misure di prevenzione e protezione:  
 

GENERALE  
o L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, 

comma 4, D.Lgs. 81/08) 

o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
o L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza 

o L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da 

ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 
81/08) 

o Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
o Controllare che la pala non sia deteriorata o danneggiata 

 
INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE  
o Durante l'uso dell'attrezzatura, i materiali verranno irrorati con acqua per ridurre il 

sollevamento della polvere  (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con 
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marcatura “CE”: 

o Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
o Elmetto (Conforme UNI EN 397) 

o Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
o Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
o Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 

 

  
 

• PALA MECCANICA 
 
DESCRIZIONE 

Attrezzatura utilizzata per scavi e movimenti di terra in 
genere.  

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati 

nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno dei quali è 
stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e 
della magnitudo del danno. 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Cesoiamento, stritolamento  Possibile Grave MEDIO 3 

Caduta dall'alto  Possibile Grave MEDIO 3 

Inalazione di polveri e fibre  Probabile Modesta MEDIO 3 

Calore, fiamme, esplosione  Possibile Grave MEDIO 3 

Elettrocuzione  Possibile Grave MEDIO 3 

Investimento  Possibile Grave MEDIO 3 

Rumore Effettuare valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 

Ribaltamento  Improbabile Grave BASSO 2 

Scivolamenti, cadute a livello  Possibile Modesta BASSO 2 

Vibrazioni Effettuare valutazione specifica Possibile Lieve M.BASSO 1 
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 

(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione:  
 

GENERALE  
o L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, 

comma 4, D.Lgs. 81/08) 
o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
o L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza 

o L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da 
ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 
81/08) 

o Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere 
utilizzate nella zona di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di 

aria senza rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 
81/08) 

o Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
o È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di 

riparazione o registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il 

moto, si devono adottare adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del 
divieto indicato devono essere resi edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili 

(punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
o Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari 

pericoli, per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature 

dannose, asfissianti, irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere 
esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni 

(punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
o La pala meccanica dovrà essere usata esclusivamente da personale esperto. 
o Durante l'uso della pala meccanica dovrà essere vietato trasportare o alzare persone sulla 

pala. (Punto 3.1.4, Allegato VI - D.Lgs.81/08) 
o I percorsi riservati alla pala meccanica dovranno presentare un franco di almeno 70 

centimetri per la sicurezza del personale a piedi. (Punto 3.3.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
 
ELETTROCUZIONE  

o Durante l'uso della pala meccanica non ci si dovrà avvicinare a meno di cinque metri da 
linee elettriche aeree non protette. (Art.83, comma 1 - D.Lgs. 81/08) 

o Per lavori di scavo, durante l'uso della pala meccanica, bisogna accertarsi che non ci siano 
linee elettriche interrate. 

 

RUMORE  
o Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed 

adottare le conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione 
calcolato. 

o Per l'uso della pala meccanica dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai 

regolamenti locali. 
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INVESTIMENTO  

o Se l' attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e 
rispettate apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

o Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia 
o comunque difficili. 

o Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà essere attaccato 

posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale di 
'passaggio obbligatorio' 

o Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo 
di moderare la velocità. 

o Le chiavi della pala meccanica dovranno essere affidate a personale responsabile che le 

consegnerà esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo 
o La pala meccanica sara' dotata di adeguato segnalatore acustico e luminoso 

lampeggiante. (Punto 3.1.7, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
o La pala meccanica sara' dotata di dispositivo acustico e di retromarcia. 
 

INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE  
o Durante l'uso dell'attrezzatura, i materiali verranno irrorati con acqua per ridurre il 

sollevamento della polvere  (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 
 

CESOIAMENTO, STRITOLAMENTO  
o Durante l'uso della pala meccanica dovrà essere vietato lo stazionamento delle persone 

sotto il raggio d'azione. 

 
GAS E VAPORI  

o La pala meccanica sara' dotata di impianto di depurazione dei fumi in luoghi chiusi 
(catalitico o a gorgogliamento). 

 

CALORE, FIAMME, ESPLOSIONE  
o Dotare le macchine operatrici di estintori portatili a polvere 

 
RIBALTAMENTO  
o La pala meccanica sara' dotata di cabina di protezione dell'operatore in caso di 

rovesciamento. (Punto 2.4, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
o Durante l'uso della pala meccanica dovrà essere vietato stazionare e transitare a distanza 

pericolosa dal ciglio di scarpate. 
o Durante l'uso della pala meccanica dovrà essere eseguito un adeguato consolidamento 

del fronte dello scavo 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 
o Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 

o Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
o Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 

o Indumenti ad Alta Visibilità (Conforme UNI EN 471) 
o Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
o Guanti imbottiti contro le vibrazioni (Durante l'utilizzo di attrezzi che producono 

vibrazioni) 
o Scarpe di sicurezza a slacciamento rapido (Conformi UNI EN 345-344) 
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• PICCONE 
 
DESCRIZIONE 

Attrezzatura manuale utilizzata per lavori diversi in cantiere.  
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura 

esaminata, per ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della 
probabilità e della magnitudo del danno. 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Inalazione di polveri e fibre  Probabile Modesta MEDIO 3 

Proiezione di schegge  Possibile Grave MEDIO 3 

Rumore Effettuare valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 

Punture, tagli e abrasioni  Possibile Modesta BASSO 2 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 

(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione:  
 

GENERALE  
o L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, 

comma 4, D.Lgs. 81/08) 
o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
o L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza 
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o L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da 

ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 
81/08) 

o Si raccomanda ai lavoratori di valutare con attenzione l'entità dei colpi del piccone in 
riferimento soprattutto ai punti su cui l'attrezzo si andrà a conficcare 

 

RUMORE  
o Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed 

adottare le conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione 
calcolato. 

o Per l'uso del piccone dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 

locali 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 

o Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
o Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 

o Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
o Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 

o Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
 

  
 

• UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
 
DESCRIZIONE 

Piccoli utensili ad alimentazione elettrica utilizzati per 
lavori diversi nei cantieri edili.  

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo 

dell’attrezzatura esaminata, per ognuno dei quali è stato valutato il 
relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 
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Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Elettrocuzione  Possibile Grave MEDIO 3 

Proiezione di schegge  Possibile Grave MEDIO 3 

Rumore Effettuare valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 

seguenti misure di prevenzione e protezione:  
 

GENERALE  
o L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, 

comma 4, D.Lgs. 81/08) 

o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
o L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza 

o L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da 
ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 
81/08) 

o Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
o È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di 

riparazione o registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il 
moto, si devono adottare adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del 
divieto indicato devono essere resi edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili 

(punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 

ELETTROCUZIONE  
o Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non verranno collegati 

all'impianto di terra 

o L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro 
i rischi di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI 

D.Lgs. 81/08) 
o E' vietato l'uso dell'attrezzo a tensione superiore a 50 V verso terra nei lavori in luoghi 

bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche (punto 

6.2.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
o L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di 

corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, 
Allegato V, D.Lgs. 81/08) 

 

RUMORE  
o Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed 

adottare le conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione 
calcolato. 

o Per l'uso degli utensili elettrici portatili dovranno essere osservate le ore di silenzio 

imposte dai regolamenti locali. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 
o Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

o Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
o Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 

o Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
o Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 

  

  
• COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE 

 
DESCRIZIONE 

Attrezzatura utilizzata per la compattazione di materiale di diversa natura.  
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura 
esaminata, per ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della 

probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Gas e vapori  Probabile Modesta MEDIO 3 

Rumore Effettuare valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 

Ustioni  Possibile Modesta BASSO 2 

Vibrazioni Effettuare valutazione specifica Probabile Lieve BASSO 2 

Calore, fiamme, esplosione  Improbabile Grave BASSO 2 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 

seguenti misure di prevenzione e protezione:  
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GENERALE  
o L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, 

comma 4, D.Lgs. 81/08) 
o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
o L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza 

o L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da 
ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 
81/08) 

o Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
o Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari 

pericoli, per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature 
dannose, asfissianti, irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere 
esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni 

(punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
o Verificare la consistenza dell'area da compattare prima di utilizzare il compattatore 

o Verificare l'efficienza dei comandi del compattatore 
o Verificare l'efficienza del carter della cinghia di trasmissione del compattatore 

o Non utilizzare il compattatore  in ambienti chiusi e poco ventilati 
o Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego del 

compattatore a motore spento 

 
RUMORE  

o Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed 
adottare le conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione 
calcolato. 

 
CALORE, FIAMME, ESPLOSIONE  

o Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore del compattatore e non fumare 
 
USTIONI  

o Verificare l'efficienza dell'involucro coprimotore del compattatore 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 

o Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
o Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
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• COSTIPATORE 
 
DESCRIZIONE 

Si tratta di attrezzatura utilizzata per costipare materiali in genere.  
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura 
esaminata, per ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della 
probabilità e della magnitudo del danno. 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Calore, fiamme, esplosione  Possibile Grave MEDIO 3 

Gas e vapori  Possibile Grave MEDIO 3 

Rumore Effettuare valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 

Vibrazioni Effettuare valutazione specifica Possibile Lieve M.BASSO 1 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 

(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione:  

 
GENERALE  
o L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, 

comma 4, D.Lgs. 81/08) 
o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

o L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 

conservazione e di efficienza 
o L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da 

ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 

81/08) 
o Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

o Verificare l'efficienza ed integrità del costipatore in tutte le sue parti 
o Verificare l'efficienza dei dispositivi di controllo del  funzionamento del costipatore 
o Eventuali operazioni di manutenzione e di riparazione devono essere effettuate sul 

costipatore fermo, non in moto 
o Le protezioni agli organi del costipatore non devono essere rimosse 

 
RUMORE  
o Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed 

adottare le conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione 
calcolato. 

 
CALORE, FIAMME, ESPLOSIONE  
o Non utilizzare il costipatore in presenza di sostanze e vapori infiammabili. Se ciò non 

fosse possibile, adottare opportune misure di protezione e di sicurezza nei confronti del 
rischio di incendio. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con 
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marcatura “CE”: 

o Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
o Guanti imbottiti contro le vibrazioni (Durante l'utilizzo di attrezzi che producono 

vibrazioni) 
 

  
 

• DUMPER 
 
DESCRIZIONE 

Automezzo per lo scavo ed il trasporto di materiali in 
genere ed utilizzato nell'ambito del cantiere.  

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati 
nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno dei quali 

è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità 
e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Calore, fiamme, esplosione  Possibile Grave MEDIO 3 

Gas e vapori  Possibile Grave MEDIO 3 

Investimento  Possibile Grave MEDIO 3 

Rumore Effettuare valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 

Incidenti tra automezzi  Improbabile Grave BASSO 2 

Ribaltamento  Improbabile Grave BASSO 2 

Punture, tagli e abrasioni  Possibile Modesta BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Modesta BASSO 2 

Vibrazioni Effettuare valutazione specifica Possibile Lieve M.BASSO 1 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 

seguenti misure di prevenzione e protezione:  
 

GENERALE  
o L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, 

comma 4, D.Lgs. 81/08) 

o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
o L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza 
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o L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da 

ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 
81/08) 

o Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere 
utilizzate nella zona di lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di 
aria senza rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 

81/08) 
o Non percorrere con il dumper lunghi tragitti in retromarcia 

o Mantenere puliti i comandi del dumper da grasso, olio, etc., e non rimuovere le protezioni 
del posto di guida 

o  

o Eseguire le operazioni di revisione e pulizia necessarie al reimpiego del dumper a motore 
spento, segnalando eventuali guasti 

o  
o Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 

URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI  
o Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire con il dumper le manovre in spazi 

ristretti o quando la visibilità è incompleta 
 

PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI  
o Verificare la presenza del carter al volano del dumper 
 

RUMORE  
o Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed 

adottare le conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione 
calcolato. 

o Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 

locali. 
 

INVESTIMENTO  
o Se l' attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e 

rispettate apposite regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

o Verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni prima 
di utilizzare il dumper 

o Verificare l'efficienza dei gruppi ottici del dumper per lavorazioni in mancanza di 
illuminazione 

o Verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro del dumper 

o Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità 
dei posti di lavoro 

 
CESOIAMENTO, STRITOLAMENTO  
o Si verifichi che il dumper sia dotato di idonei schermi protettivi contro il rischio di 

tranciamento degli arti del manovratore. 
 

CALORE, FIAMME, ESPLOSIONE  
o Durante i rifornimenti spegnere il motore del dumper e non fumare 
 

RIBALTAMENTO  
o Controllare che i percorsi siano adeguati alla stabilità del dumper 
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INCIDENTI TRA AUTOMEZZI  
o Durante gli spostamenti abbassare il cassone del dumper 

 
VIBRAZIONI  
o Il dumper sara' dotato di sedile ergonomico antivibrazioni. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 
o Elmetto (Conforme UNI EN 397) 

o Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 

  
 

• FINITRICE PER ASFALTI 
 
DESCRIZIONE 

Macchina utilizzata per la finitura di asfalti in genere.  
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati 
nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno dei 
quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della 

probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Calore, fiamme, esplosione  Possibile Grave MEDIO 3 

Gas e vapori  Possibile Grave MEDIO 3 

Investimento  Possibile Grave MEDIO 3 

Rumore Effettuare valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 

Ustioni  Possibile Modesta BASSO 2 

Microclima  Probabile Lieve BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Modesta BASSO 2 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione:  

 
GENERALE  
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o L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, 

comma 4, D.Lgs. 81/08) 
o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

o L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza 

o L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da 
ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 

81/08) 
o Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere 

stabilite e rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere 

misure organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività 
di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia 

necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate per 
evitare che essi siano feriti dall' attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

o Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

o La macchina finitrice per asfalti dovrà essere usata da personale esperto. 
o La macchina finitrice per asfalti sara' dotata di sedile ergonomico. 

o Ai lavoratori viene ricordato frequentemente il divieto di avvicinarsi alla coclea della 
macchina finitrice per asfalti. 

 
URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI  
o Il dispositivo della piastra mobile della macchina finitrice per asfalti sara' costituito da un 

pulsante a uomo presente. 
RUMORE  

o Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed 
adottare le conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione 
calcolato. 

o Per l'uso della macchina finitrice per asfalti dovranno essere osservate le ore di silenzio 
imposte dai regolamenti locali 

 
INVESTIMENTO  
o Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia 

o comunque difficili. 
o Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo 

di moderare la velocità. 
o Durante l'uso dell'attrezzatura, sulla sede stradale sarà sistemata una idonea segnaletica 

in accordo con il codice della strada 

o Le chiavi della macchina finitrice per asfalti dovranno essere affidate a personale 
responsabile che le consegnerà esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo. 

o I dispositivi di comando della macchina finitrice per asfalti saranno contrassegnati da 
apposite indicazioni delle manovre a cui si riferiscono. 

o La macchina finitrice per asfalti sara' dotata di adeguato segnalatore acustico e luminoso 

lampeggiante. 
 

CALORE, FIAMME, ESPLOSIONE  
o I tubi di gomma della bombola per GPL montata sulla macchina finitrice per asfalti 

dovranno essere mantenuti in buone condizioni. 

o La bombola del GPL montata sulla macchina finitrice per asfalti dovra' essere 
efficacemente assicurata in modo da garantirne la stabilità. 
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o La bombola del GPL montata sulla macchina finitrice per asfalti verra' impiegata con 

apposito riduttore di pressione. 
o Per il bloccaggio delle giunzioni e collegamenti della bombola per GPL montata sulla 

macchina finitrice per asfalti si fara' uso di fascette stringitubo. 
o Durante l'uso dell'attrezzatura, le bombole dovranno essere tenute lontane ed 

efficacemente protette da forti irradiazioni di calori provocate anche dai raggi solari, forni, 

stufe, ecc.. (Punto 2.12, Allegato V - D.Lgs 81/08) 
o Durante l'uso vi dovrà essere un estintore a polvere a disposizione. 

 
MICROCLIMA  
o Il posto di manovra della macchina finitrice per asfalti sara'  protetto adeguatamente 

contro le radiazioni solari. 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 

o Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
o Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 

o Indumenti ad Alta Visibilità (Conforme UNI EN 471) 
o Guanti anticalore (Conformi UNI EN 407) 

o Maschera speciale per vapori organici (Conforme UNI EN 149) 
o Scarpe di sicurezza con intersuola termoisolante (Conformi UNI EN 345-344) 
 

  

• FRESA PER ASFALTI SU MEZZO 
 
DESCRIZIONE 

Macchina utensile usata per la lavorazione ed il 
ripristino di asfalti.  

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati 

nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno dei 
quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della 
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probabilità e della magnitudo del danno. 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Inalazione di polveri e fibre  Probabile Modesta MEDIO 3 

Proiezione di schegge  Possibile Grave MEDIO 3 

Investimento  Possibile Grave MEDIO 3 

Rumore Effettuare valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 

Incidenti tra automezzi  Improbabile Grave BASSO 2 

Punture, tagli e abrasioni  Possibile Modesta BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Modesta BASSO 2 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 

(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione:  
 

GENERALE  
o L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, 

comma 4, D.Lgs. 81/08) 
o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
o L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza 

o L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da 
ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 
81/08) 

o Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere 
stabilite e rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere 

misure organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività 
di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia 
necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate per 

evitare che essi siano feriti dall' attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
o Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

o Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari 
pericoli, per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature 
dannose, asfissianti, irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere 

esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni 
(punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

o L'utilizzo della fresa per asfalti avviene solo da parte di personale esperto ed 
adeguatamente istruito. 

o La fresa per asfalti sara' dotata di chiare indicazioni sulle modalità di movimentazione e 

spostamento per il trasporto. 
o La fresa per asfalti sara' dotata di sedile ergonomico. 

o La fresa per asfalti dovra' essere oggetto di periodica e regolare manutenzione come 
previsto dal costruttore. 

o La fresa per asfalti prevedera' un arresto di emergenza nel posto di guida per il rapido 

arresto della macchina. 
o I percorsi riservati alla fresa per asfalti devono presentare un franco di almeno 70 

centimetri per la sicurezza del personale a piedi. (Punto 3.3.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
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PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI  
o Il nastro trasportatore della fresa per asfalti dovra' risultare protetto nella parte 

sottostante contro il contatto accidentale. 
o La fresa per asfalti prevedera' la segregazione dell'utensile fresa. 
 

RUMORE  
o Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed 

adottare le conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione 
calcolato. 

o Per l'uso della fresa per asfalti dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai 

regolamenti locali 
 

INVESTIMENTO  
o Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia 

o comunque difficili. 

o Le chiavi della fresa per asfalti dovranno essere affidate a personale responsabile che le 
consegnerà esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo. 

o I dispositivi di comando della fresa per asfalti saranno contrassegnati da apposite 
indicazioni delle manovre a cui si riferiscono. 

o La fresa per asfalti sara' dotata di dispositivo acustico (clacson). 
o La fresa per asfalti dovra' essere munita di lampeggiante. 
o Durante l'uso dell'attrezzatura, sulla sede stradale sarà sistemata una idonea segnaletica 

in accordo con il codice della strada 
o Durante l'utilizzo della fresa per asfalti dovrà essere pretesa dal conducente la minima 

velocità di spostamento possibile compatibilmente con il lavoro da eseguire. 
 
PROIEZIONE DI SCHEGGE  

o Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti 
mediante utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di 

schegge o di materiali, si devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad 
evitare che le materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato 
VI D.Lgs. 81/08) 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 
o Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

o Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
o Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 

o Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
o Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
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• MACCHINA PER VERNICIATURA SEGNALETICA STRADALE 
 

DESCRIZIONE 

Attrezzatura specialistica mobile per la verniciatura di 

segnaletica orizzontale di strade in genere.  
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati 

nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno dei quali è 
stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della 

magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Calore, fiamme, esplosione  Possibile Grave MEDIO 3 

Gas e vapori  Possibile Grave MEDIO 3 

Rumore Effettuare valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 

Allergeni  Improbabile Grave BASSO 2 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione:  

 
GENERALE  

o L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, 
comma 4, D.Lgs. 81/08) 

o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

o L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 

conservazione e di efficienza 
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o L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da 

ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 
81/08) 

o Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
o Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari 

pericoli, per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature 

dannose, asfissianti, irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere 
esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni 

(punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
o Verificare i dispositivi di comando e di controllo della macchina per verniciatura 

segnaletica stradale 

o Verificare l'efficienza del carter, della puleggia e della cinghia della macchina per 
verniciatura segnaletica stradale 

o Segnalare efficacemente l'area di lavoro prima dell'uso della macchina per verniciatura 
segnaletica stradale 

 

RUMORE  
o Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed 

adottare le conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione 
calcolato. 

o Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 
locali. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con 

marcatura “CE”: 
o Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
o Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 

o Maschera pieno facciale (Conforme UNI EN 136) 
 

  
 

• RULLO COMPRESSORE 
 
DESCRIZIONE 

Attrezzatura utilizzata per la compattazione di 
massicciate stradali e simili.  

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati 
nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno dei quali 

è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità 
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e della magnitudo del danno. 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Vibrazioni Effettuare valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 

Rumore Effettuare valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Grave MEDIO 3 

Caduta dall'alto  Possibile Modesta BASSO 2 

Incidenti tra automezzi  Improbabile Grave BASSO 2 

Ribaltamento  Improbabile Grave BASSO 2 

Investimento  Improbabile Grave BASSO 2 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 

(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione:  
 

GENERALE  
o L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, 

comma 4, D.Lgs. 81/08) 
o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
o L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 

necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 
conservazione e di efficienza 

o L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da 
ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 
81/08) 

o Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere 
stabilite e rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere 

misure organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività 
di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia 
necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate per 

evitare che essi siano feriti dall' attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
o Il rullo compressore sara' oggetto di periodica e regolare manutenzione come previsto 

dal costruttore. 
o Durante l'uso del rullo compressore ai lavoratori viene frequentemente ricordato di non 

lavorare o passare davanti o dietro allo stesso. 

o Verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante del rullo compressore 
o Controllare l'efficienza dei comandi del rullo compressore 

 
CADUTA DALL'ALTO  
o Verificare che il rullo compressore sia dotato degli appositi sostegni laterali e posteriori 

per evitare la caduta del manovratore. 
 

RUMORE  
o Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed 

adottare le conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione 

calcolato. 
o Per l'uso del rullo compressore dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai 

regolamenti locali. 
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INVESTIMENTO  
o Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia 

o comunque difficili. 
o Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà essere attaccato 

posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale di 

'passaggio obbligatorio' 
o Durante l'uso dell'attrezzatura, sulla sede stradale sarà sistemata una idonea segnaletica 

in accordo con il codice della strada 
o La zona antistante e retrostante al rullo compressore  viene mantenuta libera da qualsiasi 

persona. 

o Le chiavi del rullo compressore devono essere affidate a personale responsabile che le 
consegnerà esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo 

o I dispositivi di comando del rullo compressore dovranno essere contrassegnati da 
apposite indicazioni delle manovre a cui si riferiscono. 

o Il rullo compressore dovrà essere dotato di dispositivo acustico (clacson). 

o Il rullo compressore dovra' essere munito di lampeggiante. 
o Il rullo compressore prevedera' un dispositivo in grado di impedire la messa in moto se il 

motore non si trova in folle. 
o Durante l'utilizzo del rullo compressore sarà pretesa dal conducente la minima velocità di 

spostamento possibile compatibilmente con il lavoro da eseguire. 
o I percorsi riservati al rullo compressore dovranno presentare un franco di almeno 70 

centimetri per la sicurezza del personale a piedi. 

o Verificare l'efficienza dei gruppi ottici del rullo compressore per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione 

o Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro del rullo compressore siano funzionanti 
 
RIBALTAMENTO  

o Controllare i percorsi e le aeree di manovra verificando le condizioni di stabilità del rullo 
compressore 

 
VIBRAZIONI  
o Il rullo compressore dovrà essere dotato di sedile ergonomico antivibrazioni. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 
o Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

o Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
o Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 

o Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
o Indumenti ad Alta Visibilità (Conforme UNI EN 471) 
o Cintura di sicurezza del mezzo (Indossare sempre prima della partenza) 
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• TAGLIASFALTO A DISCO 
 

DESCRIZIONE 

Macchine utilizzata per il taglio dell'asfalto e dotata di 

regolazione della profondità di taglio per mezzo 
dell'abbassamento del disco.  

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura 
esaminata, per ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della 

probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Calore, fiamme, esplosione  Possibile Grave MEDIO 3 

Investimento  Possibile Grave MEDIO 3 

Rumore Effettuare valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 

Punture, tagli e abrasioni  Possibile Modesta BASSO 2 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 
(riportate nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione:  

 
GENERALE  

o L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, 
comma 4, D.Lgs. 81/08) 

o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

o L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di 

conservazione e di efficienza 
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o L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da 

ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 
81/08) 

o Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
o Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari 

pericoli, per prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature 

dannose, asfissianti, irritanti, tossici o infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere 
esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni 

(punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
o Delimitare e segnalare l'area d'intervento del tagliasfalto a disco 
o Controllare il funzionamento dei dispositivi di comando del tagliasfalto a disco 

 
PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI  

o Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione del tagliasfalto a disco 
 
RUMORE  

o Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed 
adottare le conseguenti misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione 

calcolato. 
 

PROIEZIONE DI SCHEGGE  
o Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti 

mediante utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di 

schegge o di materiali, si devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad 
evitare che le materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato 

VI D.Lgs. 81/08) 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 

o Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
o Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
o Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 

o Indumenti ad Alta Visibilità (Conforme UNI EN 471) 
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VALUTAZIONE RISCHIO SOSTANZE PERICOLOSE 
 

Qui di seguito viene riportata l’analisi dei rischi relativi alle Sostanze pericolose utilizzate 
nelle diverse attività lavorative ed indicate in ogni singola fase di lavoro. Anche per le 
Sostanze sono stati individuati e valutati (con la metodologia di cui alla Sezione 3) i singoli 

rischi derivanti dal loro utilizzo, sono state dettagliate le misure di prevenzione ed indicati 
gli eventuali Dispositivi di Protezione Individuale da indossare. 

 

• POLVERI INERTI 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati per la Sostanza esaminata, per 

ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della 
magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Inalazione di polveri e fibre  Probabile Lieve BASSO 2 
 

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati 

(riportate nella relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le 
seguenti misure preventive:  
 

GENERALE  
o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

o Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti 
impiegati 

 
INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE  
o Per ridurre la polverosità irrorare con acqua i materiali in grado di generare polveri 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

Durante l’utilizzo dell’opera provvisionale, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con 
marcatura “CE”: 
o Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 

o Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
o Guanti in neoprene (Conformi UNI EN 388-374) 
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COMMITTENTE 

COMUNE DI PORTO AZZURRO 
Via Banchina IV Novembre n.19  

57039 Porto Azzurro (LI) 

 

 

TITOLO DELL’OPERA 
 
 

 

 

 

MODULISTICA 
 

1 Tabella elenco imprese rif. par. 3.2 

2 Modulo Dichiarazione Datore di Lavoro rif. par. 12.2.1 

3 Modulo dichiarazione lavoratore Autonomo rif. par. 12.3 

4 Elenco documentazione da tenere in cantiere rif. par. 12.4 

 
  

Allegato 2 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
(art. 100 D. Lgs. 81/08) 

RIQUALIFICAZIONE AREA PUBBLICA PER LA 

REALIZZAZIONE DI UN PARCHEGGIO PUBBLICO E 

VERDE PUBBLICO ATTREZZATO NELLA LOCALITÀ 

BOCCHETTO - COMUNE DI PORTO AZZURRO 

mailto:studioassociatoingeo@gmail.com
mailto:studioassociatoingeo@gmail.com


 

 
  PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO emissione del 15/04/2022 

Riqualificazione area pubblica per la realizzazione di un 

parcheggio pubblico e verde pubblico attrezzato nella località 

Bocchetto – Comune di Porto Azzurro  

  

STUDIO TECNICO ASSOCIATO INGEO studioassociatoingeo@gmail.com 
   

 

ELENCO IMPRESE PRESENTI IN CANTIERE 
 

 
impresa 

 
anagrafica 

nominativo 

Datore di 

Lavoro 

nominativo 

Preposto/i 

nominativo 

incaricato per 

art. 97 

     

     

     

     

     

 
  

ALLEGATO 2.1 
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Impresa: Al Responsabile dei Lavori 

xxxxxxxxxxxxxx 

 

Al Coordinatore per la Sicurezza in Esecuzione 

Ing. Ilaria Casanova 

 

Oggetto: Documentazione di Sicurezza relativa ai lavori di: 

RIQUALIFICAZIONE AREA PUBBLICA PER LA REALIZZAZIONE DI UN PARCHEGGIO PUBBLICO E 

VERDE PUBBLICO ATTREZZATO NELLA LOCALITÀ BOCCHETTO – COMUNE DI PORTO AZZURRO  

Con riferimento ai lavori in oggetto il sottoscritto 

(nome e cognome del Datore di Lavoro) 

 

IN QUALITÀ DI DATORE DI LAVORO 

 

dell’Impresa Partita iva 

DICHIARA: 

1. dopo aver messo a disposizione il PSC ed aver consultato i nostri RLS (RRLLSS), di aver 

preso visione del Piano di sicurezza e coordinamento relativo all’opera di cui in oggetto e 

presentato in sede di gara di accettarne integralmente i contenuti e di impegnarsi ad 

adeguare l’attività lavorativa alle prescrizioni in esso contenute, 

2. di osservare, durante l’esecuzione dell’opera, le misure generali di tutela di cui all’art.  15 

del D. Lgs. 81/08 e s.m.i., curando in particolare: 

a. il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità, 

b. la scelta dell’ubicazione dei posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso  

a tali posti, definendo le vie e le zone di spostamento e di circolazione; 

c. le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

d. la manutenzione, il controllo prima dell’entrata in servizio e il controllo periodico degli 

impianti e dei dispositivi, al fine di eliminarne i difetti che possono pregiudicare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori; 

e. la delimitazione e l’allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari 

materiali, in particolare quando si tratta di materie e sostanze pericolose; 

f. l’adeguamento, in funzione dell’evoluzione del cantiere, della durata effettiva da 

attribuire ai vari tipi o fasi di lavoro; 

g. la cooperazione tra i datori di lavoro e i lavoratori autonomi; 

  

 

 
 

identificato tramite codice fiscale numero 

oppure tramite iscrizione all’UNI LAV aziendale al 

numero 

ALLEGATO 2.2 
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h. le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all’interno o in prossimità del 

cantiere; 

3. che tutte le attrezzature e le macchine utilizzate nel cantiere in oggetto sono  in 

possesso dei seguenti requisiti: 

a. Rispondenza alle normative vigenti in materia di sicurezza ed igiene del lavoro; 

b. Possesso e presenza in cantiere dei relativi libretti di uso e manutenzione; 

c. Rispondenza alle verifiche periodiche definite dalla Legge; 

d. Caratteristiche tecniche compatibili con le lavorazioni da eseguire e l’ambiente nel 

quale vengono utilizzate. 

4. che tutto il personale impiegato in cantiere è idoneo a svolgere le mansioni ad esso 

affidate 

5. che il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione è 

                        (nome e cognome del RSPP) 

6.  (N.B: è necessario indicare una delle alternative) 

che il Medico Competente è 

(nome e cognome del Medico Competente) 
 

DOTT. 

 

 

 
 
 
 
   ovvero 

  
             che il Medico Competente non è stato nominato 

  

(è necessario indicare una delle 

alternative) 

interno all’Impresa 

esterno all’Impresa 

identificato tramite codice fiscale numero 

oppure tramite iscrizione all’UNI LAV aziendale al 

numero 

iscritto all’Ordine professionale della 

provincia di 
al numero 

oppure identificato tramite 
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7. che l’area relativa alla logistica (è necessario indicare una delle alternative): 

è all’interno dell’area riservata alle imprese che lavorano all’interno del sito 

della Committente; 

è di nuova installazione; 

8. che il personale riavvarrà della mensa e del presidio medico: (è necessario indicare una 

delle alternative): 

della Committente; 

altra mensa ……………………… altro presidio medico ……………………... 

 

IL DATORE DI LAVORO DICHIARA ALTRESI’, 

 
(N.B.: è necessario indicare una delle alternative) 

 

di aver nominato CAPO CANTIERE/PREPOSTO ALLA SICUREZZA, avendone verificato l’idoneità, il 

Sig. 

(nome e cognome) 

il quale appone nel successivo riquadro la propria firma per accettazione: 

il Capo Cantiere/Preposto alla Sicurezza per accettazione 

in assenza del Capo Cantiere / Preposto alla Sicurezza, avendone verificato l’idoneità, lo sostituirà il 

Sig. 

(nome e cognome) 

il quale appone nel successivo riquadro la propria firma per accettazione: 

(il Sostituto del Capo Cantiere /Preposto alla Sicurezza per 

accettazione 

 
 

Si dichiara che il Capo Cantiere sopra indicato è formato ai sensi art. 37, comma 7, del DLgs 81/08 
e s.m.i. 
 

 

 
 

 

identificato tramite codice fiscale numero 

oppure tramite iscrizione all’UNI LAV aziendale al 

numero 

 
 
 

identificato tramite codice fiscale numero 

oppure tramite iscrizione all’UNI LAV aziendale al 

numero 
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IL DATORE DI LAVORO DICHIARA ALTRESI’, 
 

che i propri lavoratori non sono impegnati nel montaggio e/o smontaggio dei ponteggi metallici fissi, che i propri 

lavoratori sono formati per l’eventuale utilizzo degli stessi che avverrà soltanto allorquando i ponteggi saranno 

dichiarati agibili e consegnati alle maestranze e, in particolare, in nessun caso provvederanno per iniziativa propria 

o altrui, alla manomissione o alla modifica dei ponteggi o di qualsiasi altra struttura o attrezzatura annessa, 

ovvero 
 

che i ponteggi sono montati, smontati o trasformati sotto la diretta sorveglianza di un preposto, a regola d’arte e 

conformemente al Pi.M.U.S., ad opera di lavoratori che hanno ricevuto una formazione adeguata e mirata alle 

operazioni previste e sono in possesso dei seguenti requisiti: 

1. Possesso presso il cantiere dei disegni costruttivi firmati dal Responsabile del Cantiere/Capo Cantiere quando 

i ponteggi rientrano negli schemi tipo; 

2. Possesso presso il cantiere dei progetti firmati da un Ingegnere o Architetto abilitato a norma di legge quando 

richiesto; 

3. Rispondenza di tutti i ponteggi realizzati ai relativi disegni costruttivi o ai relativi progetti; 

4. Possesso dell’Autorizzazione Ministeriale per tutti gli elementi dei ponteggi utilizzati; 
 

 

che il Preposto alla Sicurezza nella fase di Montaggio/Smontaggio dei ponteggi, avendone verificato 

l’idoneità, è 

 

(nome e cognome) 

il quale appone nel successivo riquadro la propria firma per accettazione: 

il Preposto alla Sicurezza nella fase di montaggio/smontaggio per 

accettazione 

 
 

Il sottoscritto, infine, allega alla presente dichiarazione il Piano Operativo di Sicurezza redatto  

ai sensi dell’art. 89 lettera h) del D.Lgs 81/08 e s.m.i. e in conformità a quanto richiesto nel  del 

Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

 

 
                                                            in fede     

 
            (Luogo e data)                                               (Apporre timbro e firma del Datore di Lavoro

identificato tramite codice fiscale numero 

oppure tramite iscrizione all’UNI LAV aziendale al 
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Lavoratore autonomo: Al Responsabile dei Lavori 

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 

Al Coordinatore per la Sicurezza in Esecuzione 

Ing. Ilaria Casanova 

 

Oggetto: Dichiarazione del Lavoratore autonomo attestante il rispetto del D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i. Art. 94 relativa ai lavori di: 

 RIQUALIFICAZIONE AREA PUBBLICA PER LA REALIZZAZIONE DI UN PARCHEGGIO PUBBLICO E 

VERDE PUBBLICO ATTREZZATO NELLA LOCALITÀ BOCCHETTO – COMUNE DI PORTO AZZURRO 

Il sottoscritto lavoratore autonomo:……………………………………………………….. 

con sede in ……………………………………….. via ……………………………………………….…………… 

tel. ……………………… fax. ……………………. Cell. ………………………… 

iscritto alla CCIAA al n° …………………………… dal …………………………. 

posizione INPS-INAIL  …………………………………………………………………………………………… 
 

presente in cantiere dal al per lo svolgimento dei lavori: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………….. 

 Aggiudicatario del contratto n° 

 Subappaltatore dell’Impresa 

visto il Decreto Legislativo 81/08 e s.m.i. concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da 

attuare nei cantieri, 

DICHIARA 

a. di essere perfettamente a conoscenza e di rispettare ed applicare quanto previsto dalla normativa in 

materia di tutela della sicurezza e salute dei lavoratori applicabile alle lavorazioni oggetto delle attività 

richieste all’interno del cantiere, ai sensi dell’art. 94 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.; 

b. che le attrezzature di lavoro e le macchine utilizzate rispondono alle normative vigenti in materia di 

sicurezza ed igiene del lavoro, sono dotate dei relativi libretti di uso e manutenzione, rispondono alle 

verifiche periodiche definite dalla Legge, hanno caratteristiche tecniche compatibili con le lavorazioni 

da eseguire e l’ambiente nel quale vengono utilizzate e sono oggetto di manutenzione periodica; 

c. di utilizzare i dispositivi di protezione individuali in conformità a quanto previsto dal titolo III del D.Lgs. 

81/08 e s.m.i.; 

d. di essere a conoscenza dei rischi e delle procedure di sicurezza del Committente e di sito e di rispettare 

quanto in esse contenute; 

e. di essere idoneo alle mansioni specifiche per l’esecuzione dei lavori di cui sopra; 

f. di aver preso visione del Piano di sicurezza e coordinamento relativo al cantiere in oggetto e di 

accettarne integralmente i contenuti e di impegnarsi ad adeguare l’attività lavorativa alle prescrizioni 

in esso contenute. 

 
                                                            in fede     

 
            (Luogo e data)                                               (Apporre timbro e firma del Datore di Lavoro)

ALLEGATO 2.3 
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DOCUMENTAZIONE MINIMA DA TENERE IN CANTIERE 

 
DOCUMENTO DA CONSERVARE IN CANTIERE A CURA DI 

Notifica Preliminare RL/Committente 

Copia del Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) CEL 

Copia del Piano Operativo di sicurezza (POS) Tutte le imprese 

Piano di sollevamento (ove richiesto) Impresa addetta 

Piano di Lavoro Amianto (ove previsto) Impresa addetta 

Idoneità tecnico-professionale  
Iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; Tutte le imprese 

Certificato di regolarità contributiva (DURC); Tutte le imprese 

Lavoratori  
Tesserino di riconoscimento Tutte le imprese/lavoratori 

Copia UNILAV Tutte le imprese 

Documentazione comprovante l'avvenuta formazione specifica dei 

lavoratori impegnati in cantiere 

 

Tutte le imprese 

Documentazione comprovante l'avvenuto addestramento all’utilizzo di 

DPI di 3° categoria (ove previsti) 

 

Tutte le imprese 

Documentazione comprovante l'avvenuta formazione di personale 

addetto all’utilizzo di macchine e apparecchi di sollevamento (ove previsti) 
 
Tutte le imprese 

Attestati di formazione per le figure di addetto alle emergenze e di primo 

soccorso 

 

Tutte le imprese 

Idoneità sanitaria alla mansione Tutte le imprese 

Attrezzature di cantiere  
Libretto di uso e manutenzione Impresa proprietaria/noleggiatrice 

Copia del certificato di conformità Impresa proprietaria/noleggiatrice 

Ponteggi  
Pi.M.U.S. Impresa installatrice 

Autorizzazione ministeriale all'uso del ponteggio e copia della relazione 

tecnica del fabbricante 

 

Impresa installatrice 

Progetto del ponteggio (eventuale) Impresa installatrice 

Disegno esecutivo del ponteggio Impresa installatrice 

Documentazione comprovante l'avvenuta formazione del preposto e 

degli addetti al montaggio del ponteggio 

 

Impresa installatrice 

Apparecchi di sollevamento  
Libretti degli apparecchi di sollevamento di portata superiore ai 200 kg Impresa proprietaria/noleggiatrice 

Verbali di verifica periodica Impresa proprietaria/noleggiatrice 

Documentazione comprovante la verifica trimestrale di funi e catene Impresa proprietaria/noleggiatrice 

Impianto elettrico di cantiere  
Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico (D.M. 37/08) Impresa installatrice 

Documentazione relativa alla trasmissione della dichiarazione di 

conformità, entro trenta giorni della messa in esercizio dell'impianto 

all'INAIL (ex ISPESL) ed alla ASL territorialmente competenti 

 
Impresa installatrice 

 
 

ALLEGATO 2.4 
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